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Le madri dei prigionieri ame¬ 
ricani in Gna hanno avuto un 
primo colloquio con i figli 
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NEL QUADRO DELL’INCONTRO SUGGERITO FRA I PAESI DELLA NATO E DEL PATTO DI VARSAVIA 

Un patto di non aggressione fra U.R.S.S. e Italia 
propos to da Balganin nella nota inviata a Zoli 

Sottolineato il pericolo che le basi dei missili americani rappresentano per il nostro Paese - Il ministro 
degli Esteri Gromiko Ita ricevuto la delegazione dei partigiani della pace italiani recatasi a Mosca 


Richiamo 
alla realtà 


Sui nove punti proposti 
dal governo sovietico come 
base di discussione a una 
riunione di capi di Governo 
l'accordo è possihilie Di 
più: u voler stare alla let¬ 
tera delle dichiarazioni e 
degli impegni occidentali, 
su alcuni di essi è addirit¬ 
tura nei fatti. Si tratta 
dì sanzionarlo in un docu¬ 
mento che porti la firma 
dei capi di governo di una 
serie di paesi tra i piò re 
sponsabill dell'avvenire del 
mondo. Questo è il valore 
sostanziale del documento 
inviato ieri da Bulipuiin ai 
primi ministri di dicianno¬ 
ve nazioni, tra cui l’Italia: 
di contro alle continue insi¬ 
stenze sulla mancanza di 
una prospettiva di incontro 
tra l'Est e l’Ovest eoe ven¬ 
gono da Washington, da 
Mosca giunge un messaggio 
nel tjuuie si avverte che la 
realta, nei suoi termini og¬ 
gettivi, è assai meno oscura 
di (pianto nell’occiocide ca¬ 
pitalistico si pretenda. 

E’ facile prevedere l'os¬ 
servazione clic verrò dai 
dirigenti più oltranzisti del¬ 
la politica americana, oc si 
tratta di sanzionare accordi 
che nei fatti esistono già, 
è inutile riunire una confe¬ 
renza: la Carta dell’ONU è 
sufficiente. L’argomento non 
regge. E’ evidente infatti 
che attraverso accordi come 
quelli proposti dall’URSS. si 
può aprire la strada ad altri, 
al momento presente di più 
difficile attuazione, e, in 
ogni caso, a un gramlc 
processo di distensione, di 
riavvicinaraento tra l’Est e 
l’Ovest. 

11 fatto è che (mesto è mò 
che si teme. Perchè il giorno 
in cui ad un tale processo 
si desse seriamente inizio, 
le basi stesse della politica 
atlantica, ossia, nell’epoca 
presente, della corsa al riar¬ 
mo atomico, crollerebbero. 
Il giornale di Franco, che 
rispetto a quello di Fanfani 
lia almeno il pregio della 
chiarezza, lo scrive in tutte 
lettere. « In Spanna si è del 
parere che se la Ilussin e 
le potenze oc» ideatoli rag¬ 
giungessero un accordo, la 
situazione che ne deriverei 
he potrebbe raffreddare i 
rapporti tra la Spagna e gli 
Slidi Uniti in quanto te basi 
che gli americani hanno co¬ 
struito in Spagna per una 
spesa di 350 milioni ili dol¬ 
lari, e che sari.nno compie 
tale per la fine di quest’anno, 
perderebbero il loro valore 
stralcgìco. La Spagna inve¬ 
ce, spera che ali aiuti eco¬ 
nomici americani aumenti 
no nel 195S in conseguenza 
della estesa importanza che 
le basi spagnole hanno ac¬ 
quistato di fronte ai depo¬ 
siti di missili sovietici » 
E* la tesi non confessata che 
I'anfani e /oh piet-..o,ni 
boro di far accettare al po¬ 
polo italiano: l'ipotetico 
sfilatino del 1948. nel 11I5X 
verrebbe graziosamente ac¬ 
coppiato ai missili di media 
cittaia. Essa è tult’iino con 
la tesi del « rapporto G:i< 
tlier * c del • rapporto Itoci 
fcller » che si sono ormai ri¬ 
velati come i veri c soli pi¬ 
lastri della politica atlan¬ 
tica. 

Al punto in cui sono U 
cose, tuttavia, è difficile 
pensare che tutti i gruppi 
dirigenti rìeSì’ucciilciiie *‘H 
pitalislico possano permei 
fere che il destino dei loro 
popoli si confonda con la 
sorte dei profitti dei grandi 
monopoli americani e degli 
spiccioli che toecjno a 
Franco o al suo amico ban 
foni. Sintomi di ravvedi¬ 
mento non mancano davve¬ 
ro, nonostante la proclama¬ 
ta « unità di vedute » con cui 
si è concluso il convegni» 
atlantico di Parigi. Per quel 
che riguarda piu da vicino 
il nostro paese, nei giorni 
scorsi abbiamo assistito allo 
scandalo dell’intervento go¬ 
vernativo contro la pubbli¬ 
cazione di una intervista con 
il primo segretario del 
PCl’S. Gesto ottuso e per 
di più inutile. Oggi, infatti, 
al di la di come la clamorosa 
vicenda si concluderà, il go¬ 
verno clericale è direttamen¬ 
te chiamato in causa dalia 
nota di Bulganin che con¬ 
tiene proposte che ogni uo¬ 
mo ragionevole si guarde¬ 
rebbe bene dal prendere al¬ 
la leggera. Staremo a vedere 
come reagirà. Ci auguriamo 
che ai Fanfani c agli Zoli 
sia rimasto un minimo di 
capacità di intendere il va¬ 
lore del richiamo alla realtà 
che viene da Mosca. 

ALBERTO JACOVIELLO 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 10. — Il governo 
sovietico ha suggerito oggi 
a quello italiano la conclu¬ 
sione di un patto di non ag- 

? ressione fra l'Italia e 
’UKSS. L’idea di un più 
vasto accordo di questa tipo 
fra i due blocchi — NATO 
e blocco di Varsavia — non 
esclude infatti per i sovie¬ 
tici la possibilità di conclu¬ 
dere patti analoghi anche 
fra le singole potenze dei 
due campi. Italia e URSS po¬ 
trebbe, o prendere sin d'ora 
questa iniziativa, alla quale 
non sembra opporsi nessun 
grosso ostacolo. Tale propo¬ 
sta viene avanzata — a quan¬ 
to si è appreso in circoli be¬ 
ne informati — nel messag¬ 
gio personale di Bulganin 
per Zoli, consegnato oggi a 
Roma al nostro presidenti- 
dei Consiglio, insieme al 
progetto del governo sovie¬ 
tico per una conferenza ad 
alto livello, entro t prossimi 
due o tre mesi. 

Messaggi analoghi sono 
stati trasmessi oggi anche al 
presidente del Consiglio 
francese, (ìaiUard, e al can¬ 
celliere tedesco. Adenauer. Il 
messaggio di Bulponin a Zo- 
li mette in rilievo il contri¬ 
buto che l'Italia può dare 


alla liquidazione della *guer- 
ra fredda». L’/faha, ad 
esempio, è direttamente in¬ 
teressata al mantenimento 
(iella pace nel Mediterranei, 
e nel Medio Oriente. E' vero 
che, alla NATO, il governo 
italiano ha attivamente so¬ 
stenuto i piani americani di 
riarmo ad oltranza Eppure 
bisognerà ricordare che non 
è certo la corsa agli arma- 
nienti quella che potrà ga¬ 
rantire la tranquillità alle 
famiglie italiane. Anche al-i 
l'Italia, Bulganin propone la 
conferenza ad alto livello 
fra i due blocchi. 

Il primo ministro france¬ 
se, (ìaillard, si è già detto 
favorevole a un simile incon¬ 
tro. In polemica con lui, » 
circoli ufficiali italiani insi 
stono invece per un conve¬ 
gno dei ministri degli Este¬ 
ri Ma fra questi vi sono — e 
l'allusione è chiaramente ri¬ 
volta a Dulles — persone che 
dichiarano di non voler nes¬ 
suna trattativa fra l’Est e 
l'Ovest: per tale via non si 
concluderebbe nulla, ma si 
rischierebbe piuttosto di 
compromettere anche la pos¬ 
sibilità di una conferemo 
Ira i capi di governo. Me¬ 
glio. auindt. che i ministri si 
incontrino più tarili, quando 
questi si saranno già accor 


Ollenhauer favorevole 
alle proposte delFU RSS 

Anche i liberali commentano positivamente le ini¬ 
ziative de ll'URSS - Dichiarazioni ostili de l governo 

BONN, 10. — Il capo del-,una lm|jUcIta ammissione che 


l’opposizione socialdemocra 
tica. Erich Ollenhauer. ha di¬ 
chiarato oggi che egli consi¬ 
dera le proposte contenute 
nell’ultimo messaggio di Bul¬ 
ganin più concrete di quelle 
precedenti. 

Poiché il suo partito pre¬ 
ferisce una riunione inter¬ 
nazionale più ristretta di 
quella proposta dal governo 
dell’URSS. Ollenhauer ha ri¬ 
levato che i sovietici non 
saranno rigidi sulla questio¬ 
ne del numero dei parteci¬ 
panti. ma sono disposti a 
prendere in considerazione 
altre proposte a tale ri¬ 
guardo. 

Anche il vice presidente 
del partito liberale, esso pu¬ 
re di opposizione — Erich 
Mende — ha detto di consi¬ 
derare le proposte sovietiche 
« positive *. 

La lettera di Bulganin è 
stata consegnata dall’amba¬ 
sciatore sovietico Smirnov 
stamane al ministro degli 
Esteri Von Brentano per il 
cancelliere Adenauer. Il 
portavoce governativo, am¬ 
basciatore Von Eckardt. ha 
convocato immediatamente 
una conferenza stampa net 
corso della quale ha fatto del 
gesto sovietico apprezzamen¬ 
ti ostili, allineati formalmen¬ 
te sulle ben note posizioni 
del governo di Bonn, e so¬ 
prattutto sul rifiuto di ri¬ 
conoscere 1’esistenza della 
R.D.T. 

JUGOSLAVIA: «E' un con¬ 
tributo all'allentamento del¬ 
la tensione internazionale > 

BELGRADO. 10. — Il go 
verno jugoslavo ritiene che la 
decis : one sovietica di ridurre 
!e forze armate nella Germa¬ 
nia orientale e in Ungheria 
- rappresenti un contributo al¬ 
l'allentamento della tensione 
•nternaz onale - ed ha auspi 
cato che anche l'occidente 
prende misure simili. 

Lo ha dichiarato i! portavoc- 
governativo Jansa Petric 
il quale ha Informato I g.or¬ 
natisti che la recente visita 
dell'ambasciatore sovietico a! 
presidente Tito è stata io re 
.azione alle proposte di Bui 
ganin per una conferenza ad 
alto livello. 

Petnc ha aggiunto che il go 
verno jugoslavo esaminerà ac 
curatamente tali proposte. 

GRAN BRETAGNA: Macmil¬ 
lan interessato alla nota £ 
Balganin 

LONDRA. 10. — Fonti In¬ 
glesi vicine al Primo Mmistru 
Mac Milioa. U quale sta per 
concludere la sua visita uffi¬ 
ciale a Nuova Delhi, afferma¬ 
no che il premier è molto in¬ 
teressato al contenuto dellXil- 
t.ma lettera di Bulganin a lui 
ndinzzata. insieme agl: altr 
capi di governo delia NATO 
e di paesi neutrali. 

Si aggiunge anche significa 
tivamente che le proposte di 
Bulganin conferiscono maggio 
re importanza ai colloqui che 
Mac Millan sta avendo con il 
pr.mo ministro indiano Pandi! 
N’ehru. Ciò che da varie par¬ 
ti i stato Interpretato come 


Mac Millan è animato dal prò 
posito di raccogliere 1 più am 
pi consensi possibili tra 1 pae 
si neutrali — cioè al di fuor 
dei due grandi schieramene 
ideologici o militari con alla 
testa rispettivamente gli Sta 
ti Uniti e l'Unione Sovietica — 
alla sua politica di cauto avvio 
di nuovi negoziati con l'UHSS 
politica che egli espose ne 
noto discorso alla radio lon¬ 
dinese alla vigilia della par 
lenza del suo lungo viaggio 
per 1 paesi del - Common 
wealth ». 

La stampa londinese, nella 
grande maggioranza, pubblica 
oggi le proposte di Bulganin 
con maggior rilievo del di 
-corso di Eisenhower. 

EGITTO: «Un saccesso del 
la politica di neutralità po¬ 
sitiva » 

IL CAIRO. 10. — 11 com¬ 
mentatore di Radio Cairo tu 
dichiarato oggi che il sue 
cerimento formulato da Mare 
sciallo Bulganin in vista della 
nartecipazione dell'Egitto, del 
l'India. dell'Afcanistan e della 
■Iugoslavia ad una eventuale 
conferenza al massimo livello 
costituisce una nuova vittoria 
della politica di neutralità po¬ 
sitiva. 

- Ciò significa — ha aggiunto 
il commentatore — che il neu¬ 
tralismo è diventato una forzi 
■ ntcrnazionale di cui si deve 
*ener conto nei negoziati e ne 
eli accordi concernenti la si¬ 
tuazione internazionale II prei 
'tico sempre crescente della 
politica di neutralità è dovuto 
al fatto che sì tratta di una 
politica di pace, di sicurezza 
di cooperazione e di amicizia 
fra tutti i popoli- 


dati almeno su alcuni pro¬ 
blemi. 

Al convegno dovrebbero 
essere discusse le questioni 
per le quali è legittimo spe¬ 
rare un'intesa: sarà opportu¬ 
no, invece, lasciare in dispar¬ 
te quelle per cui una solu¬ 
zione concordata non è anco¬ 
ra possibile. Si dirà che ait¬ 
ile questa è propagando 
ina. in ogni caso, è propagati 
la di pare D'altra parte, e 
i miai finito il tempo della 
Itplornazm segreta, condotta 
ill'insaputa dei popoli. E 
preferibile questa propagan¬ 
da a quella di una guerra 
preventiva, che si svolge oggi 
negli Stati Uniti: terribili 
sono le prospettive che una 
imile minaccia fa pesare 
sui paesi che. come l Italia 
sono legati all’America da 
mpegni militari e dalla pre¬ 
senza di basi straniere sul 
nroprio territorio. Si chiedo¬ 
no all’URSS dei fatti, delle 
prove di buona volontà; mn 
quante ne ha già dato, dalla 
conclusione del trattato au¬ 
striaco, alle successive unila¬ 
terali riduzioni delle sue for¬ 
ze armate! Sarebbe ora che 
gli altri dessero delle prow 
analoghe. 

Nella tetterà a Zoli, Bul¬ 
ganin polemizza con ehi so 
stiene che l ’ U R S S non 
avrebbe rispettato gli accor¬ 
di di Ginevra per la Germa¬ 
nia. Questa tesi mira ad ac¬ 
creditare l’opinione secondo 
In quale qualsiasi negozialo 
sarebbe inutile. In realtà, a 
Ginevra non è stato conclu 
so nessun accordo per la 
Germania. Furono solo ela¬ 
borate delle direttive per t 
ministri degli Esteri, ma 
quando questi si riunirono, 
1’ URSS si trovò di fronte a 
un piano del tutto inaccet¬ 
tabile. La conferenza di Gi¬ 
nevra ebbe però una grande 
utilità, poiché aprì un im¬ 
portante periodo di disten¬ 
sione. Così sarebbero utilis¬ 
sime anche oggi trattative a 
quello stesso livello. 

Vi è, nella lettera del pre¬ 
sidente sovietico, anche qual¬ 
che passaggio sulle prese di 
posizione dell'Italia all’ulti¬ 
ma conferenza atlantica di 
Parigi. Già oggi in certi pae¬ 
si, e probabilmente anche sul 
nostro, volano di continuo 
aerei americani con un ca¬ 
rico di bombe atomiche e al¬ 
l'idrogeno: i destini della pa¬ 
ce dei popoli sono cosi posti 
alta mercé di un aviatore o 
anche solo di una sua im¬ 
provvisa follia. L’insistenzi, 
del governo italiano per 
avere nel paese anche basi 
di lancio dei missili ameri¬ 
cani è incomprensibile. Tao 
basi, dirette contro T URSS 
minacciano persino la neu¬ 
tralità dei paesi vicini al¬ 
l'Italia Si può capire una si¬ 
mile idea da parte di chi si 
preoccupa di sottrarre gli 
Stati Uniti ai colpi di uni 
guerra moderna, cercando di 
inviarli su altri paesi. Mn 
quali responsabilità per chi 
espone i propri concittadini a 
un simile rischio, oggi, quan¬ 
do esistono bombe all'idroge¬ 
no di cinque, dieci e piu mi¬ 
lioni di tonnellate di tritolo, 
capaci di distruggere tutto 
per il raggio di centinaia di 
chilometri! La prospettiva di 
una guerra con le basi per 
missili sarebbe un suicidio 
ve r l’Italia. 

L'URSS desidera avere 


con l'Italia ottimi rapporti, 
essa non minaccerà mai la 
pace e la tranquillità del 
popolo italiano, per il qua'r 
i sovietici hanno la massima 
simpatia. 

A una conferenza potreb¬ 
bero essere discussi anche 
q uei problemi economici ai 
inali l'Italia è rnngpiorrneti 
te interessata: il recente ac¬ 
cordo commerciale non esali- 
lisce infatti tutte le possi¬ 
bilità di allargare gli senni 
hi E‘ appunto in questo qua¬ 


dro che viene suggerito un 
patto di non aggressione Ira 
> due paesi. Lo sua conclu¬ 
sione non dovrebbe essere 
tliffìcile, poiché anche la 
NATO dichiara di non ave¬ 
re nessuno scopo aggressivo: 
che cosa, dunque, impedisce 
•vi Italia di intraprendere 
oussi in questo senso? 

Questo, per sommi rapi, il 
••ontenuto del messaggio di 
Bulponin a Zoli. 

Nella giornata odierna, pe¬ 
rò. a Mosco un altro nove- 


VERSO LA GIO RNATA DI DIFFU SIONE DEL 19 

La battaglia 
dei giornali 


nimento ha avuto luogo, che 
interessa il nostro paese: il 
nunUtro degli Esteri Grumi- 
kn ha ricevuto la delegazio¬ 
ne dei partigiani della pace 
italiani, che soggiorna a Mo¬ 
sca. Sull'incontro, che sem¬ 
ina pi esentare diversi aspet¬ 
ti di notevole interesse, aure 
mo probabilmente maggiori 
mtcrniitzinni domani, in oc¬ 
casione della conferenza 
stampa indetta dalla stessi 
delegazione. 

GIUSEPPE ROPFA 


Con II 19 57 si è conclu¬ 
so l’anno forse più fortu¬ 
noso per la stampa quoti- 
diana itnlinnn dalla fine 
della seconda guerra mon¬ 
diale, Radio, televisione . 
rotocalchi e letteratura ro¬ 
sa sembrano invece guada¬ 
gnare senza sforzi il fa¬ 
vore e la simpatia dei pub¬ 
blico e soprattutto dei gio¬ 
vani. Nuovi settimanali il¬ 
lustrati si sono presentati 
alla ribalta con maggiore o 
minor successo e i più im¬ 
portanti di quelli ormai 
affermati portano a 100. 
15II il numero delle loro 
pagine, arricchendole di 
colori, trovale, concorsi e 
altre mille diavolerie per 
captare la favorevole di¬ 
sposizione dei lettori. In 



Boldrlnl, Farri e Cadorna (da staiatra) prima di essere ricevati da Zot). Costui, tenendo t rimbrotti del suoi «sopporterà 

fascisti, non ha voluto essere fotografato con I tre esponenti della Resistente 


IL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO «CORREGGE» IL MESSAGGIO DI EISENHOWER 


Dulles rifiuta I negoiiatì con LU.R.S.S. 

liiuiovmulo In logora polemica anUcomiinisIn 

Il capo della politica estera degli Stati Uniti ripete le formule da lui stesso inven¬ 
tate - Il presidente dice che esaminerà personalmente'la nuova lettera di Bulganin 


WASHINGTON, 10. — La 
conferenza stampa, che que¬ 
sta sera il segretario di stato 
Foster Dulles ha fatto segui¬ 
re al messaggio presidenzia¬ 
le di ieri < sullo stato del¬ 
l’Unione », sembra riprodur¬ 
re in parte la situazione che 
si determinò nella scorsa 
estate, quando Dulles smentì 
brutalmente quello che Ei¬ 
senhower aveva detto il gior¬ 
no prima a favore delle pro¬ 
spettive di parziale accordo 
sul disarmo. 

Anche oggi. Foster Dulles 
ha dato l'impressione di 
prendere la parola unica¬ 
mente per cancellare quella 
parte, del discorso pronun¬ 
ciato ieri dal presidente, in 
cui si facevano ammissioni 
interessanti circa la necessi¬ 
tà di arrestare la corsa agli 
armamenti, attenuare la ten¬ 
sione internazionale, porre i 


STAMANE A PALAZZO BRANCACCIO L’APERTURA DEI LAVORI 


Arrivati a Roma i delegati esteri 
al convegno di studi gramsciani 


Si apre stamane, come e 
noto, a Palazzo Brancaccio 
(Largo Brancaccio 82) alle 
ore 9, il Convegno nazionale 
di studi gramsciani, promos¬ 
so dall'Istituto Gramsci. Do¬ 
po il saluto inaugurale porto 
ai convenuti dal prof. Ra¬ 
nuccio Bianchì Bandinelle i 
lavori del Convegno prose¬ 
guiranno, nella mattinata con 
ia prima relazione, del pro¬ 
fessore Eugenio Garin, sul 
tema: «Gramsci nella cultu¬ 
ra italiana > e nel pomerig¬ 
gio con la relazione del prof 
Roberto Cessi sul tema. 
« Problemi della storia d’I¬ 
talia nell’opera di Gram¬ 
sci ». 

Sono frattanto giunte, nel¬ 
la giornata di ieri, numero¬ 
se delegazioni straniere che 
parteciperanno ai lavori del 
Convegno. Da Mosca è giun¬ 
to il prof. Dmitrevic Obi- 
ckin. direttore dellTstituto 
per il marxismo-leninismo 
Da Londra sono giunti il 
professor Eric Obsvam, de! 
Birkbeck College e il pro¬ 
fessor Pietro Sraffa, del Tri 


nity College, vecchio amico 
di Gramsci. Vasta è la rap¬ 
presentanza degli studiosi 
francesi. Sono giunti ieri 
Jean Desanti, professore di 
filosofia, Armand Monjó. 
che sta preparando un’anto¬ 
logia francese dei Quaderni 
del Carcere, Gilbert Mojet, 
professore della scuola nor¬ 
male superiore di Saint 
Cloud e il compagno Guy 
Resse, membro del Comitato 
centrale del PCF. direttore 
delle « Editions Sociales » 
Da Praga è giunto il com¬ 
pagno Drabomiz Barta, del 
CC del PCI, insegnante del¬ 
l’Istituto dj scienze sociali. 
Da Belgrado il compagno 
Boris Ziherl, del Comitato 
centrale della Lega dei Co¬ 
munisti jugoslavi e Cvijetin 
Mjetovic. direttore della ri 
vista « Kommunist *. Da Bu 
dapest la professoressa Giu¬ 
lia Hevesy, dell’Accademia 
delle Scienze Ungheresi. Da 
Bucarest il compagno Co- 
stantin Nicutà, del Comitato 
centrale. 

Sono pervenute altresì ai¬ 


grandi mezzi della scienza al 
servizio della pace invece che 
della guerra, giungere in 
qualche modo a una intesa 
che salvi l'avvenhe della 
umanità. Eisenhower, come 
fanno notare oggi alcuni os¬ 
servatori, non ba fatto al ri¬ 
guardo alcuna proposta con¬ 
creta, motivo per cui l’aspet¬ 
to che rimane prevalente, del 
suo « messaggio », è piutto¬ 
sto quello in cui chiede in- 
%'ece i fondi per continuare 
la corsa agli armamenti. Tut¬ 
tavia i commenti favorevoli 
che si fanno oggi al « mes¬ 
saggio » si riferiscono sopra¬ 
tutto alla apertura che al¬ 
meno idealmente egli ha 
compreso di dover concede¬ 
re alle crescenti e pressanti 
aspirazioni del popolo ame¬ 
ricano. e degli altri delFOc- 
cidento. verso la pace e la 
serenità. 

Proprio contro questo si 
è scagliato oggi Foster Dul¬ 
les, con la sua abituale ani¬ 
mosità. cercando di riporta 
re la situazione all'unico 
punto che egli ammette, cioè 
la preclusione a ogni rap¬ 
porto normale con l’URSS e 
il sistema socialista. Egli e 
tornato come sempre a scio¬ 
rinare tutti gli argomenti da 
lui stesso inventati, secondo 
i quali l’URSS non avrebbe 
osservato precedenti accor¬ 
di. in particolare in merito 
alla Germania, e pertanto la 
sicurezza degli Stati Uniti 
non può essere affidata alla 
sua parola. 

La sua sfiducia verso Ei 
senhower è ricambiata a 
quanto pare, se si vuol dare 
un significato al fatto che il 
presidente ha chiesto e ot¬ 
tenuto-oggi una traduzione 
integrale della lettera e del 
memorandum di Bulganin. 
dichiarando di voler esami 
nare personalmente tali do 


( Istituto Gramsci numerose 
adesioni che si aggiungono 
a quelle delle più eminenti 
personalità della cultura ita¬ 
liana (pubblicate ieri dal 
nostro giornale). Citiamo Ira 
gli altri nomi, quelli di: 

Maria Luisa Astaldi, Felice 
Alderisio, Luigi Arbizzani, 

Nicola Badaloni, Athos Bel- 
lettini. on. Mario Berlinguer. 

Widar Cesarmi Sforza, Au¬ 
gusto Guerra, Antonio La 
Penna. Attilio Moretti. Co¬ 
sentino Mortati, Bruno Pa¬ 
gani. Paolo Padovani, Rena 

to Scioriti. Pasquale Salvuc-, ... - 

ci. Alessandro Schiavi, Al- cumcn * ,T ir * merito ai quali 


Zoli prende lampo 

Ieri in mattinata si è riunito 
al Viminale .il Consiglio dei 
Ministri per occuparsi, tra l’al¬ 
tro. della politica estera. Ma 
non lo b? fatto, o, meglio si 
è limitato ad ascoltare una re¬ 
lazione di Pella sulla sparti¬ 
zione delie cariche europeisti¬ 
che decisa a. Parigi Per le que¬ 
stioni reali della politica estera 
poste dal prima ed óra dal se¬ 
condo messaggio di Bulganin 
per una conferenza- generale 
di pace, ogni discussione è sta¬ 
ta rinviata a una nuova sedu¬ 
ta consiliare fjssata-per il 15 
gennaio. 

Come sempre, il governo 

prende tempo, per fiutare 

l’aria che tira. Pella ba di- 

ch : er»to di non avere ancora 

letto il secondo messaggio d' 
Bulganin. giustificandosi col 
fatto che ii messaggio, esseri 
do in lingua russa, è - In corso 


di traduzione*. Al giornalisti 
Pella ha quindi detto di non 
avere nulla In contrarlo circa 
un prossimo dibattito parla¬ 
mentare sulla politica estera 
qual'è richiesto da più parti 
ma che ogni decisione in pro¬ 
posito dipende da Zoli e da 
consultazioni c o 1 presidente 
Leone. - > 

Il Consiglio dei Ministri ha 
Infine sanzionato la nomina 
dell'ambasciatore Alessandrini 
attuale rappresentante presso 
la NATO, a nuovo segretario 
generale di Palazzo Chigi. Lo 
attuale segretario. Rossi Lon- 
ghi. è destinato 8 Parigi, l’am¬ 
basciatore Quaroni da Paria 
a Bonn, l'ambasciatore Graz- 
zi da Bonn alla NATO, e l’am¬ 
basciatore Fracassi a capo d*‘ 
cerimoniale del Quirinale, e lo 
ambasciatore Giustiniani dal- 
l'ufflcio stampa di Palazzo Chi¬ 
gi alI'Aja. Il ministro Cavallet¬ 
ti subentra a Giustiniani. 


I FATTI DEL GIORNO 


fredo Sabetti, Adriano Sere¬ 
ni. Giulio Trevisani. 

Già una ventina di comu¬ 
nicazioni scritte sono state 
fomite al convegno e ver¬ 
ranno distribuite slamane 
Ne daremo l’annuncio nei 
prossimi giorni. Il convegno 
proseguirà domenica e lune¬ 
di con le relazioni di Pai¬ 
miro Togliatti e di Cesare 
Luporini e con la discussione 
che seguirà a ciascuna di 
esse. 


ha avuto solo un breve scam 
bio di idee con il segretario 
di stato. Dulles, come pre¬ 
cedentemente il portavoce 
della Casa Bianca Hagerty, 
ha negato che la nuova ini¬ 
ziativa sovietica possa inter¬ 
ferire nella preparazione del¬ 
la risposta al messaggio di 
Bulganin del 10 dicembre, 
ma gli sviluppi concreti, al 
consiglio NATO di Parigi co¬ 
me nella stessa Washington, 
indicano il contrario. 


L’intervista misteriosa 

La faccenda dell'interrisfa- 
fantasma del compagno Kru¬ 
sciov al Tempo, che ha messo 
tanto in allarme la D.C. e il 
Popolo, comincia piano piano 
a chiarirsi. Il Tempo ha fatto 
sapere ieri che il ano inviato 
a Mosca, ha. in effetti, chie¬ 
sto l'intervista: che queste 
non è stata ancora concessa, 
e che quindi ogni illazione 
sulle domande e sulle rispo¬ 
ste è palesemente prematura 
e assurda. La D.C. e il Po¬ 
polo quindi, per ora, possono 
calmarsi. 

Ma c'è qualcosa di più. li 
Tempo scrive che il suo in- 
. ciato a Mosca informò i fun• 

. z ione ri dell'ambasciata ita¬ 
liana in quella capitale del¬ 
la propria intenzione di in- 
terristare Krusciov Onde il 
quotidiano romano deduce 
che l’indiscrezione — ripor 
tata poi con tanto chiasso 
sulla stampa democristiana 
— sia uscita appunto da.la 
nostra ambasciata 

Urgono precisazioni. Sfa 
im'altra colta, per favore, i 
colleghi del Popolo facciano 
meno t misteriosi. Inrece di 
inventare tenebrose e non 
meglio identificate - fonti po¬ 
lacche - che trasmetterebbe¬ 
ro chissà come clandestine 
notizie a piazza del Gesù, di¬ 
cano chiaro e tondo che pa¬ 
lazzo Chigi funge da centrale 
di informazioni del partito 
della Democrazia cristiana . 
Per dei buoni cattolici, la 
sincerità è d'obbligo. 


Aerei e limoni 

Abbiamo dato notizia del¬ 
l’interrogazione che * depu¬ 
tali liberali hanno presen¬ 
tato nel Parlamento di Bonn: 
il governo Adenauer — se¬ 
condo gli interroganti — 
acrebbe accettato di compra¬ 
re dalla FIAT 53 - caccia- 
di recchio tipo, purché la 
FIAT s'impegnasse a finan¬ 
ziare la campagna elettorale 
della DC italiana. Il Popolo. 
manco a dillo, smentisce 
tutto. E poi se la prende con 
l’Unità perché lo stesso gior¬ 
no abbiamo pubblicato la no¬ 
tizia dell'acquisto di 72 000 
quintali di limoni siciliani da 
parte dell’URSS. 

Confessiamo di non aver 
Capito. I democristiani non 
vogliono che si vendano i li¬ 
moni siciliani? E perché, cat- 
tironi? Secca ci democristia¬ 
ni che questi It moni se li 
compri r URSS? Beh. li com¬ 
prino loro. 72 000 quintali di 
limoni! 

Ma forse il Popolo roleca 
dire che la vendita di limoni 
all' URSS servirebbe a finca 
ziare il PCI. La cosa ci at-| Provincia, 
trae ma, purtroppo, temiamo ‘" nr ' nr ‘ ■* 
che non sic cera. Che la 
FIAT finanzi la DC (sia che 
renda aerei alla Germania, 
sia che non li venda) rientra 
nella logica delle cose e — a 
prima rista — conrmce. Ma 
che i grandi agrari finanzi- 
. no il comuniSmo, /inora non 
ci risulta. 


provincia, grazie alla TV, 
caffè, osterìe e parrocchie 
sono diventati altrettanti 
cinematografi dove conta¬ 
dini, operai, donne e bam¬ 
bini accorrono, dopo lina 
giornata di attività e di 
preoccupazioni, ad avvele¬ 
narsi dolcemente nelle pe- 
nontbre scandite dalle voci 
di Mike, del prof. Untolo 
e di Silvio No io. 

Dobbiamo dunque con- 
eludere che ormai gli ita¬ 
liani, intenti a sfogliare i 
rotocalchi, a leggere la 
Domenica del Corriere, ad 
ascoltare !'• amico degli 
animali ». hanno decretato 
la fine dell'èra in cui pro¬ 
tagonista dell’ informazione 
e della cultura delle mas¬ 
se fa la slampa quotidia¬ 
na? Da molti segni sem¬ 
brerebbe di si. fi’ eviden¬ 
te che il giornale quotidia¬ 
no, dominatore quasi asso¬ 
luto per circa due secoli 
dell'opinione pubblica, è 
in declino e, se non riusci¬ 
rà a trovare i modi per un 
radicale rinnovamento do¬ 
vrà rassegnarsi a vedere 
diminuita sempre di più la 
sua influenza. In Italia il 
problema è reso più ur¬ 
gente dal fatto che la 
stampa quotidiana non ha 
mai raggiunto, come in ni¬ 
tri paesi, la diffusione e la 
popolarità che ancoro può 
rappresentare un piedi- 
stallo solido e più difficil¬ 
mente scal/ihile. Si pensi 
soltanto al fallo che dal 
1954 ad oggi il numero 
delle copie giornalmente 
diffuse — diremmo me¬ 
glio, vendute — è stato in 
conliniia fatale discesa, an¬ 
che se vi è un costante 
aumento della popolazio¬ 
ne e ogni anno centinaia 
di migliaia di giovani di¬ 
ventano adulti. Il nume¬ 
ro di coloro che ogni gior¬ 
no acquistano un quoti¬ 
diano nel nostro paese non 
arriva nemmeno a 3 milio¬ 
ni e basta un po’ di tra¬ 
montana, la pioggia o un 
repentino abbassamento di 
temperatura per assotti¬ 
gliare del 10 per cento 
quelle non cerio stermina¬ 
le legioni. Nel corso del 
1957 ben nove giornali 
hanno cessato te pubblica¬ 
zioni e, come conseguen¬ 
za di questa crisi, si va 
manifestando sempre più 
palese la tendenza alta 
concentrazione di grossi 
mezzi finanziari e di sforzi 
su alcune testate. 

Per le forze della bor¬ 
ghesia quello della stampa 
quotidiana non è più un 
problema economico-poli- 
tico che impegna soltanto 
coloro che furono i rea¬ 
zionari solitari della tra¬ 
dizione editoriale italiana, 
come I Crespi del Corrie¬ 
re della Sera, i Perrone 
del Messaggero, gli Ardis- 
sone del Giornale di Sici¬ 
lia. Oggi la FIAT, l’Italce- 
menli. la Confìnduslria. qli 
armatori, le grandi banche, 
cercano di contrastare, al¬ 
le « famiglie » della edito¬ 
ria italiana, il privilegio 
di ingannare da sole, rica¬ 
vandone lauti profitti, la 
opinione pubblica. Col de¬ 
cadere delle • famiglie » è 
decaduto, per questo ramo 
dell'editoria, nache il prin¬ 
cipio dell’equilibrio econo¬ 
mico: e si è iniziata l’èra 
dello follia. Giornali scre¬ 
ditali e liquidati come il 
Giornale d'Italia ingoiano, 
ogni anno centinaia di mi¬ 
lioni della Confìnduslria. 
Il « patriarca del cemen¬ 
to ». fa pesare su ogni sac¬ 
chetto del suo prodotto 
una quoto del passivo dei 
suoi quotidiani. Siamo 
giunti ormai alla vigilia 
della campagna elettorale 
e « operazioni », intrallaz¬ 
zi. manovre si intensifica¬ 
no a ritmo incalzante. Gli 
affaristi delta DC sono al¬ 
l'opera: la Gazzetta del 
Popolo di Torino e il Mat¬ 
tino di Firenze passano in 
nuove mani, un quotidia¬ 
no romano de! mollino ce¬ 
de. si dice, per un miliar¬ 
do e sellecentocinquanta 
milioni la metà delle azio¬ 
ni a un armatore genove¬ 
se che guadagna miliardi 
sui nòli arricchendosi 
sempre più dopo il conflit¬ 
to scatenato in Egitto da¬ 
gli imperialisti e che, se¬ 
guendo resempio del suo 
collega Lauro, investe 
somme ingenti per costrui¬ 
re slabiìimenti tipogra¬ 
fici. 

I giornali ricchi escono 
c 16 e 24 pagine, la c m- 
petizione diventa addirit¬ 
tura assurda, si pubblica¬ 
no persino tre pagine di 
cronaca per certe città di 
A Terni un 
giornale di Firenze, per 
strappare a un concorren¬ 
te romano due o trecento 
lettori, spende ogni mese 
qualche milione: e Tope¬ 
razione non si limita sol¬ 
tanto a questa città. 

Dei 13 miliardi che ven¬ 
gono introitati ogni anno 
dai quotidiani italiani per 
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la pubblicità, almeno il 60 
per cento è rappresentato 
da pubblicità di comodo 
e cioè inserzioni fornite 
dallo Stato, dagli Enti sta - 
tali e dai prandi monopo¬ 
li; st tratta cioè di pub¬ 
blicità a carattere preva¬ 
lentemente politico, che 
favorisce soltanto le azien¬ 
de « simpatiche » al go¬ 
verno, alla Confinduslria 
e all'Azione cultolica. 

Nel 1957 anche il nostro 
Partito ha dovuto rivedere 
la sua organizzazione gior¬ 
nalistica. La concentrazio¬ 
ne delle tre edizioni del¬ 
l'Unità dell’Italia setten¬ 
trionale a Milano è slata | 
l’operazione più impegna- i 
tiva, che ha dato risultati | 
superiori a ogni più otti- . 
mistica previsione. //Unità 
rimane, a dispetto dei suoi , 
denigratori, il giornate più , 
forte e diffuso d'Italia, e t 
la domenica continua a 
diffondere e a vendere da 
sola più del doppio dette i 
copie del più importante 
quotidiano del nostro Pae¬ 
se, il Corriere della Sera. 

Non dobbiamo però li¬ 
mitarci al compiacimento 
per questi risultati che 
chiunque deve considerare 
positivi; i pericoli per la 
nostra stampa aumentano, 
la necessità di adeguarsi 
sempre più alla esigenza 
dei lettori sottoposti alle 
lusinghe dei giornali che 
dispongono di mezzi in¬ 
calcolabili, pone gravi csi- 

?icnze finanziarie. I 4 mi- 
fardi 166.736.308 di lire 
sottoscritti dal 19M al 1957 , 
dai lavoratori italiani per 
/'Unità, oltre ad essere sta¬ 
ti la prova della coscien¬ 
za e della assunzione di 
responsabilità da parte dei 
lavoratori nei confronti 
del giornale che rappre¬ 
senta nel modo più auten¬ 
tico e conseguente i loro 
interessi e le loro aspira¬ 
zioni, sono stati il mezzo 
indispensabile per consen¬ 
tirci di rafforzare l'oiga- 
nizzazionc e arricchire i 
mezzi del giornale del l ur¬ 
tilo comunista. Ora altri 
passi in avanti si dovran¬ 
no compiere, e sono passi 
che impongono sacrifici 
sempre più duri: basii 
pensare che l’aumento di 
pagine da 8 a 10 per un 
solo numero settimanale 
r/e/FUnità costa ogni anno 
circa 50 milioni, e passa¬ 
re dalle 8 alle 10 pagine 
per tutta la tiratura do¬ 
menicale rappresenta una 
maggiore spesa annua di 
118 niilioni. 

Il 1957 ha segnato an¬ 
che un anno di grandi 
successi nel ciiiu/k) sociu- 
lista. Le vittorie scientifi¬ 
che dell'UHSS hanno gua¬ 
dagnato nuove masse alla 
speranza di un mondo mi¬ 
gliore ncr tutti gli uomini; 
i vecchi e i nuovi nemici 
del nostro pur/i/o vedono 
fallire le loro catastrofi¬ 
che e opportunistiche pre¬ 
visioni; gli operai e i 
contadini sentono in mo¬ 
do sicuro che i problemi 
. di fondo dibattuti nel 
Paese e in Parlamento per 
la difesa dei loro interes¬ 
si, per la tutela degli in¬ 
teressi d’Italia sono stati 
sostenuti validamente e 
femicemcnfe dall’ Unità. La 
coscienza della funzione 
decisiva che assume il no¬ 
stro giornale alla vigilia 
delle elezioni politiche, le 
quali sono un momento di 
decisiva importanza della 
lotta generale per l'affer¬ 
mazione del socialismo e 
la difesa della pace, deve 
però radicarsi sempre più 
profondamente in ogni 
comunista, in ogni lavo- 
. rotore, in ogni cittadino 
onesto. L’invadenza cle¬ 
ricale, l’acquiescenza ilei 
nostri governanti verso la 
politica bellicista degli 
imperialisti, il disprezzo 
della Costituzione, sono 
ancora possibili perchè 
troppi italiani, distratti 
■ dagli strumenti sempre 
piu potenti di cui dispone 
la reazione italiana — ra¬ 
dio, televisione, rotocalchi 
e giornali ricchi — non 
riescono a vedere la ve- 
. ri là. 

Qualche voce si sta le- 
. vando in questi giorni in 
difesa della libertà di 
stampa, contro gli abusi e 
la corruzione dei potenti: 
ai comunisti, ai lavoratori 
democratici, spetta il com- 
. pilo di trasformare in 
azione concreta queste af- 
[ fcrmazioni generiche di 
principio; e il dovere di 
difendere con i fatti que¬ 
sta e tutte le altre libertà 
minacciale dalla congiura 
contro il popolo italiano. 
Il 19 gennaio, in occasio- 
. ne della celebrazione del 
. 37. Anniversario licita fon¬ 
dazione del nostro partito, 
l’Unità organizza una 
grande giornata di diffu¬ 
sione. Dirigenti del par¬ 
tito, parlamentari, lavora¬ 
tori, d+'ono dare a questa 
. manifestazione un caratte¬ 
re nuovo. Quel giorno do¬ 
vrà essere il punto di par¬ 
tenza perchè il 1958 sia 
Fanno del nuovo balzo in 
avanti del nostro giornale. 

Il prezzo detta vittoria 
a cui crediamo c per la 

Jjuale dobbiamo operare, è 
o sforzo quotidiano che 
ogni comunista, ogni la¬ 
voratore democratico de¬ 
ve compiere, affinchè 
; siano conosciuti da tatti i 

froblemi reali del nostro 
aese. Soltanto aumentan¬ 
do la diffusione dclTU ni- 
tà e mettendo ogni giorno 
■ in guardia gli uomini, le 
dorine, i giovani dalle lu¬ 
singhe di chi ha interesse 
a ingannarli, le miserie 
della società in cui vivia¬ 
mo verranno conosciute e 
giudicate da un nnmero 
sempre maggiore di citta¬ 
dini. ì quali potranno par¬ 
tecipare con più chiara 
consapevolezza alla lotta 
che il Partito Comunista 
conduce per assicurare al 
popolo italiano un avveni¬ 
re migliore. 

AMERIGO TER ENZI 


MANCANDO UN VOTO DI MAGGIORANZA DI DUE TERZI BISOGNA ATTENDERE IL REFERENDUM ZOLI SI E’ INCONTRATO CON FARRI, BOLDRINI E CADORNA , GLI STUDENTI ... 

—;-- DI MEDICINA 

La riforma del Senato è applicabile Un nuovo rinvio della decisione «■ » 

’ *• m m Si sono riuniti ieri presso 

solo tre mesi dopo l’approvazione per i l Raduno partigiano a R oma |g§§™f 

___ , * * __ ... • medicina degli atenei di Ro- 

Mercoledì un ulteriore colloquio al Viminale - Oggi a Napoli il C.N. dell’ANPI ma, presenti i rappresentanti 

Inutili smentite governative al colloquio di De Nicola con Leone - Le precise disposizioni dell'art. 138 --- ro%R! u 5i a in e vSrdSii d w- 

della Costituzione - Impossibile per Fanfani il ledale abbinamento delle elezioni per Camera e Senato 11 p rcs ,' den ' e dei consiglio .«ere e ie proporzioni delia m a .i« e una manifestazione celebra ganismi rappresentativi di 

---—____ - _ on. coll ita ricevuto ieri al Vi- nihstazione. tivù della Resistenza in rapporto Napoli e di Ha ri e ii Consi- 

^ , .. . , „ „ ... ... „ ... ..... , minale Ferruccio Farri. Arrigo Al termine della riunione è con il decimo anniversario della glio di presidenza della As- 

Come colpite da un ìny d aprik) allorché la Camera cmquecemomiln elettori o le sinistre. Nulla vieta, di iioldrini e II gen. Cadorna, ini Maio deciso un nuovo incontro Co-tituzione — ha infatti dò-ina- sociazìone nazionale italiana 

Invisa puntura le agenzie si troverà già in liquidazione cinque Consigli regionali... conseguenza, che la maggio- rappresentanza delle associazioni per ii 15 gennaio alle «re 12 al raio Cadorna trainile il proprio studenti in medicina, 

ufficiose di governo si sono a causa dell imminenza de. Non si fa luogo a referen- ranza clericale e il governo parmigiane, per discutere e de- Viminale. Non sono state latte pretorio - pos.-a essere giusta- Nel corso della riunione è 

precipitate feri mattina fl comizi elettorali che la ri- dum se la legge 6 stata ap- diano finalmente vita al re- ridere sulla manifestazione che dichiarazioni alla stampa, salvo mente intesa dall opinione puh- stato discusso dell’agitazione 

smentire le informazioni ri- guardano. Ma c e di piu. An- provata nella seconda vota- ferendum. Non piu di dieci j a Resistenza intende tenere in che dal generalo Cadorna o me- Mira soltanto se indetta dal go- studentesca per l’esame di 

guardanti lo delicata que- che nel caso in cut avesse zione da ciascuna delle Ca- giorni sarebbero necessari Roma a celebrazione del decen- gito da un suo segretario, e verno su di un piano che esrìu stato. Gli studenti non si ri¬ 
staine dell iter della legge di a prevalere la tesi dei fret- mere a maggioranza di due per 1 approvazione della re- na!e dcUa Costituzione. Come è Zolf ha preferito evitare dì farsi da ogni interpretazione di iurte. ! tengono soddisfatti delle di- 

riforma de Senato, trattata tufosi e il Senato pertanto terzi de. suo, componenti», la iva legge. Per superare lo , d • divieti guo f 0 , O(5ra f are insieme agli eq,o- Ilo proposto pertanto, che il ch.arazion, indirettamente 

nel corso di un colloquio fra esanimasse subito la nuova Di fronte a una si precisa ostacolo del referendum non ’ , da , R< , ve „ o u nenti partigiani. governo riconosca uff,, ’,al,«.ente rese dal ministero della P.I. 

lex Capo dello S alo De Ni- legge m seconda lettura, es- deposizione costituzionale, rimarrebbe altra strada che d .‘ u ! na cum * laàcilta e Si è appreso che. nel corso il CVL e ne trasferisca «olen. circa uno spostamento della 

cola e il Presidente della sa non potrebbe egualmente a legge di riforma. quan : accordo fra i vari par- J, J, ,* * della riunione, mentre Farri e ..«..ente la bandiera, decorata d, prima sessione deli’esanie di 

Camera Leone. Nella foga d. entrare in vigore tn tempo d anche sia approvata a. liti, si da votare la legge £ un , a Terracini Chla?I «‘otorini hl »nno escluso che la medaglia d’oro a l valor mili stato e lo sblocco del numero 
smentire a piu rtprese la no- utile per fornire la pezza di primi di marzo, non potrà m seconda lettura con lo V"m^ manifestazione pus.» essere lì- tare, dal Comiliter di Milano chiuso dei candidati e afTer- 

t.zia, 1 agenzia Italia silè con- appoggio necessaria a Fan- entrare in vigore che a, pr - maggioranza dei due terzi .«Itala a una re limoni, formale all'altare della Patria in Roma, mano che tale concessione 


ZOLI SI E’ INCONTRATO CON PARRl, BOLDRINI E CADORNA 

Un nuovo rinvio della decisione 
per ii Raduno partigiano a Roma 

Mercoledì un ulteriore colloquio al Viminale - Oggi a Napoli il C.N. deil’ANPi 


fusa a tal punto che una voi- fan! per ottenere l’immedia- mi di giugno, cioè allo spi- La DC. tuttavia, ha già di- verno di .arsi esso stesso prò- »««• " I~ per eZe a lto«™lr. I. IZ non risòlve in alcun modo 

la il colloquio lo ha fatto to scioglimento del Senato rare di quei tre mesi che la mostrato alla Camera di non «*«*°re della manifestazione par- , > > . solennemente diere di vuerra delle eran.li uni il problema di fondo dell’a- 

svolgere a Napoli, una voi- e il conseguente abbinamen- Costituzione concede perché voiere un accordo di questo tigianu, cosa cho «I governo e . , . , . . . , . f. R citazione che è costituito 

ta a Montecitorio! in nes- to delie elezioni II secondo un quinto delle Camere o cenere; anzi, ne ha rotto uno sembrato accettare dal momento j c 0j ,ituzio«e nata dalla Uhé-' In realtà «l’argomento Resi dalla necessità di ottenere 
suna delle due occasioni, capoverso del art. 138 della mezzo milione dt cittadini che era stato unanimemente rhe ha convocato ter, gli razj „ ( ; odorna é come ai r Re . un regolamento idoneo allo 

tuttavia sarebbe stato di- Costituzione stabilisce infat- abbiano .1 tempo d. mter- raggiunto dai senatori. Del- nenti delle assoc.azmni panisi»- ,., pri!4 ^ divt . rsafII( . Illei in mod „ nerale Cadorna, può prestarsi a scopo che Tesarne si propo- 

scusso il problema del Sena- t, che le leggi costituziona- porre ricorso attraverso il le due luna, quindi: o Fan- ne. compreso ,1 geo. Cadorna , nntnrmP a) | e , e5l |i m ;, utliri „ interpretazioni « oppn.te » solo needallanecessitùdiappll- 

to. blamo al contrarlo tn gra- h esorto sottoposte a refe- referendum. Si dira, natu- fnni rinuncia ai suoi piani che fino a <|ue.-to momento era d jff (den ,j Clli RÌà si p da parte fascista; e il riferimento care l’esame di stato solo 

do di confermare, in base ren( j tim popolare quando, Talmente, che l’istituto del e accetta un tipo di riforma rimasto del tolto estraneo alla governo nei mesi passati «Dato al IV attuale momento politico.» agli studenti die si sono im- 

a notizie attinte a tonti vi- eu tro tre mesi dalla loro referendum non esiste. Que- analogo a tinello già varato <|ucsti«ue. Tuttavia, nella riunio- il momento politico attuale, e è inromprmuihile. u meno che matricolati dopo l'entrata in 

Mr!* ^rnddonza ^dol So* 1 P l, hblicazione. ne facciano sto è noto, e se ci troviamo in Senato, o si troverà im- ne di ieri, nessuna decisione è poiché l’argomento Resistenza si n °n si riferisca ai rapporti par- vigore della legge istitutiva 

nntn din fi* (’nnn rlolln Sta f,ornant,fl lln quinto dei in Una tale situazione di ca- pantanato nella procedura stata presa, poiché nessun arcor- presta a interpretazioni non solo In,,,cntari tra governo e monarci,. deH'esanie stesso. 

e „n„ '’ membri di una Camera o ronza, non è certo colpa del- prevista per i] referendum do è stato raggiunto cirru il ge divergenti ma opposte, ritengo fascisti o al recentissimo episo- 1 cr sostenere queste rt- 

ròtn 1 il 1C S?f 5-fi urinnìlò -----_-_ - 'Ho dell’elezione dd sindaco d, vendica/,om gli studenti ro¬ 
vaio u caso costituzionale --—-_____—_— |{ onia con , voli \ , )arle mani lianno deciso di ripren- 

S LA SEDE DI ISOLA CAPORIZZUTO CHIUSA E PIANTONATA DALLA POLIZIA questa dichiarazione, la questio- dere ^ Ogitazione, e di invi- 


. * __ . _ « • mi'iimi i ti» tana (iiiivi <i < 

lo ha espressamente solle¬ 
vato il caso costituzionale - — - .—.— ===== 

della legge di riforma, soste- , « CPIIP 

nendo che la prossima di- JLiA olLUIb 

seussione che verrà iniziata 
a Palazzo Madama dovrà es- 

sere considerata «prima let- fl HIVINAIfl 1 
tura* di una nuova legge e ■ fiDclI 

non «seconda lettura» del u »■■■ 
vecchio testo. ■ • 

E* stato in proposito fatto |l||| mm 
notare che la legge rinviata 
al Senato dalla Camera è W 

nuova sotto ogni punto di vi- 

sta. persino nel titolo, rispet- A colloauio col CIO' 
to a quella approvata origi- “ e 

nariumente a Palazzo Mada- accade nel cervello 
ma. Mentre questa legge, 
infatti, recava per titolo 

« Modifiche alla Costituzio- (Dal noatro Inviato speciale) 

ne nell’art. 57 *, ora ci si tro- - 

jva di fronte a una legge che ISOLA CAPO RIZZUTC 


LA SEDE Di ISOLA CAPOKIZZUTO CHIUSA E PIANTONATA DALLA POLIZIA 

I dirigenti dell’Opera Sila e della D.C. additati 
dai co ntadini quali responsabili della tr agedia 

A colloquio col giovune scampato alla strage - “Noi non ci piegheremo dicono i contadini, ma non si può sapere cosa 
accade nel cervello di un lavoratore posto di ironie al ricatto,, - Ottomila famiglie del Crotoncse ancora senza tcrru 


è in,-orni, rendi, ile. u meno che matricolati dopo t entrala in 
non si riferisca ai rapporti par- vigore della legge istitutiva 
Inmentari tra governo e monarci. c .] esan,e stesso, 
fioristi o al recentissimo episo- ^ c ,f sostenere queste rt- 
«lio liell’elezione del sindaco d, vendicaziont gli studenti ro- 
Roniu con I voti fascisti. A parte omni lianno deciso di ripren- 
questa dichiarazione, la questio- ^ ere agitazione, e di invi¬ 
ne rimane nei termini in cui è l are f>L altri Otgallismi rap- 
‘tata posta unitariamente dai presentativi o proclamate lo 
partigiani e dal comitato promo. sciopero generale d. tutti gh 
tore della maiiifiMt.izinne ; <ì studenti per il gioino 17 gen- 


tore della manife.Mazione: », siuuemt per il giorno i < gen- 

tralta cioè, per il governo, di na . U .*’ , - 

assumere o no esso il patrocinio Una adesione di massima a 

della manifestazione, ciò che ha tal , e «nlsuativa - in Virtù dei 


sta a togliere ogni sosprtto di 
parte; ma evidentemente di una 
manifestazione rhe abbia la so- 


poteri loro accordati dalle 
rispettive giunte — hanno 
già assicurato i rappreseti- 


UIC attilla IH SU- r a- 1 —1* , _ . f Vt t* 

lennità e il respiro democratico tan . t . 1 atenei d » Na P oh 

che il hinomio Resistenza-Costi- e M,..’" 1 ’._ 


tuz.one .mpl.ra e che non su- esidente de ll*UNURI (U- 
sca d,rettamente o md,retta- Pj nazionale universitaria 

mente , r,ratto fascista rappresentativa italiana) ha 

In attesa della der.s.one che , mlnislro Moro una 

dovrà esser presa ,1 15. .. riunì- lettera . in coincidenza con 


Contemporaneamente, 


« Modifiche alla Costituzio- (Dal noatro Inviato speciale) Ma in paese e anche a Cro- I 
ne nell’art. 57 *, ora ci si tro- rr; _ fonc, uenpotio fatti altri no¬ 
va di fronte a una legge che in ‘“ u , u tuZZUlU, circa te responsabilità 

reca per titolo «Modifiche 10. L Opera per la vaio- mora! t c politiche dei gravi 
alla Costituzione negli arti- rizzazione dell a Sila, sotto la f att i d $ [sola Capo Ilizzuto. 
coli 67, 60 e 60*. Tutt’al più spinta del risentimento di Colui che convinse il Garert 
potrà essere considerata tutto la popolazione dopo i ^ trudìre c nc ricevette j ìoì 
€ seconda lettura * quella noti fotti di sangue, ho chiù- [ (J tessero dei ptovoni conili- 
parte della legge che concer- so ^ suo ufficio locale. Lo poco prifnu dello cn??i- 

ne la sola modifica dell'ar- sede, che fino a ieri sera era pagaci elettorale del maggio 
ticolo 57. mentre è Indubi- presieduta dai carabinieri, è - 56 cnme detto 

tnbile che per quanto riguar- stata oggi sprangata, li dottor commissario della DC 

do le modifiche degli altri Marcello La Greca che di- di / S(dfl Capo Ilizzuto, l.eo- 
lue articoli della Costituzio- rige il reparto dell Opera a nardo Ilizzo, agiato jiropric- 
ne si tratta di fatto nuovo Isola, è scomparso. E luì che mrio terriero. La catena det- 

L’isterica reazione gover- controfirmò il contratto di as- j c , responsabilità sembra pe- 
nativa e fanfaninna è cnm- sep,lozione ai Tritartco ed c rd r js«Ure ancora più in alto 
prensibile solo in rapporto Itti che autorizzò l occupa- e un a if ro nome viene fatto 
all’effettiva fondatezza del zione della stessa terra da p er indicare coloro che con- 
rilievo costituzionale del parte dell’omicida Gareri do- vinsero il Gareri a resistere 
sen. De Nicola. A nessuno po che quest’ultimo si era sulla terra che già era stata 
sfugge. Infatti, la delicatez- piegato al ricatto politico assegnata a Pasquale Tala- 
za del caso, dal quale con- della DC. E’ lo stesso fun- rico. Si tratterebbe, secondo 
segue la pratica impossibi- zionario dell'Opera Sila che le voci unanimi, di Antonio 
lità per chicchessia di prò- rifiutò al Talarico l’invio dei Caputo, uno dei massimi di¬ 
cedere allo scioglimento an- geometri per la misurazione vigenti della DC nel croto- 
ticipato del Senato. definitiva della terra. Ciò nese, grande proprietario di 

Con la ripetutone della perché sapeva come stavano terre, capace di fare e di- 
« prima lettura * al Senato, le cqse, di quali traffici irn r sfare negli uffici dell’Opera 
abbinino già avuto occasione morali era stato oggetto quel e in qualunque altro ente 
di rilevare che si arriverà pezzo di terra oggi bagnato governativo di Crotone. Si 
molto oltre nel tempo (fine dal sangue di due contadini, dice che sia stato lui a rac- 

_ _ comandare il Gareri all'Ope- 

~ * ra valorizzazione Sila. 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI Oggi, intanto, abbiamo po- 

- tufo parlare con uno dei figli 

del Talarico scampati dalla 

W¥_ _ -- - ~ Jl- J _ _-, strage: il giovane Antonio, 

uno scnema ui hgcicio mmtarc in Neun 

casa regna la piu nera di- 
9 __ # # sperazione. Le donne raccol- 

m fil4w A««4 AVI AVVIIPll tc nell’ampia cucina recitano 

PCl 1 irenianOVlSU,. K rosario davanti alle foto- 

Jr 77 grafie dei morti, mentre la 

- vedova di Francesco Tuia- 

- Riordinamento dell' U .. g r.fc per le re,ideile 

• ' una piccola camera il gio- 

Oltre che di politica estera, ze) c all’editore Mondadori, vane Antonio ci ha detto po¬ 
ti Consiglio dei ministri si è Sono stati stanziati 1 200 mi- che parole, con un filo di 

occupato di vari provvedi- lioni per un piano di costru- voce, mentre un continuo 


Una dichiarazione di Sereni 


Abbiamo chiesto at compagno Emilio 
Sereni, presidente dell’Alleanza nazio¬ 
nale del contadini, di chiarirci II qundro 
e II significalo della tragedia di Isola 
Cuporizzuto, che ha cosi profondamente 
Impressionato e commosso l’opinione pub¬ 
blica nazionale 

— Non potrei Illustrare 1 termini di 
questo tragico episodi» — ci ha detto 
Sereni — senzn cominciare con l’esprl- 
merc, alte famiglie delle vittime, a nome 
dell'Alleanza nazionale del contadini e 
a nome mio personale, I sensi detta no¬ 
stra dolorosa e f,aterna solidarietà. E ac¬ 
comunando fu questa nostra solidarietà 
le due famiglie, vogliamo dire che il san¬ 
gue cosi tragicamente versato non pu6 e 
non deve divenir motivo dt divistone, di 
rancore e di vendette. Non sulle vittimo 
e sulle loro famiglie, certo, ricade la 
responsabilità morale e penale di quel 
sangue: ma su uomini e su sistemi che 
— in dispregio della nostra Costituzione 
repubblicana — umiliano ed offendono, 
col diritti del lavoro, la dignità umana 
stessa dei nostri contadini. 

— Eppure — abbiamo osservato — sla¬ 
mo In un territorio di riforma. 

— Ma proprio di questo si tratta. Quan¬ 
do, nei Paese e In Parlamento, abbiamo 
denunciato l'inadempienza del governi 
clericali di fronte &ll’»bbllgatoria attua¬ 
zione del precetto costituzionale sulla ri¬ 
forma agraria generale, e di fronte agli 
impegni che la Democrazia cristiana 
stessa aveva solennemente presi In que¬ 
sto senso, ci si è risposto che, con la legge 
Stia e con la legge stralcio, la riforma 
agraria era ormai fatta e conclusa. Qual¬ 
cuno, anzi, e non solo nelle Die clericali, 
aggiungeva persino ehe la • fame di terra » 
era ormai, nel Mezzogiorno e in tutta 
Italia, una cosa del passato: tanto è vero 
rhe, semmai, i contadini ora fuggono dal¬ 
ia terra. Ed ecco la tragedia di contadini, 
di assegnatari che, In zona di riforma 
clericale, si ammazzano per la terra, per 
la rame di una terra che per tanta parte 
resta non in mano di chi la lavora, ma 


In ntano di grandi proprlelnrl. 

— Eppure, qualcosa abbiamo strappalo, 
con le nostre lolle, al latifondisti cala¬ 
bresi 

— Ed è costato sangue contadino, an¬ 
che quello. Mu non si dimentichi quel rhe 
lantr volte Spezzali». Micheli, Minasi, 
Allenta hanno denunciai» e documentato 
In Parlamento; cova I governi clericali 
hanno fati» degli Enti di riforma. I quali 
avrebbero dovuto fare (lei roniHilltil I pro¬ 
tagonisti della riforma stessa, e sono In¬ 
vece divenuti gli strumenti di uno sfrut¬ 
tamento. di un'oppressione diversi, ma 
non meno duri, sovente, di quella del 
vecchi latiromllsll: costoro negli Enti han¬ 
no conservato tutte le loro entrature, col¬ 
locato le loro creature. Nell’Ente Sila 
questa degenerazione è stata particolar¬ 
mente scandalosa: ma mal I governi e la 
maggioranza clericale hanno voluto ac¬ 
cettare che un’inchiesta parlamentare per¬ 
mettesse di far piena luce su quelle ver¬ 
gogne, e di por fine a quegli scandali. 

— Fame di terra e degenerazione degli 
Enti, dunque, sono secondo te 11 quadro 
nel quale questa tragedia £ stata pro¬ 
vocata? 

— Questo, ed altro. Qualcosa di ancor 
più grave e di più generale, che non 
torca solo I contadini, ma tutti I lavora¬ 
tori. tutti I cittadini. E’ una tragedia della 
fame di terra, una tragrdia degli Enti 
di riforma, ma anche e piu generalmente, 
mi sembra, una tragrdia di quella di¬ 
scriminazione fra I cittadini, che si ri¬ 
trova non solo negli Enti di riforma ma 
In ogni fabbrica. In ogni ufficio di col¬ 
locamento. In ogni ufficio: dove a un cit¬ 
tadino. che reclama un suo diritto, si 
vorrebbe Imporre quella data tessera o 
la rinuncia a quella data tessera, l/annn 
scorso a Barletta, quest’anno a Isola Ca- 
porizzuto: in rorma diversa, la rivolta di 
lavoratori umiliati cd offesi, più ancora, 
forse, che per la fame di terra o di pane, 
per la loro fame di una dignità umana, 
negata o piegata dalla discriminazione c 
dalla corruzione clericale. 


re propno ngg. « Napnl, , Con- , scadenze poste per !o S vol- 
Mgt.o nazionale He J AM . che gimento della prossima ses¬ 
amo Itera „„ u relazione d. Rol sjone de g|j esa mi di stato 
dnnì, e che e convocalo per un l’abilitaziono all’eserci- 


"‘ame dell’attività svolta dnll’ul 
limo congresso del P>56 ad ogni 


zio della professione. 

Il mancato intervento di 


v . I t » , , n xi itiununu ttm;i »wnit/ 

» aluralmenle il problema del Ra- concre ti provvedimenti non 
duno della Resistenza, che do pud ()ra non preoccupare vi¬ 


vrà svolgersi in ogni raso a Ro- vamen te la rappresentativa 
ma- avra in tulio d dduttito un universitaria, dice il testo, 
rilievo particolare. Quindi, prevedendo ehe le 

— —proteste dj novembre e di 
Il PCI chiede (iicembre potrebbero concre- 
• . tarsi alla prossima ripresa 

• a COrtVOCaZIOne delle lezioni in manifestazio- 

della commiss. Esteri ni tali da turbare il sereno 
, | - svolgimento dei corsi di stu- 

del denoto dio negli atenei italiani, il 

Il son Scocci «narro, presiden- presidente delFUNURI invi¬ 
te del gruppo comunista del ^ a minis fr° di * considera- 
Senato. ha inviato lina lettera re la opportunità di un sol¬ 
ai presidente della eommissio- lecito riesame della situazio¬ 
ne senatoriale Esteri, sen. Bog- ne, al fine che si possa al 
«tono Pico, per chiedere la con- più presto portare a cono- 
S^aztene della commissione scenza dei neolaureati, dei 
Esteri dì Palazzo Madama. Nel- i- IlrP T t : „ d e«,n studenti ita¬ 
la stessa lettera il parlamenta- f‘“V*" 1 * ’' 


re comunista sostiene la neces¬ 
sità di una relazione del mini¬ 
stro degli Esteri Fella 

La commissione 
Difesa deve discutere 
gli impegni atlantici 

Gli on. Giuliano Pajetta e 
Boldrìni hanno compiuto un 
nuovo passo per ottenere che 


liani la decisione, almeno, di 
una diversa impostazione del 
regolamento degli esami per 
la prossima sessione *. 

L'accordo PMP-UCI 
preludio 

alla grande destra 

E’ stato ieri siglato l’ac- 


-1 - . i ., ~ Jimu ìli» oiki utu x 

^nT/gSir 1 .*. cordo pomi™ cd elettorale 

sugli Impegni militari assunti £ ra ^ artito monarchico di 
nella riunione della NATO La Lauro e « Combattenti * di 
commissione competente, della Messe. Tale accordo prevede 
quale più volte era stata chie- persino la revisione della 
sta la convocazione straordi- forma istituzionale dello Sta¬ 
narla. è stata infatti convoca- a conclusione del patto, 
ta per la prossima settimana jj comandante e il mare- 

senza che in essa 1 argomento _ ;i„ 

,nv-dine elei sciallo hanno rilasciato dt- 


T'i?' 1 r„ a m prÒ tOP ° rre alleSatnr sòrdecnà '«nari di'^ìrrteare * rt ’ n,ifo OH scuoteva tutto il Pasquale Talarico aveva fir- casa dei Talarico ci hannoill gesto criminale di un gio- 
Uno di questi riguarda tl 5000 etta'ri; sono stati aiimen- cor P n: * E ’ M" Msfiraztato ma( „ con l'Opera; reca la ognuno voluto raccontare la rane ha stracciato il muro 


senso ». 


riordinamento dell'anogréfedel- tati i sussidiai lebbrosi cd este- “ ha detto riferendosi allo controfirma del funzionario loro storia di tentate sopraf- di ipocrisia col quale la prò- fa^diTni^ 

la popolazione residente; non si ai congiunti tenuti in osser- omicida — sapeva che la ter- dell'Opera. La stessa firma fazioni da parte dell'Ente ri- pagando della DC ha cercato ‘ _T 

se ne conosce ancora il conte- vazionc; si ò disciplinata la ra non era sua. Appena ci del /unzionnrio dell’Opera forma e dei dirigenti de. Uno di coprire una realtà che. 

nulo. ... procedura per la liquidazione /m visto ha cominciato a spa- Sila è in calce ad un docu- dei contadini, Domenico Mcr- malgrado gli innegabili prò- Orrenda disarazia 

Un altro schema di decreto degli indennizzi per i beni in rarc> gridando frasi senza mento, in data 9 dicembre curi, ci ho detto che la sua pressi fatti, frutto della lot- .... . _ ” 

f errovieri. V & cane erne* i^cosid- sT prevede inoltre la sop- SC,,S £ *' . ’ 56 ’ < ? ,1 . indi do P° le f 1 ™™' K rrn no . n era , stnta bcn tn dei contadini, rimane una all Uva di Piombino 

detti - trentanovisti *. e mira pressione della ferrovia Col- « Poi — ha proseguito — amministrative e dopo la vtsa e ben misurata e che realtà di miseria. Ma quei - 

alla sistemazione di talune si- lote-Sparanise. la statizzazione il Gareri quando già aveva promessa della stessa terra solo un sentimento di soli- colpi di pistola hanno so- PIOMBINO, 10. — Questa 

tuazioni del personale csteti- della libera Università di Ca- ucciso mio padre c mio fra- fatta all'omicida. Il documen- darietà non lo ha portato a pratlutto messo in luce il pu- mattina, alle ore 5,10 nel re- 

dendp ad esso l’acceleramento merino, alcune modifiche al tello Pasquale e aveva ferito to dice: «Si attesta che con litigare con il suo vicino, l’as- tridume morale del quale so- parto acciaierie dello stabili- 

di carriera previsto ncr quelli Codice di navigazione per il un nitro mio fratello. Vit- l'ultima quotizzazione è sta- segnatario Lo Cuoche. L’En- no portatori i dirigenti eie- mento ILVA si è verificata u- 

' a “nmnindnm ?h; r n-, ,nn Tnfiòp C °^nnn ^òiti^no’ tvrio, mi ha detto: Vieni a- ta assegnata al Talarico Pa- te, che venne interessato alla ricali, questi mercanti di na agghiacciante disgrazia che 

! n soprannumero. F minati presidenti di sezione vanti che uccido anche tc... squalo la quota n. 234 del questione, non intervenne. coscienze umane. ha determinato l'istantanea 


figuri all’ordine del giorno. Per b V‘. allu ruasemiu u.- 

questo. i deputati comunisti chiarazioni con cui auspicano 
sono intervenuti presso l’on.Ie che ciò rappresenti il pre- 
I.eone. affinché solleciti dal luclio alla unione di tutte le 
presidente della commissione destre. Lauro, in particolare, 
ia discussione dell’ai «omento )i a inviato messaggi a mo- 


Orrenda disgrazia 
all'Uva di Piombino 

PIOMBINO, 10. — Questa 


narchici popolari e nazio¬ 
nali. che cominciano oggi le 
rispettive riunioni generali 
per la fusione. 


Mostra a Budapest 
di pittori italiani 


promozion 


>n soprannumero. ........... ... , , 

Ed ecco un elenco del prin- della Corte dei Conti i dott Non mj sono mosso dal can- fondo Mazzetta tn contrada jq a C( jse più gravi ven- 

cipall tra gli altri provvedi- Pier Renato Casorati. Enrico taccio ove mi ero gettato ai tìonnacc. estesa per ettari g 0no però dette dai conta- 

menti. Premi denominati -Le Palla e Raffaele D’Alessandro- primi colpi c il Gareri C fug- 4.16.40. F.to: il capo reparto ( |j n j c /, e sono sta (j esclusi 

penna d’oro - c - Il libro d’oro- ammiraglio di squadra l’amm aito». dcll’O.V.S., Marcello dalle ««conarioni Ad oonu- 

*ono stati assegnati alla me- di divisione Stefano Pugliese: Ai lr : nnrenti rivi Talarico Greca » __ „ - «„ nr . „ - ; ® 

moria di Giovanni Papini (poT e direttore generale del mi- . Ù .. . ' h intanto sì ° 1 ^rigcnti 

istituire a suo nome borse d nistero del Lavoro il dott. Fra- ci hanno poi mostrato il con- I contadini che intanto si dell Opera valorizzazione St- 
studio all’Università di Firen- gommi. tratto di assegnazione che erano affollati attorno alia sw i„ ca ii che di Crotone 

___ ___ c di Catanzaro, hanno fatto 


DIAMANTE «.IMITI 

Il prof. Petrilli 
dimissionario 
dairi.N.A.M. 
e dal C.N.E.L. 


L C n 18 gennaio si aprirà a Bu- 

ha determinato 1 istantanea dapcst. nel Salone nazionale, 
morte dell’operaio Elvio Bini. i, na mostra di giovani pittori 
di anni 23. abitante in via Moz- italiani. La mostra che presen¬ 
za. ta 98 opere di giovani pittori 

II poveretto, era adibito al italìaai , sarà . „ v : ic 1 

__. , - 4 presidente dell Istituto per i 

montaggio dei carrelli e tran- * apportl culturali. Leo Dénes. 
sitava in prossimità di una Mario Penelope, segretario 
grossa paiola contenente circa generale della Federazione na- 
una trentina di tonnellate di zinnale artisti, prima di par¬ 


li prof. Giuseppe Petrilli, loppa, incandescente, quandopire per l’L’ngheria ha espres- 
1 conseguenza della sua no- improvvisamente a causa on- -'? 1 . a siia 


ripetute promesse, facendo u Dro f Giusenpe Petrilli loppa, incandescente, quando tire per l'Ungheria ha espres- 

LA CANTANTE RACCONTA COSA AVVENNE ALLA VIGILIA DELLO SCANDALO I sempre intendere più o me-ji n conseguenza della sua no- improvvisamente a causa on- ;° la sua 

_ _-_ no chiaramente che il prezzo mina a me mbro della coni- che dell’irregolarità dell’im- “- : a fPre _ «li ha" detto — 

_ _ m m mm della terra ,a cosc,cn ‘ n missione della Comunità PÌ a ntito,edclleyibrazioni dei r { :r . ; , her j ae£ , : j airi ;ci 1 , n t ; here- 

j-i ■ _rr dc ‘ lavoratori. economica europea, ha pre- vicini macchinari, il recipien- S j c h e non ho dimenticato De- 

1 p CB■ lUlKl/ Citali Q SI B PlIUlV « Noi non ci siamo piegati sentato in data odierna le te si inclinava provocando la sidero molto avere con essi un 

® e non ci piegheremo, com- dimissioni da tutte le cari- fuoriuscita di un notevolissi- amp-.o scambio di idee sulla 

* m • .et*. ii ■§ • B ■■ ^B , pugno — mi hanno detto i che ricoperte, tra cui quelle mo getto di materia infuocata situazione.dei-e arti Lgurauve 

di sostituire la Callas alla prima dOlla Norma 9^™* contadini esclusi dal- di presidente; deiriNAM e che im-estiva l’operaio in pie- ^ ro n ° c ^ 1 q^o Ò^lga Tml- 

la terra — abbtamo conti- dt componente il Consiglio no trasportandolo per alcuni ia 

—— - - — - ” nuato a invadere le terre e nazionale dell'Economia e metri, e provocandone la car- za fra gli artisti italiani e quel- 

(Dalla nostra redazione) »dare per il meglio. Alla prova chiama in causa il direttore ar- tìsta. t cataplasmi ripetuti ave- a piantarci le nostre ban- del Lavoro. Ibonizzazione. ii ungheresi-. 

generale -cantai — afferma tl tistìco dell’Opera, Sanpaoli. vano disinfiammato momenta- diere. ma certo i deboli ci 

soprano — la parte a piena vo- che s’era recato a trovare il reamente la gola, ma non ave- chj d COJfl nc -_____— 

1 S. c ""'° '* ” us ' r cade' nel cerrciio di un lo - UN GRAVISSIMO LUTTO HA COLPITO LA FAMIGLIA DELL’UNITA’ 


E’ morto il compagno Gardoncini 


to per un settimanale mìlane- «»• , -Male. Forse fareste bene. 11 soprano — coi corai^mo «cua --- —mm ^ m m - m # m 

I se sullo scandalo all'Opera di ^ prova ceneraio finì fra la vtì ; a j* ri » cercare di soitituir- disperazione... Cantai —Casta foro il ricflffO O ui ffi T TTìOrirc aM amAa ■ I a JNIVMV 

Roma, e che apparirà domani ^oddisfnzionr di nitti sosticne mi Del’resto, sentì in che con- dlv1 * c ? Ua ^ nc ., me ,a presi di fame la propria fami- Jj IfiOXtO COlfiDROIlO wSTCtOUCllll 

nelle edicole. la stS«ora Callas che cosi prò- di2ioni è , a mil vocc -con chi mi applaudì: quella nor. gita?». ^ 

Gli elementi che il soprano - Andai nel mio> carne n- . cra j a mia - Casta diva-, non . f dcb _ - 

teatTò l rimasto°chiuso n e < desel> -Sostituirti? Brava: e con rSbale^^im^gnandTUn ^no dare*, dicono t con-l TOHIXO. 10. — Stroncato dai Iscrittosi success;vamente allalun incarico mcr.o oneroso. Ed 
costituiscono matena sufficien- tanti mesi_ c mi struc- chi? E poi la cento ha pacato tern bile tensione^ocni ri^or^a faciini di Isola Caporizzuto. 1111 ni ale irriducibile che lo ave- facoltà d; giurisprudenza del- anche nel nuovo lavoro dì arti- 

“.85, {SJS*I*«SS5»J3 «o m c n« S r.T •» c,u„. &■: « .’TffiSLSTJSrS » Sàff « compiono a pj&vtSSlZFSSS ST G: “ ep - 

quando la -pnma- della Nor- 2 , , „ , - P . f ' , essere ancora espropriati c,r- d -,. ùre del £ os:ro ^. orna > Ma ia sua ambizione, la -e di indagine critica, che la 

ma sì fermò al primo atto. tc sintii un bn\ irto ca\\orni ET inutile sottolineare la gra- Allora ebbe inizio la proees- ca 10.000 ettari dt terra, sen- Era nato a Tor.no trent'ar.ni «in niprema aspirazione era sua opera qualificò il nostro 

La - tournée - romana, af- i sintomi a un principio c.i rau- viIà dj una simile affermazio- sior.e di chi voleva costringer- za bisogno di approvare nuo- fa. il 2 gennaio 1923 Ancora q-.se’.ta di dedicare tutto se stes- ! gioma'.e r.cn so'.o neU’ambiente 

ferma la signora Callas in al- ine-, R<> . ^ 5ar ^ fx-ne rhe su di essa nu a cantare per forza, nota leggi di riforma ma SO- ragazzo aveva appreso dai pa- #o. ogni sua m gliore energ a ! ni» m campo nazio- 

etme divagazioni iniziali, scm- R soprano si recò pai a »a te- i , n teressato dica qualcosa. ancora il soprano: - Ma io di.»- Jo aT)T) ii can( ìo intearalmente dre - Giovanni Batt.sta Garden- a : partito che più di ogni altro urte. Chi gl: £ stato vicino in 

brava nata sotto lietissimi au- levisione per la trasmissione _ M d sì di no... Al Capo dello Stato c-ni. eroico comandante delia incarnava i suoi nobili ideai:: < tutti quest; anni oggi non può 

«pici. della - Casta diva - e quindi fe- . ‘ ‘ . tti - ho inviato una lettera per quella già esistente. Quasi h divisione Garibaldi tnic.datc cosi, r.eì '49 lasciava ia banca'non pensare che la sua fine 

L'improvvisata giornalista, ce ritorno in albergo. Alfuna narr m scena, ingniouu un -on- esprimere il mio profondo ram- altrettanta terra può essere ^ Torino il 12 ottobre 1944. ed entrava a far parte della re- immatura è stata affrettata an- 

prosegue annotando minuzio- di notte era già a letto. Al mat- nifero e piombai nel nulla. man co... Io non he offeso Gio- espropriata limitando in ma- quei princìpi di giustizia socia- dazine deil'Ùnifd d- Tonno che dal generoso dispendio di 


nasianza conicma ni me, arene „,__ aii rt n a ra nr» z gennaio. iciio con .va - - - ^i era iscrino a; rari.to co- --«anno r.uids.iuio ' », 

se nella tarda serata avvertii a f ona ’ a | . m ’ . V, , _ C, ‘ ' di febbre, il giorno dopo fu as- Il dramma di Isola Capo- munista giovanissimo, appena vo.on.a. .a .uà .n.Li:._cnza .- mov ;mento operaio tor.nese t 

un leggero dolor di gola.. Con- n era andata... Mi sentii inva- qi • -i » n g ua a- salita da critiche talune delle r jzzo è un arido d’allarme diciassettenne. Frequentava il v3f e lo investivano, aoro poch ; a f.m.gi.a dell' Un Uà. ogg. cori 

veniva essere prudenti. Gran dere dal terrore-. C3nU\o. La voce, la mia \oce qq a ìi j e j considerò un vero lin- r ;- n - dalle zone di ri- liceo classico dando contempo- me?:, do la responsabi.i.i de. duramente colpiti, c.rcondano 

parte della domenica 29 dicem- Un medico, rintracciato nel- °. ra pronta, piena, a mia dispo- ciaggio morale. E quindi le sfl- t nrmn entello rh ■> rancamente la sua intelligente servizio esteri. * i0 -o affetto addolorato 

bre la passai nella mia camera la tarda mattinata di Capodan- sizione». branti trattative con i dirigenti JorT j ’i„ „ S5L attività alia 22* sezione dei Giuseppe Gardoncini restò a mamma Teresa Gardoncin!. la 

di albergo a riposare». Il gior- no. le ordinò dei cataplasmi Afc» nel primo pomeriggio dell'Opera, fino all'odioso di- conao la propaganda gover- p ar t do j n seno alla quale ve- quel posto fino al giorno in cui coraggiosa compagna d! Glu- 
no auccessivo e l'ultimo del- alla gola. nuova delusione, la voce se ne vieto prefettizio • alla par- natica, sarebbero divenute niva ben presto eletto alla ca- il male che progrediva inesora- seppe. Maria Laura e 11 j(eeo- 

l'anno le cose sembravano an* A questo punto, la Callas stava andando di nuovo all’ar- tenza. isole di pace « di benessere, rea di segretario politico, burnente non lo costrinse ad Io Giovanni Battista. 
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V UNITA' 



IERI SE RA AL TEATRO Q UIRINO 

“Oreste,, di Vittorio Alfieri 
interpretato da Gassmann 

La tragedia del poeta astigiano, presentata nella stessa edizione che trionfò 
al Festival della prosa di Parigi, ha ottenuto un eccellente successo 




Jean Seberg (nella foto), rivelatasi al pubblico nella nuova edizione cinematografica della 
storia di Giovanna d’Arco, Interpreta ora, sotto la guida di Otto 1* re minger, « Buongiorno 
tristezza », dal primo fortunato romanzo della Sagan. La «itiale ultima ha polemizzato 
aspramente con il regista, accusandolo di avere voluto travisare il significato del suo libro 


Torna Gassmann a Roma, e 
torna con lui clamorosamente 
l'Oreste. Della tragedia di Al¬ 
fieri. il nostro attore fu princi¬ 
pale interprete già nell'aprile 
del 1949, entro la cornice eli un 
fastoso spettacolo creato da 
Luchino Visconti in questo 
stesso Teatro Quirino (corre¬ 
vano allora le celebrazioni per 
il secondo centenario della na¬ 
scita del poeta astigiano); vesti 
i panni dell'iroto tiglio di Aga¬ 
mennone qualche anno dopo, 
per un giro di recito nel Sud 
America Ed eccolo a riproporci 
con forza il personaggio e la 
vicenda, nella stessa edizione 
realizzata per il pubblico pa¬ 
rigino, in occasione di quel Fe¬ 
stival intei nazionale della pro¬ 
sa. Le cronache ci hanno par¬ 
lato allora di un esito trionfa¬ 
le. collaudato del resto in pro¬ 
cedenza e confermato successi¬ 
vamente nelle rapptesctitazioni 
svoltesi in diverse città italiane, 
ultimamente a Milano, 

La predilezione d’un uomo d: 
teatro come Gassmann per lo 
Oreste è variamente spiegabile. 
Certo gli esponenti di quella 
tradizione che si raccoglie sot¬ 
to la sigla del «Grande atto¬ 
re - e che attraversa, dalla line 
del secolo diciottesimo, tutto lo 
Ottocento, giungendo alle so¬ 
glie del nostro tempo, amarono 
particolarmente tale testo e vi 
si cimentarono con immutabile 
successo: (Lai Morrocehesi al 
Modena, da F.rnesto Rossi a 
Tommaso Salvini (che vi colse. 


diciottenne, la sua prima stre¬ 
pitosa affermazione) all'F.ma- 
nuel. F, la prospettiva di ridar 
vita, oggi, per sola virtù di re¬ 
citazione. al secco verso altìe- 
riano, non può non tentare chi 
abbia mezzi assai fuori del co¬ 
mune e una disponibilità anche 
fisionomica eccezionale Meno 
evidenti, o più opinabili, sono 
le ragioni culturali di una si¬ 
mile scelta. 

Oreste non ei appare tra le 
massime opere deU’Alileri Cri¬ 
tici e storici illustri della let¬ 
teratura gli hanno anteposto il 
Saul, e anche la Mirra, forse 

10 stesso Filippo. Non ci si può 
nascondere tuttavia Fetente 
suggestione che scaturisce ila! 
cruento dramma in cui preci¬ 
pita la stirpe degli Atridi. Izi 
sua trama essenziale è ben no¬ 
ta: Oreste, tornando in patria 
sotto mentite spoglie, vendica 
la morte del padre Agamenno¬ 
ne sulla madre Chtenne.-tra e 
suH’amante e complice di lei 
Kgisto, che si sotto impadroniti 
del trono dopo aver ucciso il 
re. Compagni di Oreste nella 
azione implacabile, la quale tra¬ 
valica ogni freno che gli stess' 
esecutori cercavano porsi, sono 

11 fedele amico Pilade e Li so 
rolla Elettra, che silenziosa 
mente ha aspettato, a lungo, il 
giorno del riscatto. In vari mo 
di, com'ò noto, trattarono il 
medesimo tema i tragici greci, 
e sulla loro scia innumerevoli 
autori (fino a Hofmann.sthal e 
a Giraudoux). mettendo spesso 


A DIECI ANNI DALLA COSTITUZIONE 


DOMANI SI VOTA P^ELLA TORMENTATA ISOLA GIAPPONESE 

Oleineuva: storia esemplare 
del colonialismo americano 

L’occupazione delle Riukyu da parte degli Stati Uniti durerebbe “almeno cento anni,, - Tome si è 
giunti alla destituzione del sindaco di Naha - 1 cittadini divisi in tre categorie secondo criteri razzisti 


Con lo stile caratteristicoi 
dei colonialisti di vecchio 
stampo, il governatore ame¬ 
ricano delle isole Riukyu ha 
destituito il sindaco di Na¬ 
fta, capitale dcll’isala di 
Okinawa, autonominandosi 
«Commissario straordinario » 

L'atto del governatore a- 
mericano, James Moorc, get¬ 
ta una luce particolare sulla 
condotta degli americani a 
Okinawa e su tutta la poli¬ 
tica neocolonialista persegui¬ 
ta da Nixon, da Fostcr Dul- 
les e in generale dal governo 
statunitense. Ecco, in breve, 
i fatti: Nahn è la capitale 
dell’isola di Okinawa, la 
principale delle isole Riukyu. 
sottratte con la forza dagli 
americani al Giappone in 
virtù del trattato di San 
Francisco dcll'8 settembre 
1951. Secondo il paragrafo 3 
di quel trattato, le isole Riu¬ 
kyu passano all'amministra¬ 
zione fiduciaria americana 
€ per un tempo indefinito in 
attesa che l'ONU sanzioni 
questo passaggio ». Esponen¬ 
ti politici americani (tra cui 
il senatore Pricc) hanno af¬ 
fermato che l’occupazione 
americana durerà < almeno 
cento anni ». 

Nel frattempo l'arcipelago 
delle Riukyu, c in partico¬ 
lare Okinawa, è stato tra¬ 
sformato in una delle più 
munite basi militari del mon¬ 
do. Okinawa è stata la prima 
base americana all'estero ad 
essere dotata di armi atomi¬ 
che c di missili, con i quali 
gli americani dicono di poter 
controllare tutta la costa ci¬ 
nese, dai confini con il Viet- 
Nam alla Corca. Il 25 Se della 
superficie dell’isola (oltre 
32.000 ettari) è sfato espro 
jiriato c 50.000 delle 72.000 
famiglie contadine sono state 
gravemente colpite dal prov 
cedimento, anche perchè gli 
indennizzi sono stati così ir¬ 
risori da obbligare dodicimi¬ 
la famiglie a prendere la do 
lorosa via dell'esilio. Le stcs 
se acque delle Riukyu sono 
state in parte « interdette »J 
alla pesca, per cui migliaia 
di pescatori hanno dovuto 
andare raminghi su altre iso- 1 
le nipponiche. Come ctt ciò 
non bastasse, gli americani 
hanno instaurato a Okinawa 
e nelle altre isole da essi oc¬ 
cupate un regime di tipo 
razzista. La cittadinanza è 
stata divisa in tre categorie: 
gli americani, i bianchi o se¬ 
mi -bianchi non di razza gial¬ 
la c. infine, i « gialli », ossia 
la popolazione autoctona. La 
divisione ha conseguenze 
molto gravi sotto l'aspetto 
economico: infatti è stabilito 
per legge che gli operai ame¬ 
ricani trasferitisi sull'isola 
(ve ne sono circa duemila) 
devono percepire un salario 
undici rolfe supcriore a quel¬ 
lo dei « gialli ». mentre gli 
appartenenti alta seconda ca¬ 
tegoria (per lo più filippini) 
percepiscono un salario quat¬ 
tro volte supcriore a quello 
dei « gialli » 

Non minori sono le ingiu¬ 
stizie nel campo politico-am¬ 
ministrativo. Basti riportare 
l'articolo 7 del decreto delle 
autorità americane del feb¬ 
braio 1953 in merito alla 
« amministrazione civile > di 
Okinawa. che Washington ha 
cercato di gabellare per atto 
altamente democratico: in 
base a questo decreto venne 
costituita a Okinawa una 
«amministrazione civile» con 
« governatore » un cittadine 


dell’isola accetto agli ame¬ 
ricani e « vicegovernatore » 
il comandante delle truppe 
americane. Ma, caso forse più 
unico clic raro nella storia, 
i poteri del « vicegovernato¬ 
re » sono enormemente supe¬ 
riori a quelli del < governa¬ 
tore ». Dice infatti questo ar¬ 
ticolo 7: « Il vice-governa¬ 
tore si riserva il diritto di 
opporsi, se necessario, con 
il suo veto, di interdire o di 
sospendere l'applicazione di 
qualsiasi legge, decreto o 
provvedimento emessi dai 
governi delle isole Riukyu 
o da qualsiasi altro organo 
arnmtnisfratino o ufficio di 
questi governi ; si riserva al¬ 
tresì il diritto dì promulgare 
qualsiasi legge, ordinanza o 
provvedimento che egli ri 
tenga opportuno: si riserva 
infine il diritto di esercitare 
personalmente il potere par 
viale o totale su tutte le isole 
Riukyu ». 

Base munitissima 

Di questa «ordinanza » tipo 
Konunandantur nazista, il 
governatore Moorc si c ora 
servito per sciogliere arbi¬ 
trariamente il Consiglio co¬ 
munale di Nafta, capitale di 
Okinawa, un centro di circa 
170.000 abitanti. La questione 
« grave » per gli americani 
era che sindaco di Naha, per 
tre volte successive, era sta¬ 
to eletto Kamcjiro Senapa, 
un progressista di sinistra 

Alfe proteste unanimi del 
Consiglio comunale di Naha 
c di altre municipalità del¬ 


l’arcipelago, in cuj si chie¬ 
deva anche la fine del re¬ 
gime coloniale americano c 
il ricongiungimento alla ma¬ 
drepatria giapponese, il « vi¬ 
cegovernatore » Moorc (de¬ 
finito comunemente d a l l a 
stampa giapponese « impera¬ 
tore di Okinaiva ») rispose 
sciogliendo una prima volta 
il Consiglio comunale. S’cra 
ncll'esfafc del 1950 e proprio 
in quel tempo gli americani 
decisero di espropriare altri 
12.000 ettari di terreno nel¬ 
l’isola per creare « hi più 
grande base di ninrines del 
mondo ». Il sindaco Senapa 
promosse manifestazioni alle 
quali presero parte almeno 
400.000 abitanti, ossia più di 
metà della popolazione iso¬ 
lana. La campagna elettorale 
si svolse in un clima arro¬ 
ventato. Agenti americani 
amfatmnn di casa in casa per 
comperare i candidati, ma il 
risultato fu spettacolare: nel¬ 
le elezioni del dicembre 1956 
Kamcjiro Scnnga ottenne ol¬ 
tre il 40*7c dei voti pari al 
35% del corpo elettorale (un 
risultato che nessun presi- 
dcntc americano mai potè 
vantare). E Senapa venne 
rieletto sindaco. 

Dal gennaio 1957 ebbe ini¬ 
zio contro la municipalità di 
Naha una vera c propria 
« guerra fredda ». Le autorità 
americane tagliarono tutti i 
fondi c ruppero ogni con¬ 
tatto con l'amministrazione 
Non essendo riusciti tuttavia 
a farla crollare, giunsero sino 
a tagliare l’acqua e la Ina 
lasciando per settimane tu 


popolazione civile senza elet¬ 
tricità c senza acqua corren¬ 
te. Allargarono allora il bor¬ 
sellino c riuscirono a com¬ 
perare un altro gruppetto di 
consiglieri, spaventati anche 
dalla piega che prendevano 
le cose: non si poteva « fare 
la guerra » agli americani, 
pur se la causa era sacrosan¬ 
ta. Fu così che Senapa venne 
messo in minoranza. Ma ciò 
non comportava le dimissioni 
o la destituzione del sindaco: 
tale atto è necessario, secon¬ 
do j regolamenti dell'ammi¬ 
nistrazione civile di Oki¬ 
nawa elaborati a suo tempo 
dagli americani, solo se i dite 
terzi dei consigli comunali 
si pronunciano contro un sin¬ 
daco eletto. E, non ostante 
tutti gli sforzi, gli americani 
non riuscirono a ottenere i 
due terzi. Fu allora che il 
« vice-governatore » James 
Moorc si servì del famoso 
articolo 7 della legge del feb¬ 
braio 1953 per modificare ar¬ 
bitrariamente le norme pro¬ 
cedurali del Consiglio comu¬ 
nale. sciogliendolo e autonn- 
minandosi « commissario ». 

Cipro americana? 

Domenica prossima, 12 
gennaio, si avranno pertan¬ 
to nuove elezioni. L’ammini¬ 
strazione coloniale americana 
ha già fatto sapere che, nel 
deprecato caso in cui Ka¬ 
mcjiro Senapa dovesse esse¬ 
re rieletto sindaco per la 
quarta volta, essi considere¬ 
rebbero le elezioni invalide 
e punirebbero tutta la popo¬ 


lazione come « comunista re¬ 
cidiva ». La grande stampa 
nipponica ha già bollato l'at¬ 
teggiamento americano defi¬ 
nendolo con i termini più 
spregiativi. E' da notare 
che il sindoco Scnnga mot è 
stato sconfitto da alcun voto 
di sfiducia: egli è sfato de¬ 
stituito soltanto perchè il 
suo partito (il «Partito po 
polare di Riukyu » che ha 
13 seggi su 30) non s’è prt 
saltato ad una seduta del 
Consiglio comunale ili Naha 
in segno di protesta contro 
gli arbitri americani: c Moorc 
ha sciolto il Consiglio prima 
che la seduta avesse luogo 
sfidando il sentimento nazio¬ 
nale dei giapponesi c tufi 
schiandoscne di ogni nonna 
democratica. Giusto sembra 
quindi il rilievo dell’agenzia 
United Press, secondo cui a 
Okinawa si sta preparando 
una Cipro nntcìicana, E di¬ 
ceva bene, qualche tempo 
fa. il noto quotidiano new¬ 
yorkese World Telegrnm & 
Sun: * E' penoso constatar < 
clic non possiamo controlla¬ 
re la situazione a Okinaiva 
questo dipende dal fatto che 
nfihiamo cercato di nascon 
derc la nostra intenzione di 
restare sull'isola per sempre; 
c tuttavia dobbiamo restar¬ 
ci ». Che è le stesso ragio¬ 
namento del generale inglese 
Trmplcr quando massacrava 
i malesi o del generale F.rs- 
kinc quando macellava i ne¬ 
gri del Kenya. Il coloniali¬ 
smo non vuò avere altri me¬ 
todi. 

ANGELO PRANZA 


t'accento maggiore sulla figura 
ih Elettra. 

Ciò che senza dubbio attirava 
di più TAlfieri in quella fosca 
storia era la possibilità di con¬ 
trapporre la fiera volontà del 
tirannicida, il suo impulso 
Proveniente e (^trattamente 
libertario, alla spietatezza di 
un potere tiarbarico. Qualsiasi 
forma di potete era d'altronde, 
per ['Alfieri, iniqua e da avver¬ 
sare Qui è il riconosciuto limi¬ 
te ideale dello scrittore, clic, 
neU'mteiito di ridare alla let¬ 
teratura - un contenuto serio, 
una funzione attiva e combat¬ 
tiva -, ma tìssando •• tutto il suo 
impegno ad assorbire nella let¬ 
teratura la vita, tutta la vita . 
ricrea inconsapevolmente un 
abisso tra la vita reale e la let¬ 
teratura ■■ (Sapeguo). Nè a que¬ 
sto limite ideale sfugge l'Orv- 
xfe. Pure, vi sono nel lavoro 
elementi non trascurabili di un 
più moderilo sentire: la massic¬ 
cia deliberazione del protagoni¬ 
sta è d'atto in atto scalfita, in¬ 
crinata. ed anche contraddetta 
dal negato e represso affetto 
di lui e di Elettra verso la ma¬ 
dre e costei è personaggio 
oscillante tra il non distratto 
amor materno, il rimorso tre¬ 
mendo del delitto commesso, il 
compiacimento della propria 
abiezione nel sordido legame 
con Egis'.o Circolano a mo¬ 
menti. attraverso l'aspra caden¬ 
za degli endecasillabi, umori 
shakespeariani, e un clima più 
circoscritto ma più autentico di 
tragedia familiare si sovrappo¬ 
ne quasi al rettorie» concepi¬ 
mento originario. 

Lo spettacolo, che Gassatami 
ha curato come legista oltre 
che come attore, cresce in ef¬ 
fetti ili tono da un tempo allo 
altro; e se nella prima delle due 
parti in cui è stato diviso segue 
un poco Fondamento di una 
bella declamazione, nelle fasi 
conclusivo esso si accende di 
vivo calore umano, risolve il 
dissidio verbale in un contrasto 
veritiero di gesti e di senti¬ 
menti. Qui Gassmann (saluta¬ 
to da un caldo applauso già al 
suo primo apjxirire sulla rilxil- 
ta> ha ag'o di modulare con 
penetrante sottigliezza i suoi 
«cediti m.gliori. che sono non 
solamente (incili ileU'impeto e 
del furare, ma altresì quelli del 
dubbio, dell'incertezza, dell'on- 
oseia. 

Anche la recitazione degli 
altri interpreti è andato orqiii- 
stando persuasività col proce¬ 
dere dei diversi atti. Così Ele- 
n.i Zareschi. che era Klettia, 
dagli atteggiamenti forse trop¬ 
po studiosamente composti del¬ 
l'inizio è venula sciogliendosi 
va via in un più mosso patire 
ed agire: una eccellente prova, 
la sua. nel complesso. Di note¬ 
vole merito anche la prestazio¬ 
ne che Edmondo Aldini ha for¬ 
nito nelle vesti di Clitennestra: 
ruolo difficile, probabilmente il 
più arduo fra tutti, che ella ha 
sostenuti» con accanito impe¬ 
gno Mai io Folk-ioni era Egisto, 
e ha conferito a quel personag¬ 
gio tutto d’un pezzo, integral¬ 
mente vigliacco e spregevole, 
una sinistra plasticità. Giulio 
Bosetti era l’ilade: dominato a 
volte troppo dall'esempio (li 
Gassmann. ha affrontato tutta¬ 
via il proprio compito con La 
txil danzo e la generosità neces¬ 
sarie. 

Sc*“na «* costumi sono stati di¬ 
segnati da Gianni Folklori' la 
lina è spoglia, scarna, sottoli¬ 
neata appena da alcuni motivi 
che suggeriscono un’atmosfera 
li corruzione e di decadenza; 
gli altri apixtiono improntati 
generalmente alla moda della 
epoca di Alfieri, su sobri toni 
scuri. W corazze e gli elmi dei 
soldati fanno pertanto un con¬ 
trasto che si poteva evitare. 
Fiorenzo Carpi ha composto le 
rnus.che. il cui intervento nella 
azione è abbastanza, e opportu¬ 
namente. misurato. 

Il teatro era gremito di spet¬ 
tatori attenti e partecipi, che 
dopo aver interrotto più volte 
la rappresentazione con i loro 
battimani, hanno rinnovato al 
termine, assai calorosamente, la 
espressione del lori» consenso 
.Accoglienze festose, dunque, e 
molte eliminato jht gli attori. 

AGGEO SA VIOLI 


Opinioni nel mondo 




Vicolo cicco 

“C 


E’ più spirilo di guerra negli Stati Uniti che 
in qualsiasi altro Paese del mondo, e questo è 
pericoloso. Il nostro signor Dulles parla come 
i! Kaiser liti 19!!... £7 fers di cominciare - prr.wrc di 
più alla coesistenza pacifica, e meno alla guerra ». Cosi 
si è espresso in una conferenza a Toronto il noto 
uomo d'affari americano, Cyrus Eaton, al quale si 
dere la proposta, che sta raccogliendo larghi con¬ 
sensi fra il pubblico degli Stati Lniti. di organizzare 
un incontro mondiale di scienziati per discutere il 
problema della minaccia nucleare. Le dure dichia¬ 
razioni di Eaton vengono citale da un editoriale 
della rirista radicale di Arte 1 ork, The Nation. * 
nello stesso fascicolo un lungo scritto deiresperto 
militare IT alter Millis analizza quella che è stata 
in tutti questi anni e continua ad essere la politica 
del governo americano, definendola « Il vicolo cieco ». 

Dal l°45 in poi — osserva Millis —. assai prima 
che al Dipartimento di Stato si insediasse Dulles. 
l'azione intemazionale degli Stati Uniti si è infles¬ 
sibilmente imperniata sul criterio della forza, sul 
principio cioè che si dovesse e si potesse contrastare 
e piegare l'Unione So rietica con il ricatto delle armi 
e la minaccia della guerra. Tutte le « ragioni di 
Stato * americane hanno finito con Timprontarsi a 
questo ostinalo dirizzone bellicista: • Abbiamo, in 
una misura sconosciuta nella nostra storia, militariz¬ 
zato la nostra società, portando personale militare 
e. cosa anche più importante, considerazioni mili¬ 
tari a quasi lutti i livelli del governo e della ammi¬ 
nistrazione. Abbiamo sviluppalo grandi industrie di 
armamenti, completamente dipendenti dalle commesse 
rnrematirc. e che sono venute a formare una parte 
notevolissima del totale della nastra economia ». 

« l/acctnto messo sulla tecnologia delle armi, e la 
implicita convinzione dello stato avanzato della nostra 
frenologia — Millis continua — esagerò Timpartanza 
dì tenere i nostri segreti militari e tecnici al sicuro 
dalla penetrazione di un nemico che si supponeva 
più arretrato. Questo, a sua volta, non *ol% rafforzò 
la guerra interna contro i " traditori ” » j " sovver¬ 


sivi ”, ma impose restrizioni spesso paralizzanti al 
nostro sviluppo scientifico e tecnico. I-a psicologia 
di guerra ini ischio tutta la nostra politica estera. 
Tese a renderci ciechi sul fatto che il mondo non si 
riduceva a Washington e a Mosca, e ci fece riridi ed 
inetti nel trattare con le centinaia di milioni di 
uomini che vivono nelle aree ”non impegnate” e 
** neutmliste ” ». 

Ed ora. ora che la superiorità scientifica, tecnica, 
militare drlTUnione Sovietica, ditenuta clamorosa¬ 
mente elidente, ha dimostrato quanto la politica 
della forza sia stata illusoria e priva di senso? Millis 
constata con amarezza e apprensione che, mentre 
ropiniane pubblica è portata a trarre da ciò la 
ragionevole conclusione che occorre una politica 
diversa, j gruppi che governano gli Stati Uniti sem¬ 
brano voler procedere come automi per la stessa 
rorinnsa strada seguita finora. La macchina militare 
costruita ed ingigantitasi in dodici anni di guerra 
fredda ha perso ogni contatto con la realtà c le 
pratiche esigenze della politica, si è chiusa in una 
sua spirate di sviluppo incontrollato, e minaccia di 
i ontinuare a muover si con ritmo immutato, anzi con 
ritmo crescente, in una specie di catastrofica folle. 

Alla sfida parifica di cui gli Sputnik sorirtici si 
sono fatti portatori intorno al mondo, quale risposta 
viene data dalla Casa Bianca e dal Dipartimento di 
Stato? Praticamente nessuna che non ripeta e ricalchi 
la consueta concezione della forza: m i russi hanno 
vinto una ** battaglia noi dobbiamo mobilitarci 
per " vincerne ” una più grossa ». • La reazione ini¬ 
ziale — conclude Millis — è stata di attaccarsi ancora 
più caparbiamente alte vecchie ragioni di Stato, senza 
sopire che esse non hanno offerto nessuna soluzione, 
o pegeio che nessuna soluzione, per il problema 
sia militare che diplomatico, politico ed anche morale 
rappresentato dalle straordinarie imprese delTURSS ». 

I. e. 


The Economist 

| L Sud ilqlj Stati Uniti ha iniziato la sua re«i- 

| rtenza massiccia per tenere fuori i ne^rì -i.i 
dalla vita poliliea clic dalle sriiole hijnrlie. 
L'Aianama, con quasi un milione di rittadini miri, 
hj fatto il primo pas.-o per ;fn?cire alla lce?c 
clic il Cnnjire-Jo approvò l'e-tate icona allo *ropo 
ili proteggere il diritto di voto dei negri. I.j con¬ 
tea di Macon, che ha la più alta percentuale di 
negri — fit per renio — di qual-ijri contea ne?li Siali 
l mli. è semplicemente de-linala a ,-parire come 
«miti politica. !.e votazioni per le carirhc dcjili 
Nati e per quelle federali avvengono *n!la l»»«e della 
contea: la paura dei hianrhi è rhr. *e il diritto di 
volo dei negri dovesse r--cre effettivamente protetto 
dalla nuova legge federale, r--i potrebbero comin¬ 
ciare a mandare gente della loro razza negli organi 
legislativi statali drii'Alabama da quella diecina di 
(onice dove i negri predominano. E questa prospet¬ 
tiva è intollerabile. Finora i negri che tentavano 
di registrarsi come rlcttori nella rnnlea di Marno 
ne erano stati o-tarolali mediante tattiche dilatorie. 
Ma questo non ba-terebbe più. vi-to che i negri 
reclamano con forza crescente Teseremo dei loro 
diritti. Macon sarà perciò divi-a fra le contee confi¬ 
nanti. dove i negri verranno «ommer-i dai bianchi. 

« Uno dei risultati di qur-to provvedimento è che 
eli edifici e il terreno deiristitolo To-krgee, la 
famosa università negra, saranno spartiti tra cinque 
diverse ginródizioni. f.o smembramento di que*ta 
romnnità negra, politicamente avanzata e economi- 
ramente solida, non è accidentale. Ha un lugnbre 
valore simbolico, in quanto ri'tituto ha rappresentato 
per molli anni la principale speranza per i negri 
di poter conquistare l'eguaglianza istruendosi e mi¬ 
gliorandosi. A Tuskegee, del resto, che è il capo- 
luogo della contea di Macon, i negri erano stati già 
privati del diritto di voto per le elezioni municipali. 
L'estate scorsa il confine elettorale della città er» 
stato modificato in modo da lasciarne fuori 400 negri: 
solo 9 ri erano rimasti dentro a. 


La rivoluzione promessa 


1 -1 ST/\TO DETTO che la Costitu- 

2j zinne italiana è una specie (li < ri¬ 
voluzione promessa >. Tale colorita 
definizione è, in un certo senso, esatta, 
compendiando in modo efficace sia il 
significato sostanziale della nostra Co¬ 
stituzione, (che ha indubbiamente un 
contenuto rivoluzionario rispetto allo 
Stato e alla società italiana quali erano 
nel 1948) sia la sua caratteristica di 
Carta che delinca un programma di 
rinnovamento, anziché effettuare, im¬ 
mediatamente e tu concreto, il rinno¬ 
vamento medesimo. 

.Avrebbe quindi certamente torto chi, 
costruiti con l'immaginazione Io Stato 
e la società quali in concreto potrem¬ 
mo avere oggi in Italia se la Costitu¬ 
zione nel corso di questi dieci anni 
fosse stata attuata (o quanto meno 
portata ad uno stadio di avanzata at¬ 
tuazione) e paragonata questa imma¬ 
gine con la realtà attuale, concludesse 
con un semplice giudizio pessimistico 
sulle possibilità di realizzazioni nel 
senso indicato dalla Carta Costituzio¬ 
nale. Sarebbe ancora sbagliato, a nostro 
avviso, se dall'esame di questo decennio 
si ricavasse Tindicnzione di una sola li¬ 
nea; cioè di una linea di ptogtessiva 



La Corte Costituzionale al lavoro 

involuzione delTordinamento giuridico 
e sociale italiano rispetto alle indica¬ 
zioni costituzionali. La realtà, credia¬ 
mo. e diversa e molto più complessa, 
anche se si vuol limitare Tesante del 
decennio ad un sommario sguardo su 
uno solo degli aspetti fondamentali del¬ 
la attuazione della Costituzione, cioè 
all'aspetto legislativo. 

Certamente, quando la Carta Costi¬ 
tuzionale fu promulgata (fine 1947), 
era già in corso un processo di involu¬ 
zione nel nostro ordinamento giuridi¬ 
co, in conseguenza delTalfcrmarsi di 
una linea e di forze politiche, operanti 
verso lini divergenti da quelli voluti 
dal precedente schieramento politico, 
che aveva dato vita alla Costituzione. 
Il primo passo di questa involuzione fu 
il richiamare in vigore, nella pratica, 
leggi fasciste fondamentali, quali quel¬ 
la (li Pubblica Sicurezza, le norme del 
Codice penale militare elle assoggetta¬ 
no i civili aventi obblighi militari alla 
giurisdizione militare, talune notine del 
Codice penale del 1981, e simili allre. 
praticamente disapplicate e ritenute 
inapplicabili nel periodo 1944-1948. La 
seconda direttiva del processo involu¬ 
tivo determinato dalla Democrazia 
Cristiana fu nel non fare le molte leggi 
necessarie per l’attuazione della Costi¬ 
tuzione- 

Un terzo aspetto della involuzione è 
consistito nei tentativi di leggi eccezio¬ 
nali elle tendevano ad alterare profon¬ 
damente i rapporti tra il cittadino e lo 
Stato stabiliti dalla Costituzione. Ciò 
avvenne nel corso della prima legisla¬ 
tura repubblicana (legge detta della 

* difesa civile »; legge detta « poliva¬ 
lente»; legge sulla stampa ecc.) e cul¬ 
minò con la legge elettorale « maggiori- 
tatia» del marzo 1953. Insamma, dopo 
alcuni anni dall’* entrata in vigore » 
della Costituzione, il panorama del no¬ 
stro ordinamento era tale da suggerire 
ad insigni giuristi di ogni parte i giu¬ 
dizi più espliciti e amari. 

Nel 1953, il Hallndore-Pailieri, del¬ 
l'Università Cattolica di Milano, nell’os- 
servare questo panorama, lo definiva di 

* spaventosa carenza costituzionale ». 
Nello stesso periodo TAzzariti. attuale 
l’iesidente della Corte Costituzionale, 
rilevava che < la rigidezza della nostra 
Costituzione risultava attenuata dalla 
sperimentata possibilità della stia inos¬ 
servanza », c nel febbraio 1955 Piero 
Calamandrei, tirando le somme di una 
acuta ed ampia analisi dell** inadempi¬ 
mento costituzionale » concludeva che si 
era venuta a creare in Italia una * co¬ 
stituzione materiale » profondamente 
diversa e lontana da quella < formale ». 

Queste gravi constatazioni apparivano 
peto, in un qtiaùio più vasto, incom¬ 
plete, in (pianto dimenticavano l’enor¬ 
me importanza che aveva avuto il fal¬ 
limento di tutti i principali tentativi di 
leggi eccezionali, e prima di tutto il 
fallimento, per opera degli stessi elet¬ 
tori, della legge elettorale maggiorita¬ 
ria, nelle elezioni del 7 giugno 1953. 

* • * 

Non ci pare dubbio clic, a partire dal 
1955. il processo di involuzione costitu¬ 
zionale non solo ha avuto battute di 
arresto, ma ha dato luogo, sotto certi 
aspetti, ad un opposto processo di evo¬ 
luzione. Questi aspetti non sono, forse, 
sufficientemente conosciuti e valutati, 
perche si usa definire da molti la se¬ 
conda legislatura, nata dalle elezioni del 
7 giugno, come una « legislatura per¬ 
duta ». Tale definizione ei sembra sba¬ 
gliata specialmente se si raffrontano j 
suoi risultati con quelli della prima le¬ 
gislatura e partendo dal metro di giu¬ 
dizio. senza dubbio preminente, di 
quanto il Parlamento fa in attuazione 
(iella Costituzione. Valutare piu obiet¬ 
tivamente i risultati dell’attiv jtà delle 
Camere elette il 7 giugno 1953 ci ap¬ 
pare decisivo al fine di dimostrare come 
non c certamente il ritorno a "una pre¬ 
valenza assoluta della Democrazia Cri¬ 
stiana che potrà garantire una trasfor¬ 
mazione dello Stato o della società in 
direzione dei precetti costituzionali. Ma 
il contrario. 

E' lecito infatti affermare che un con¬ 
creto processo di attuazione costituzio¬ 
nale (trascuriamo qui. per non allun¬ 
gare il d iscorso. la legge stralcio di 
riforma fondiaria del 1950) si è iniziato 
solo in questa legislatura; c ciò sia sotto 
l'aspetto strutturale-organizzativo dello 
Stato, sia sotto l’aspetto ordinativo. 


E’ di fondamentale rilievo, in uno 
Stato democratico, l'eguaglianza dei cit¬ 
tadini nel concorrere alla formazione 
degli organi di rappresentanza politica 
e amministrativa (Costituzione, art. 48) 
e quindi, in concreto, nei diritti eletto¬ 
rali. Tale eguaglianza trova la sua più 
precisa espressione nei sistemi di rap¬ 
presentanza proporzionale: in tal senso 
nelTatttiale legislatura si sono fatti sen¬ 
sibili passi in avanti, e in senso diame¬ 
tralmente opposto a quello seguito nel¬ 
la legislatura precedente. Per l’elezione 
della Camera dei deputati, in luogo 
della legge maggioritaria (abrogata con 
la legge 31 luglio 1954), si è perfezionato 
il principio proporzionale anche rispetto 
alla precedente legge elettorale del 1948 
(legge 18 niai/o 1958). Nel campo delle 
elezioni amministrative si e del pari 
abrogata la legge maggioritaria e degli 
« apparentamenti » del 1951. ripristi¬ 
nando il principio della rappresentanza 
proporzionale nei consigli comunali ed 
escludendolo lino ai comuni con popo¬ 
lazione superiore ai 10 000 abitanti (leg¬ 
ge 23 marzo 1958, n. 188) e cioè an¬ 
dando oltre la stessa legge del 1940. 

Nel campo della struttura costituzio¬ 
nale dello Stato, l’avvenimento di mag¬ 
giore tisomm/a è stato la creazione del¬ 
la Corte Costituzionale, che il 14 giu¬ 
gno 1958 rendeva la prima sentenza. La 
mancanza di questo organo, nel nostro 
ordinamento, ha significato per molli 
anni la possibilità di esistere ed operare 
a leggi contrastanti con la Coslmi/ione. 
L’inesistenza della Corte infatti, fino 
al 1958, dette la possibilità all'esecu¬ 
tivo di applicare tuia serie di leggi che, 
conte quella di Pubblica sicurezza, con¬ 
tenevano norme incostituzionali. L’en¬ 
trata in funzione della Corte incide, 
perciò, non solo nella struttura dello 
Stato in senso organizzativo, in quanto 
tende a completare il quadro delineato 
dalla Costituzione, ma anche, e in modo 
diretto, sulla legislazione, portando alla 
abrogazione di leggi dichiarate illegit¬ 
time e costituendo una indiretta remora 
ad iniziative incostituzionali del legi¬ 
slatore. In questo senso la prima sen¬ 
tenza della Corte Costituzionale può 
essere considerata una pietra miliare 
nell' edificazione della Costituzione. Essa 
infatti contiene Uenuncinzione del prin¬ 
cipio clic spetta alla Corte anche il sin¬ 
dacalo delle leggi anteriori alla Costi¬ 
tuzione (e quindi di quelle fasciste); ri¬ 
getta esplicitamente la distinzione delle 
norme costituzionali in precettine e prò- 
grammatiche (distinzione clic rimetteva 
praticamente allo interprete Tefficaeia 
delle norme stesse): dichiara Tillegit- 
limità costituzionale deH’art. 113 della 
legge di Pubblica sicurezza. Chi rifletta 
elle questo articolo rappresentava la 
puntuale negazione di quella libertà di 
manifestazione del pensiero che è ga¬ 
rantita (Inll’art. 21 della Costituzione, 
si rende conto della enorme importan¬ 
za rivestita dalla sentenza della Corte 

Con altre sentenze (3 luglio 1958. nu¬ 
mero 10 e 11), la Corte Costituzionale 
eliminava dal nostro ordinamento gli 
istituti del foglio di via obbligatorio. 
delTammonizione e del confino, quali 
erano regolati dalla stessa legge di pub¬ 
blica sicurezza, ed inducevn perciò il 
governo a presentare un progetto (che 
divenne poi la legge 27 dicembre 1956) 
nelle quali la materia delle « misure di 
sicurezza » contro le persone conside¬ 
rate socialmente pericolose è profonda¬ 
mente modificata. Tale legge non è stata 
approvata dalle sinistre, per una serie di 
meditate riserve; tuttavia essa applica 



Lurtro I)e Nicola, primo Capo dello Stato 
rrpulililicano 

il principio, affermato dalla Corte, che 
misure limitative della libertà personale 
possono essere adottate solo dalPautomà 
giudiziaria. 

Nel campo delle garanzie della libertà 
personale, del domicilio, della libertà e 
segretezza della corrispondenza o di ogni 
altra forma d; comunicazione (Costitu¬ 
zione. articoli 13. 14. 15 1 un grande pro¬ 
gressi si c effettuato, dii.ante questa le¬ 
gislatura. con la estesa riforma Jel Co¬ 
dice di procedura penale (legge 18 giu¬ 
gno 1955 n. 517). C: limitiamo qu: a 
notare che questa legge autorizza le 
neruiiisÌ7mru nei xo'» c-ici di flagranze 
di reato o di evasione: condiziona ad un 
decreto motivato della autorità giudi¬ 
ziaria le facoltà della polizia, d: pro¬ 
cedere ad intercettazioni telefoniche o 
similari: diminuisce, molto sensibilmen¬ 
te. i casi di arresto obbligatorio o fa¬ 
coltativo; pone limiti massimi alla du¬ 
rata della custodia preventiva e disci¬ 
plina il fermo 

In conclusione, sia nel campo della 
struttura dello Stato che in quello delle 
garanzie delle libertà civili e politiche 
si e iniziato in questa legislatura un 
processo di attuazione costituzionale. 
Questo processo evolutivo è senza dub¬ 
bio lento; le riforme cui esso ha por¬ 
tato sotto per Io piu parziali, incomplete 
e su>cettib:li di critiche e riserve; le 
riforme stesse investono solo alcune 
materie, con esclusione, quindi, dei 
fondamentali «spetti di trasforma¬ 
zione cconomico-soeiale che carat¬ 
terizzano la Costituzione e per i qua¬ 
li s: notano, invece, fenomeni contrari 
(patti agrari). 

Tuttavia ciò che conta è che questo 
processo si sta iniziato: che la sua dire¬ 
zione sia opposta a quella che per lun¬ 
ghi anni la aveva preceduta; che si è 
dimostrata, con ciò stesso, la vitalità 
della norma costituzionale e le sue pro¬ 
fonde capacità trasformatrici della so¬ 
cietà nazionale. Tutto dipenderà, nel 
futuro, dal prevalere delle forze poli¬ 
tiche i cui fini più convergono con 
quelli della Costituzione scritta. 

MARIO FRANCESCHELL? 
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Cronaca di Roma 



UN UOMO DI FIDUCIA DEL VATICANO ALLA PIU' ALTA CARICA IN CAMPIDOGLIO 


L'APPUNTAMENTO CON LA « BEFANA DELL' UNITA' » 


reiezione di Urbano Cioccetti aggrava Centinaia di bimbi in festa 
la clericalizzazione della vita cittadina rfw ww>>> al Centro Adria no 


Il neo-sindaco telegrafa prima al Papa poi a Gronchi - Visita alle Ardeatine con in tasca i voti fa - 
scisti - Attacco della (( Voce Repubblicana,, - Il socialdemocratico L’Eltore denunciato ai probiviri 


Il gaio spettacolo presentato da Mario Zicavo - Successo della Mostra ai Satiri 
Un nuovo elenco di generose offerte aperto dal compagno Giancarlo Pajetta 


Un triste leciti ha avuto una giornata tà e di civismo tali da con-lvisita non doveva considerarsi come abbiamo accennato, è sta- di una folla insolita e*festosaIRenato Cortese. ~ I '' Igpi^^faBBiBBi^' 

molto movimeniata, mentre la fermare che le antiche virtù un atto di formale cortesia, ma to messo a rumore daJl’atteg- di bimbi convenuti da tutti i Domani sarà anche l’ultimo L v -, 

• __ sua elezione alla suprema ma- non sono spente ». una dimostrazione dell atten- glamento filofascista di LUI- quartieri, da tutte le borgate giorno d'apertura della Mostra -■, ' WMzmk 

B5SIC5BEB || 1 II gistratura cittadina con 1 voti Lo stesso tema di austerità ztone agli indirizzi politici del toro e Farina. Zogari e Mat- di Roma alPappuntamento con delle opere offerte dagli artisti 

__* fascisti sta provocando un ter- è ripreso nel saluto dirotto ai partito e a quel programma tcottl, dopo una riunione co- i a Befana dell'Unità. A quel- romani alla nostra Befana: ope. W 

„. remoto in campo «oclaldemo- Comuni, ai quali si dice che amministrativo che il Comitato muno di Autonomia socialista fiora i pacchi-dono saranno già re che sono state esposte con 

L elezione di urbano uioc- cra ti C0 . l’amministrazione capitolina si romano della DC sottopose al e di Unità socialista, hanno stati sigillati, trasportati in tea- successo al Teatro dei Satiri. 

cetti a sindaco di Roma ci cioccetti ha cominciato la sua accingo ad operare cercando di voto degli elettori nella consul- chiesto a Saragat una convo- t ro. divisi per gruppi di età. dove sono state visitate da un WM 

obbliga a prendere atto, per lornflt visitando Rebecchini assicurare alla città «quel tardone del maggio 1956». razione del Comitato centrale pronti per essere distribuiti ai pubblico numeroso e. in buona Jgg -MM 

la f gura dell eletto, uomo dei £ Tu nini nelle loro abitazioni composto e nobile aspetto in Nel primo pomeriggio. Cioc- o, quanto meno, della Direzlo- piccoli invitati che rlceveran- parte, già acquistate. 11 con- 1 WL lB| ~ 

Vaticano dalla testa al piedi, , { c si è recato subito do- clli tuttl « 1J italiani possano cetti ha deposto corone di al- ne socialdemocratica per di- „ 0 . a mc zzo del nostro giornale, corso fotografico, che ha già . i 

di un nuovo episodio doli n- * Drestare giuramento nelle continuamente e con orgoglio loro al Milite Ignoto o ha fatto seutere dei guai in cui, in vi- l'affettuosa e generosa attesta- procurato un dono a decine di r $ i 

tensa clericalizzazione della * j £ pJ Prcfet(0 Rientrato in riconoscere U volto della Ma- alle Fosse Ardeatine una visi- sta delle elezioni, il stanno met- z i one della solidarietà di mi- bimbi, si chiuderà invece oggi. ' W 

capitale; per 11 modo come Canu , 1( . 0K jj 0 , )a preso carta e dre comune ». Per evitare qual- ta. che dopo quello che è sue- tendo i due bronzei assessori g H a j a 0 migliaia di eittadim. con la distribuzione degli ultimi B ffeJ| 

l'elezione è avvenuta, con la calar , lalo B e ha scr f tto due indi- slasl equivoco sul significato di cesso avrebbe potuto anche ri- Una lettera a Saragat e stata compagni, lavoratori, cmnmer- doni, offerti dai Magazzini f 1 tiÈmM 

pronta e vergognosa accetta- t j d , s<lluto fllla cittadinanza finiste cose, Cioccetti si è af- sparmiarsi. Il sindaco è torna- anche mandata dal direttore c i an ti. che hanno popolato dei Ab Ar. L 1 ,J1?^ B 

zione del voti fascisti, di una ‘ ana e aclI amministratori frettato a mandare subito dopo to subito sui suoi pass! rlee- della «Giustizia», che ieri ha loro nomi fittissimi, lunghi elen- Passiamo ora alle offerte, scu- t 1? V 

nuova conferma dei Perico- d t M , , ConlllMÌ italiani. Ì!i su!ì elezione un telegramma vendo In Cumpldogtlo la di- del tutto Ignorato Vavvenimen- c hi (la cui pubblicazione, tra sandoci con chi dovrà ancora f mm" f ' ** hj/jM 

losi orientamenti attuali del- Nel due messaggi si configura al P; ‘I >a < do P° ò venuto quello rezione dell Unione femminile to U vice direttore del gior- p a ltro. dovrà proseguire anche attendere per vedersi ringra- k 9HKÌa^iÌKlf% „ 1 ' - ,> 

la Democrazia Cristiana, del , à coloro che la ignoros- diretto a Gronchi) « per; inni- europea, che raccoglie i vari naie, che nei giorni passati ave- dopodomani e nei giorni ven- ziato singolarmente con la pub- HranRP^' 221 1 S-FKL’.. HH 

suol dirigenti nazionali, dello | * lincora f t , personalità del Ilare » I suol - Indefettibili sen- movimenti femminili cristiani va preso posizione contro la tm j pPr essere completa). Il blicazione I A 

forze che Ispirano questo par- nuovo slndac0 un profluvio «menti filiale attaccamento por e recandosi, duini in fondo, collaborazione capitolina ha salulo doI giornale ai bimbi ed L’elenco odierno è aperto dal 

tlto o no dirigono la Politica (U parok , retor iche. che ucci- invocare su opera m a et Am- a rendere una visita di omag- minacciato le dlniissionl- In se- a , cittadini che hanno aderito nonie del compagno Giancarlo ■fPPPF#- ^ 

verso uno sbocco totalitario. dono le poche cose discrete det- ministratone tutta 1 apostolica «lo al cardinale vicario Mica- de romana. L Utore ò stato de- all’iniziativa dell’Unità sarà Paletta, della Segreteria nazio- ' MBlì | MMLgMg 

Le apparenze del gioco de- te nel gi(>rno de]la elezione, benedizione ». A Gronchi, il ra Le fatiche romane di Cioc- nnnclato al probiviri da due porto dal nos tro direttore, com- na f e dc f PC I, che ha offerto ■HmllP 

mocratlco non possono Ingan- cj occet ti vanta verso la citta- sindaco ha mandato un telo- cotti avranno una sosta in que- membri del direttivo provili- pnR110 Alfredo Relchlin. 5 000 lire- dalla cellula dell’an. 

nare nessuno. Il Vaticano ha dinanza ie suo virtù di ronia- grammo distaccalo, ma ridon- sti giorni, essendo il sindaco male, mentre la sinistra ha chie- ‘ £ a n .alUnata sarà ralle- ‘della Dlrerione del PCI 

posto un suo ««no di .tratt i. ll0 di italiano e di cattoUco. dante di parole rotonde. ordinario 0 " 8 " 550 r ° man ° ^ Ì rata ? a ,*- ,no ?P‘>. t,ac ° 1 ° off(?rl0 che ha offerto 5 000 lire: da Questi due bimbi sono stati fotografati ieri al mercato di 

sima In Camp doglio del cho nessuno poteva avere La cronaca della giornata, a mnt„rn L P e nfnn F' ficHe emiro come andrà valenti artisti del circo» — Antonio Novelli, che ha inviato Piazza Vittorio: a loro disposizione In redazione abbiamo 

e I Ha fatto diventare sindaco a f cun dubbio. Dice ai romani questo punto, non ò completa dell Opera maternità e lnfan- L facile capire come andrà Domenico Tosi. Daviso Medim, J a cenerosa offerta di 30000 un dono dei magazzini Ab Ar e una grande rlnroiluzione 
con quel voti perchè vuole da che „ tuUa ritalla C 1 guarda» Alle ore 12 11 sindaco ha rlu- che egli ricopre da diversi a finite so risponde a verità Rosa Maria e Lucia Modini, ifre Seguono: Luigi Lombardi della loro fotografia P 

lui una certa politica, e solo pC rchò tutti gli italiani voglio- nlto Ja Giunta municipale e su- anni. la nota ufficiosa dell «Ansa», Alfredo Modini — e dall’orche- }, a versato 1 000 lire; Clau- ____ 

con quel voti può realizzarla. no llna Roma «degna degli bito dopo si è recato nella sede *' c accoglienze della stampa che attribuisce agli «ambienti s { ra Ciocci: presenterà Mario d io Proietti 1 000- il calzati!- del comnanno Comminai Ven- reno 100- Pietro s ilviti 200 

G11 J r ® * 8 j_v a « c ® nj mil c am* id oali altissimi .che esprime"», del Cogitato romano della DC. »«« { io ft.iiSM “et stffl' Zitav0 ‘ ddla TV ’ che riflcl? «SSlli! con 3 $fdi Ker J Ho'reFerretU 500; fI 

fare*solo r ^*n^esempio! sono «wero una Capitalo daUa qua- dove al dirigenti che lo atten - J™“* n ° u Uo «mS T « Me°- Sifone, per cu. L‘I-Sore e VI I-1 Pantofqllne e 2 paia di scarpe: N N. L 500. doti. Guerrino lice V.ttozzi 200: C S. 500: N.N 

notoriamente enormi: e la di- «amn»™. H.à niin nntai^ <m rim farann» hPiin rimnni.ro I c__ j/_i;_I *1 pamficio Menicbini di via Primavera 1 000; dott. Caio Ce- 300; Remo Benedetti 500: Marie 

fesa di quegli Interessi Impo¬ 
ne una politica (In diverse di¬ 
rezioni: dal servizi pubblici 
al piano regolatore, eccetera) 
che non potrebbe mal avere 
l'appoggio di forze Indipen¬ 
denti dal mondo della specu¬ 
lazione- PIO In generale. Il do¬ 
minio clericale su Roma può 
estenderai, rafforzarsi, pene¬ 
trare ogni angolo ed ogni a- 
spetto della vita cittadina se 
il sindaco clericale (e Cioc¬ 
cetti è II più clericale del tre 
che la D.C. ha forniti fino ad 
ora) può contare sull’appoggio 
di forze disposte ad ogni av¬ 
vilimento politico e morale 
nel tentativo di riacquistare 
la perduta potenza. 

Clericalizzazione Intensiva, 
con l'appoggio del fascisti: 
non è quello che occorre a 
Roma nè quello che vogliono 
I romani; ma non altro cl al 
può aspettare, vUto come so¬ 
no andate le cose. La « coper¬ 
tura » socialdemocratica e li¬ 
berale è fin troppo squalifica¬ 
ta, perchè qualcuno ci possa 
credere: nelle file stesse del 
PSDI, del resto, potrebbe es¬ 
serci al riguardo qualche in¬ 
surrezione più seria delle pre¬ 
cedenti. Roma offre, in que¬ 
sto momento, l'esemplo di 
quel che potrebbe capitare do¬ 
mani all'Intero paese. Un tri¬ 
ste esemplo. 

I voti fascisti, però, adesso 
dovranno essere pagati. Cioc¬ 
cetti non potrà Illudersi: la 
cambiale gli verrà presenta- 

rinuncieranno 1 cèrto^a^rlcatto? CIOCCETTI E IL CARDINALE — tln Incanirò tra l'avvocato « K‘ ornal ° fascista dà la no- ’-W&fl'-.ì' i-'? -1- caricato la refurtiva su una f n società Marion condotta dal 200; Corrado Paglici 1000: Bar- 

Pi,ò darsi che la D.C. aia olì Clorcettl e II cardinale Mirara: uno del tanti che ci sono «f*®«munenta con una • rfJj} t »“ to e . s, f sono dati a preci- 2 7enne Leonida Longobardi, a- tolvtti 300: Saliusti 100; Bruschi 

disposta a farsi rlcatta?e: del molti che cl saranno tra II nuovo sindaco c gli n ‘ nn' ,’J• : ? »n * J L “ pitosa fuga: nessuno li ha di- b.tante in piazza della Libertà 200; Serafini 150; Arcangelo Val- 

quali trattative cl siano state, uomini che nc hanno fatto un personaggio di primo plano , lc **55*’ L ; i, U^t sU T T b f at, .i 8 a n ?“V"'® h ba , V i*V 10 - si è scontrata con una li 500; Giuseppe Valli 200; Mi- 

orima del voto dell'altra sei _!_-_!_- ... ■ etto nel corso della seduta di J w ’ ?, ; Il furto è stato scoperto sol- . Vespa . guidata dall’autista rella Valli 300: Profumeria 100; 

ra, non possiamo sanere Ma lcr ‘i,‘ nostro gruppo, dice W '• ^ 'éti* tanto ieri mattina, quando i Giovan Battista Muccilli di 30 Tintoria Palandri 300: Bruschi 

può dar si ° c he T °r I catta tor I sì T 1 * £»• quella dichmrazionc. ha appog- «R .> ^ proprietari della pellicceria si anni, dimorante in via Flavio n. 2 pacchi di caramelle: Mari 

facciano* come usano vlaTvia I jiì hlOffl’tllIil giato la candidatura di rm uo- - 0 *. ^ - VÌ ' P 11 * sono recati ad aprire 11 nego- stilifoni 134. Al Policlinico, (abbigliamento) n. 2 paia di 

più p?epótenH, che le loro ore- O 4 " T ch ™ P , rOp0 ^. dl J Or T a ^ S*F : I 1 z, °-. ?«1 posto si sono subito quest’ultimo è stato ricovera- calze: Ombretta Romagnoli a. 1 

i... U UM P al programma originario c di z’P JjM recati gli agenti del commis- to in osservazione giocattolo 

tese risultino inaccettabili *n- j • £• 1 I • • avvalorare il significato che il •« p sariato di zona, della squadra 1 

che allo stomaco di Cioccetti ìiit 1^(1(^11^811110 nostro consenso assume, oggi * mobile e della polizia scicn- - - ' =— = ' 1 = 

f, d j F * nfan ^'• E questo è forse 1111 1CUL/IIÌ3Ì5H11U come _ ovvero U noto J M tifica: le indagini sono in corso. ssrMxnr aonrxxa I iMiTnminiu aai*>a 

è ^cce.«o 00 ?', 0 v r e % .Loam^a significato reazionario e « an- < II valore delle pellìcce ru- MENTRE ASPETTA L AUTOAMBULANZA 

o?* , L*i L’uomo che a clnquantadue ruolo di fiducia nelTammi- tini arpista». « ìttPmHll 1:|! hate non è stato ancora sta- -- 

^ az ’J ne d' Roma al ann i è diventato il primo cit- lustrazione cittadina, proba- I giornali democristiani som- > Ek bilito; per il momento, si parla 

L C f” 0 ,*, • ta - che tadlno della Capitale appar- bllmcnte in considerazione, brano i piu parchi di commenti . di 10-12 milioni. I Carrara W ^ 11 _ 1 _ « • 1_ 

? Tj f ? nuove crisi In Cam- tiene, come dice In biografln oltre che della sua « fedeltà », « «Popolo- non ne fa uno di < I 9 stanno effettuando un accurato 21 B H IlIflO 11H1 m|VV||lSl 

P. °0' fo ' ," U0V ‘ ,can,la, l a ufficiale diramata dal Conni- delia sua abilità negli affari- iuo * nas conde persino ni let- - inventario della merce scom- dJLKOl JlUwW ULÀkQI 

questa città che merita di ne - a vecchia famiglia roma- la sua professione privata. Jor ^ 11 . che Cioccetti sia * parsa che, del resto, era assi- 

meB ,0 * na di tradizione cattolica e di infatti, è tuttora quella di con ^ vo « fascisti . “ curata. _ _ _ 

-— - . riconosciuta fedeltà al Papa ». «amministratore» delPingen- U «Quotidiano » mette nel con- f '' . • • • ■saIIiA M( 4kHejSMA 

Dell’attuale Pontefice, del te patrimonio dei marchesi ,0 1 voti fascisti, e parla di Alcuni colpi di pistola spa- ggfB11 ZM \|f|71|||||l ffll&ll 9 a 

LO (osto resto. Urbano Cioccetti ò Ca- del Gallo di Rocca Giovane, «soddisfazione generale per , »•' f -- , rati in aria da un vigile not- 

■ n mericre di Cappa c Spada; comprendente migliaia di et- l’esito della votazione». L «Os- turno, hanno impaurito due _ 

€1CIICS fOSSerd ma gli onori non gli sono tari di terra in Umbria, nei servatoro Romano-, dal canto t Syrì»• »»ladri che avevano appena la- 

r. - ti ni- mancati fin dai primi passi Lazio, e — presso Roma — suo. manda un penna a c sciato il negozio di bar-tabac- 11 lio| n * insnlifn evento è Avvenuto ieri mattina 

Domani alle ore 9 si riu- della carriera di cattolico di al Divino Amore, a Ponte cotti, -imo dei fratelli di fede " ' I cheria di Anita Maggiorani ca-l IC O C IRSO I O 6V£n O C VVfnU O 1£V1 DI 

r ir 2- vfF°” 8re » so J a j Ce, ‘ 11 * nzione: a diciannove anni, in- Galeria. alla Cccchignola (su tra 1 P ll > valenti, operosi, fe- «• ^ , richi di refurtiva. I malviventi _ r„_. i|„ . 

la di Vitima. che ha da po- fatti, il defunto Cardinal quest’ultima area. anzi, pare deh. esemplari ». Invano si cer- ... sono fuggiti orecipitosamcntc a LentOCelle - Madre C neonata IH Ottima SUDte 

co inaugurato la nuova se- Sbarretti già lo aveva creato debba sorgere uno dei quar- ca nell'» Osser\-atore » la noti- ' ' . .. abbandonando a terra due sac- __ 

«S; e che *? n raggiunto li suo Ger.UIuomo di famiglia. lieri - coordinati - progettati zia che Cioccetti è sindaco gra- - ......... chi colm. di sigarette, dolciumi 

300 per cento degli iscritti II neoeletto sindaco deve por dar casa ai senza tetto), uè al voti dei fascisti. 1-a pellicceria s\ aliatala 31^ ro ba. Una giovane donna ha dato neonata al Policlinico. Sia la 

del 1957. passando da 28 a serbare nel segreto de! cuore Cioccetti è inoltre membro .. .— .— . . - L’episodio è avvenuto all’al- ieri alla luce una bimba nei- madre che la bimba godono ot- 

8~ compagni; parteciperà la più profonda gratitudine del Consiglio di amministra- ba di ieri mattina in via Era- la stazione dei carabinieri di tinr,a salute. 

èi d 0 ^ 1 C 1 P° p ,° r „ q r ! lancio autorevoli*- zione deli'-Istituto Centrale £’ STATA SALVATA DA DUE GIOVANI FIDANZATI Gattamelata 44. dove si Ccntocelle. Verso le 4. s. è - 

ci del C.F.. Alla festa del simo. la cui spinta lo ha por* Finanziano», lina banca di _trova appunto il bar della si- n re«;entato ai carabinieri il 

tesseramento della ccdlula tato lontano- Eccolo a tren- credito per piccoli commer- 1 enora Maggiorani. I ladri erano L.tnrhinr, r,. InCCIICllO 

di via Formia. sezione Mar- Vanni Presidente diocesano cianti e industriali dell’Azio- m _ m m ■ . ■ potuti penetrare nelVintemo ” c *:Ì ,r j, n “. a ' ql ! a, ° ,r. e “ enc ’ . . — . . 

ranella, parteciperà alle o- uomini di Azione Cat- ne Cattolica, garantiti dai par- ■ mrnmmrn mm ^ /(■ scardinando la saracinesca, e c ' ct,, anni, abitante in in VIO dataria 

re 17 il segretario della Fe- tohea di Roma, a quaranta rocl: e non per caso, perché il l/IIQ dUIISP (Il U MITI ■ (III UCIII9U quando il -colpo- era giunto via dei Pini 19. m compagnia T T 7 ~ 

lune. Otello Nannuzzi; Vice-presidente generale del- capitale è di provenienza va- ® a buon punto ed essi erano p.ù della moglie Vilma Poloni d: . F^H sa 5' ° scoppio di una 

alla festa delle celhile ATAC a stessa ACI (carica che «ut- Renna, e gli altri amministra- - 1 • • __ • ^_f _ f\ _ ■ • __ che mai convinti di averla 22 anni, invocando abito poiché 

della sezione Tuscolano torà conserva sul piano ono- t or i deUlstituto si chiamano /fi IfWfìirrfirCI OO USIICI fat,a franca, è comparso il vi- la donna cra stata colta dalle £ e «!2«* t \*n S 

prenderà parte !on. Ame- rado) La Chiesa prepara ac- Gedda. Vinci. Carrara. Vitto- ItaflIU W* IVVVK/I %al» %* ■ 9* WW V9IIII «ile notturno. Il tutore dell’or- doche dc , narta ,eri 

deo Rubeo; alle ore 17 a curatamente ì suoi uomini m no Veronese ere. (tutti nomi _*_ d.ne. scorti i due uomini con V, . . P . ' n via Salaria 3to. Le fiamme 

San Giovanni, festa della sacrestia, prima di immetter- di * fedeltà - riconoscibile a un sacco ciascuno sulle snalle. Mentre i carabinieri avverti- hanno attaccai un macao!- 


_____ ' _ Alle nove di domattina la pia- tra l’altro il gioco di « Indovina 

tea, i palchi, le balconate del indovinello », con doni delia 
Ieri, il nuovo sindaco Cioc-lle «si levino esempi di civil-.devano ha detto che «la sua] Il campo socialdemocratico. Teatro Adriano sì riempiranno ditta Cinzano offerti dal regista 
tti ha avuto una giornata tà e di civismo tali da con- visita non doveva considerarsi come abbiamo accennato, è sta- di una folla insolita e festosa Renato Cortese. 


Il concorso fotografico 


cetti a sindaco di Roma cl 
obbliga a prendere atto, per 


- 



tutti i Comuni italiani ,a sua elezione un telegramma vendo in l <unptaogno la ai- agi imio ignoralo ì avvemmen- c /,i <ia cui pubblicazione, tra sancloci con chi dovrà ancora 

Nel due messaggi si configura al p »P a <do P° ò venuto quello rezione dell Unione femminile to U vice direttore del gior- p a ltro, dovrà proseguire anche attendere per vedersi rìngra- 

à. per coloro che la ignoros- diretto a Gronchi) « por inni- europea, che raccoglie i vari naie, che nei giorni passati ave- dopodomani e nei giorni ven- ziato singolarmente con la pub- 

ro «incora lo personalità del liare ** 1 3,,oi - indefettibili sen- movimenti femminili cristiani va preso posizione contro la tull pPr essere completa). Il blicazione. 


'W J 0 " 




ibi ed L'elenco odierno è aperto dal 
derito tl ome del compagno Giancarlo 
sarà Pajetta, della Segreteria nazio- 
com- naie del PCI, che ha offerto 
5 000 lire; dalla cellula dell'ap- 
rnile- p;ira to delia Direzione del PCI. 







certo risalto in prima pagina «iove sono, in vista del fatto 
per sottolineare bene il nome che «i voti delTestrema destra Tuttl I compagni del ser- 

del nuovo sindaco, che pochi non sono affatto determinanti vizio d’ordine sono convo- 

conoscono, ma non commenta per la validità della elezione catl per le ore 7,30 di do¬ 
la notizia, se non In un cor- o sindacto ». Cile poi questo sia mani mattina al Teatro 

sivo di cronaca, che è un tipico un pretesto ipocrita è tutto un Adriano. 

esempio di malcostume gior- altro discorso. ___ 

nalLstico, come viene notato a 


Servizio d'ordine 


parte. 

Anche la - Voce Repubblica¬ 
na » dà aLl’evento un titolo di 
prima pagina e scrive a com¬ 
mento che « il voto a Cioccetti, 
dato congiuntamente dal ino- ^ | | 

narchlcl e dal missini, sanzio- OJi I | 

na definitivamente la vergogna ■■ w4« 

di una amministrazione legata 
al carro nazifascista». Un at- • 
tacco molto aspro la «Voce» IVA 
dirige contro i socialdeniuerfl- IBI ^B 
tlci. «die si sono posti fuori 
dello schieramento democrati¬ 
co ». Dopo aver accennato alla 
proposta del PRI, del PSI e del I ptnlvitl 

radicali per una nuova mag¬ 
gioranza consiliare, il giornale n » » 

rcpubWicano rincara la dose. uue ludi 

- La battaglia intrapresa in co¬ 
mune contro U malcostume, la _ 

corruzione, il favoritismo e la v "ff é 

speculazione, che rappresenta à : 

ormai la base su cui poggia * U 

l'Amministrazione capitolina, SjQr Jr * fi 
vede schierate in aperto con- r t/ 

nubio le forze che la comizio- ^ * .T 
ne e la speculazione patroci- j^Lr 

nano. Ad esse — aggiunge il A v 

giornale — DC. liberali e so- f 

ci.ildeniocratici si sono venduti f» - "t? a r ■ 

per il piatto di lenticchie di ir-' ' i'r W 
un voto vergognoso, che sta ad ’.V, 1 

Indicare appunto a quale basso ^ 
livello di costume sia scesa or- 
mai la politica capitolina». mffiaprdfe 

CIOCCETTI E IL CARDINALE — Un incontro tra l'avvocato « K»ornale fascista dà la no- ,* Al 

Cioccetti e II cardinale Micara: uno del tanti che cl sono a,* 1 ?, ” uf. 11 . a” 3 ' 

siati, del molli che cl saranno tra II nuovo sindaco e K Il "lo A "nn, hJn' 

uomini che nc hanno fatto un personaggio di primo plano lct|o nc { ^reo’della sedila di 

ieri. « II nostro gruppo, dice 


fy 

vr r 




ri 


Silfi 


an> ,° Proietti. 1 000: il calzati!- del compagno Compagni Ven- reno 100: Pietro Salvati 200; 
igera r mcio Morelli, con 3 paia di turino (totule versato L 33 000 ): barberia Fiore Ferretti 500; Fe- 

- pantofolàie e 2 paia di scarpe: N N. I, 500. dott. Guerrino lice Vittozzi 200: C S. 500; N.N. 

il panificio Menicbini di via Primavera 1 000; dott. Caio Ce- 300: Remo Benedetti 500; Mario 
* Alessandria, con 15 chilogram- falò 1 000, dott. Marcello Gaucei Pinella 500: F.R. 1 000; Nando 
,cr- In ^ ài pasta e chili 2.700 di tor- l 000; geom. Angelo Levati 500; Cupellini 500; Primo Ponzo 500: 
vo- ronc - Sesto Moretti 500; vapoforno Giovanni Gordmi 500; Pietro 

do* Ecco le altre offerte: Lorenzo Giorgetti 3 000: Alfredo Terziani 500; Giuseppe Bonesi 

tro Secondo versamento degli Giorgetti 5 000; bar Aristide Ca- 1 000; Antonio Albensi 1 500: 
Amici dell’Unità della borgata iicchia 500; tintoria Compagni Alessandro Primavera 500: Fer- 
Finocchio, effettuato a mezzo Berardino 500; Di Pietro Nazza- dmando Primavera 1 000; Alino¬ 
ne Ciani 500: Angelino Novelli 

- 1 000: D A. 1 000; da un gruppo 

AUDACI: IMPRESA NOTTURNA DEI LADRI JL CÌ bollilM3 200; O in a gene 4 ri 0 d°l 

--—-natura la raccolta ha fruttato 

in «piesta borgata lire 17 000 

11 * a • • * • B • * Nella raccolta si sono distinti 

Pellicce per dieci milioni rubate 

Mt letti, Mario Sabem, Natale Fon- 

_ • « • • ■ • «• Spinelli Antonio e il presi- 

m un negozio di via Lucrezio Caro 35E 

zione Torpignattara (a mezzo 
compagno Modesto Colaiacomo) 

I malviventi sono fuggiti con la refurtiva a bordo di un’automobile — La merce era assicurata L '. 1 “; dell’Unità » delia se- 

Due ladri sono stati messi in foga a colpi di pistola in via uattamelata : avevano svaligiato an bar pugno senio Gcrindi) l. 4000. 

__ Secondo versamento della cel¬ 
lula Fiorentini per bollini II- 

^ Un grosso furto è stato com- doveva interrogarlo che alcuni re 1 800. 

V. messo ieri notte nella pellic- giorni prima aveva ingoiato Secondo versamento della se - 
,V’ cena degli eredi di Carrara, la chiave a scopo suicida: al zion e Monti L 7 500 più n 4 
l • ^ in via Lucrezio Caro 45-47 nel San Giovanni, una radiografia panettoni 

rione Prati. ha confermato le sue dichiara- Secondo versamento effettua- 

I ladri, ad un’ora impreci- ziom ed egli — come abbiamo to dalla sezione di Monteverde 

sata. si sono introdotti nel ne- detto — è stato ricoverato in Nuovo (la raccolta è stata fatta 

t ■ gozio. dopo aver forzato la ser- coi sia. (l ai compagni Bruscani): per 

ratura della saracinesca a sof- -- bolUni prò Befana L. 5.000; per 

fio to. cd hanno fa o man bassa Scontro OUfO-mOtO blocchetti L. 4.900. 

. delle preziose pellicce che vi >»LWiirrw uuiu moro olga Sugarelli L. 500; Ram- 

' erano custodite: visoni, astra- a Porta S. Lorenzn nazzo 500: N.N 100: Anna Bru- 


CIOCCETT1 E IL CARDINALE — Un inrnnlro tra Pavvocat.i 


m 




wmm 

'Vi- i 5iS/ 


Scontro auto-moto 
a Porta S. Lorenzo 


La biografia 
di un fedelissimo 


L’uomo che a cinquantnduc 
anni è diventato il primo cit- lustrazione cittadina, proba- 1 giornali democristiani som- »■ 

tadlno della Capitate appar- bilmente in considerazione, brano ì piu parchi di commenti » 

tiene, come dice In biografln oltre che della sua « fedeltà», “ «Popolo - non ne fa uno di < 

ufficiale diramata dal Comu- della sua abilità negli affari- iuo * f nasconde persino al let- * 

ne « a vecchia famiglia roma- la sua professione privata. *°ri il fatto che Cioccetti sia 

na di tradizione cattolica e di infatti, è tuttora quella «li ,?v? con * vo « fascisti . 

riconosciuta fedeltà al Papa». «amministratore» deH’ingen- « - Quotidiano» mette nel con- 


quella dichiarazione, ha appog- *'<A 
giato la candidatura di un uo- 1 
• mo che si propone di tornare 

al programma originario c di j s 
• avvalorare il significato che il *> 

m «IT A nostro consenso assume, oggi it 2 

4 - , ****' F come allora». Ovvero il noto ' 

significato reazionario e « an- 4 d 
ruolo di fiducia nell’ammi- tlmarxista ». ... i fi 

lustrazione cittadina, uroba- * giornali democristiani sem- »• 1J 


> i . «* tUi&à aUt0 e Sl s 

• ' : i C “ p itosa fu « a; 

: Li i'&K t" sturbati c r 

liUit&Z |V II furto è 


ufficiale diramata dal Comu- delia sua abilità negli affari- 
ne « a vecchia famiglia roma- la sua professione privata, 
na di tradizione cattolica e di infatti, è tuttora quella «1* 
riconosciuta fedeltà al Papa». «amministratore» dell'ingen 

Dell’attuale Pontefice, del te patrimonio dei marchcs 

resto. Urbano Cioccetti ò Ca- del Gallo di Rocca Giovane 

mericre di Cappa c Spada; comprendente migliaia di et 

ma gli onori non gli sono tari di terra in Umbria, ne 

mancati fin dai primi passi Lazio, e — presso Roma — 

della carriera di cattolico di al Divino Amore, a Ponti 

aziono: a diciannove anni, in- Galeria. alla Cccchignola (si 

fatti, il defunto Cardinal «juest’ultinia area, anzi, pan 

Sbarretti già lo aveva creato licbba sorgere uno dei quar 

suo Gentiluomo di famiglia. lieri -coordinati- progettat 

Il ncocletto sindaco «leve per dar casa ai senza tetto) 

serbare nel segreto del cuore Cioccetti è inoltre membri 

la più profonda gratitudine del Consiglio Hi amministra 


«amministratore» dell’ingen- « “Quotidiano» mette nel con¬ 
te patrimonio dei marchesi *° %, vo “ fascisti, e parla di 
del Gallo di Rocca Giovane, ~ soddis fazione generale per 
comprendente migliaia di et- l’esito della votazione “• L «Os- 
tari di terra In Umbria, nei servatoro Romano -, dal canto 
Lazio, e — presso Roma — suo. manda un peana a Cioc- 
al Divino Amore, a Ponte celti, - uno dei fratelli di tede 


ratura «Iella saracinesca a sor- -- bollini prò Befana L. 5.000; per 

fio to. Cd hanno fa o man bassa Scontro OUfO-mOtO blocchetti L. 4.900. 

. delle preziose pellicce che vi . moro 0 i ga Nugarelli L. 500; Ram- 

' erano custodite: visoni, astra- a Porta S. LorenZO pazzo 500: N.N. 100: Anna Bm- 

kan. volpi bionde e brune sono - scani 100; Luigi Prati 2 00; Do- 

«P** finite nei loro capaci Bacchi. ieri mattina, a Porta San memeo Massenzi 100; Folco 
i, .. Quindi, i malviventi hanno Lorenzo, una « Giulietta * del- Portlnari 50; Mario Maioranna 
caricato la refurtiva su una j a società Marion condotta dal 200; Corrado Paglici 1000: Bar- 
auto e si sono dati a Preci- 27enne Leonida Longobardi, a- tolvtti 300; Saliusti 100; Bruschi 
pitosa fuga: nessun«j li ha di- bitantc in piazza della Libertà 200; Serafini 150; Arcangelo Val- 
\ sturbati e nessuno li ha visti, io, si è scontrata con una li 500; Giuseppe Valli 200; Mi- 
U furto è stato scoperto sol- . Vespa * guidata dall’autista rella Valli 300: Profumeria 100; 
Uggì tanto ieri mattina, quando ì Giovan Battista Muccilli di 30 Tintoria Palandri 300: Bruschi 
_ proprietari della pellicceria si an ni. dimorante in via Flavio n. 2 pacchi di caramelle: Mari 
>fM( sono recati ad aprire 11 nego- Stilifoni 134. Al Policlinico, (abbigliamento) n. 2 paia di 
wBB zio - Sul posto si siino subito quest’ultimo è stato ricovera- calze: Ombretta Romagnoli n. 1 
ìfIBI recati gli agenti del commis- ( 0 j n osservazione. giocattolo, 

sariato di zona, della squadra 

J mobile e della polizia scien- - — — 1 — 

II valore delle peli «c 0 ™: MENTRE ASPETTA L'AUTOAMBULANZA 

* I;!| bate non è stato ancora sta- -- 

, kit bilito; per il momento, si parla 

igS di 10-12 milioni. I Carrara X 11 ■ • _R 

Mi stanno effettuando un accurato 2B £ i ^ aBBnfBlBS 

inventario della merce scom- B/C1 CtlftCt lULV Utili UlHlllCt 

« P arSa c ” c ’ rost( >, era assi- 

T curata. I mm m m m mm 


MENTRE AS PETTA L’AUTO AMBULANZA 

Dà alla luce una bimba 
nell a stazione dei C.C. 

Il lieto e insolito evento è avvenuto ieri mattina 
a Ccntocelle - Madre e neonata in ottima salate 


lieri -coordinati- progettati Z:a ene Cioccetti è Bina 
per dar casa ai senza tetto). zi e ai voti dei fascisti. 
Cioccetti è inoltre membro 


I,a pellicceria svaligiata 


I seconda cellula, con l’intcr- lì II. se sono di «riconosciuta 
- vento de. compagno uni* ji ivui'ib ». ncua vita pubblica. 


per quel lancio autorevoli*- zione deli’-Istituto Centrale 
simo. la cui spinta lo ha por- Finanziario -, una banca di 
tato lontano. Eccolo a tren- credito per piccoli eommer- 
t’anni Presidente diocesano cianti e industriali dell’Azio- 
dogli uomini di Azione Cat- ne Cattolica, garantiti dai par- 
toiica di Roma, a quaranta rocl: c non per caso, perché il 
Vice-presidente generale del- capitale è di provenienza va¬ 
ia stessa ACI (carica che tilt- Renna, e gli altri amministrn- 
tora conserva sul plano ono- t or j dell'Istituto si chiamano 
rarlo) La Chiosa prepara ac- Gedda. Vinci. Carrara. Vitto- 
curatamente i suoi uomini in no Veronese ccc. (tutti nomi 
sacrestia, prima di immetter- di « fedeltà - riconoscibile a 


scani. 


A Cioccetti gli altissimi pro¬ 
tettori hnnno riservato un 


e p , arla di ■» . - Alcuni colpi di pistola spa- BlSalia KTÒI71fflTlf" llff S l I» I» 

ioddisfazione generale per .SKSL,, « .. iBBMli^M rati in aria da un vigile not- BBVBBfl à> IliillvABv 1BWB W« W« 

sito della votazione^. L «Os- % s turno, hanno impaurito due _ 

rvatore Romano-, dal canto t ■} Iatiri che avevano appena la- 

ssa*«%; .. 11 **• * ««■>'• » »«“»«• w ■»»““ 

H.^rtari- irn-S. ,r«r- ' _ •; sono < tnn!t i i ct p^!p!t > ùomcntc » ^ en,oce ^ e - Madre e neonata in ottima stinte 

n J’ 11 «9 ssc,a f?f? r ® f a P0 ! * - .. abbandonando a terra due sac- ---- 

i che Cioccetti è «Indaco gra- ,,, , , . chi colmi di sigarette, dolciumi 

? ai voti dei fascisti. *•* pellicceria svaligiata ed altra roba. Una giovane donna ha dato neonata al Policlinico. Sia la 

_ . . . — .— — - - L’episodio è avvenuto all’al- ieri alla luce una bimba nei- madre che la bimba godono ot- 

__ _ __ ba di ieri mattina in via Era- la stazione dei «^irabimcri di rima salute. 

E’ STATA SALVATA DA DUE GIOVANI FIDANZATI I smo Gattamelata 44, dove Ccntocellfi. Verso le 4. si è| ~ ~ 1 

--- trova appunto il bar della si- presentato ai carabinieri il InCAndicb 

* . netturbino Pasquale De Bene- C ® ° 

I l||M ^CflACfV rii rtllOrrfi À f C tczr§ scardinando la saracinesca, c dct,i di 34 anni - abitante in in VÌO Salaria 

òrfici 9MV9I1 UI Ulivi ■ il» UCIIIBU quando il -colpo- era giunto via dei Pini 19. m compagnia 7T , - ~ 

^ 99 a buon punto cd essi erano p.ù della moglie Vilma Poloni di hA^, u , Sa J? eI1 ° ^° ppI ° “f 3 

m M. _ 1 * * _ * _ — ._ - _. 1 che mai convinti di averla 22 anni, invocando abito poiché cend :„ di 

tenta di impiccarsi ad Ostia 

a , . sacco ciascuno sulle spalle. Mcn . tre _ i carabinieri avverti- hanno attaccato un magazzi- 

Sophia Pccchiar di 37 annildo soffiava sul mare e ì due.tavano che iv: risiedeva la si- ha intimato l’alt, e quando hai vano ,a Croce Rossa. la Polo- no della società Focaba di pro- 
a tornando lentamente aliai innamorati, che stavano nn- «norma Etcna Schirru fuggita visto che gli sconosciuti. in-i‘*>* che era stata adagiata su pneta del sig. Aldo Presutti. 
ta in un lettino deU’ospcdale rasando, si sono fermati incu- da Cagliari. vece d i ubbidire all intimida- una brandina di una cannerei- dove . s ‘ K? va deposito di 


zione deli’- Istituto Centrale JT* STATA SALVATA DA DUE GIOVANI FIDANZATI 

Finanziario», una banca di 
credito per piccoli commer- 
cianti e industriati dell’Azio- _ _ • a ■ . m 

r d Una sposa ai guerra„ delusa 

capitale è di provenienza va- ■ 

Henna, c gli altri amministra- _ m mm m _* _ _ _ __• __| m * _ 

tenta di impiccarsi ad Ostia 

no Veronese ere. (tutti nomi ____ 

di « fedeltà » riconoscibile a 

prima vista). Sophia Pccchiar di 37 annildo soffiava sul mare e i due.tavano che iv: ris 

Dal maggio del *50 l'allievo sla tornando lentamente aliai innamorati, che stavano r.n- «norma Elena Se 
del Cardinal Sbarretti è an- Vlt a in un lettino dell'ospedale rasando, si sono fermati incu- da Cagliari. 


La logica e il signor g. c. 

" — ~ — -- ta'T cento. C4iduaiiv4* vdiwuw* «unai*ic uw auuiiu ** * # w * ,u ,>apoii. il nosaiua tra siaio ae- n * ■ • 

li signor g. c_ che risponde al dotto le destre a scongiurare ogni Primo «detto nella lista d. c. ^Soohui**«1 ora presso a delia* scaletta^clu: ^seynde 171 ^’ niincia |° *}el 1956 per concorso ** ^ 

nome del giornalista Guglielmo «reatuatitd, ncertando i voti sut ner il Cimnidoclio nel '46 quale Sophia dimora. della scaletta cne _ s«"enae , n un tentato omicidio ai dan- inaoifl una chiave 

Ceroni, cafocronuta del - Aie,- candidato democristiano * rinun - Soletto ^-47 nel ’52 e nei , La sventurata è una - sposa mare pr.vo di sensi. U giova- nj di un lsp< .,t orc delia polizia «ngOIQ Una CniOVC 

eaggero » e consigliere comunale riandò a | proprio, che era Fon. '5« Cioccetti ha domito ac- dl K 116173 - J*P arata dal 5°”° è c< ? I f° S’-*- accanto alia coloito da un man- 

democristiano, sta cercando in Oe Manasich. i« C ^ nto e. probabilmente, qu: sta il donna e s; è accorto che il col- . d alberghi sono stati ili 

«juett ( tempi di cigiita elettorale. Dunque, non é vero che Ja D.C. fino all altro Ieri dramma che l'ha sconvolta. Su- ìo era serrato da una corda c hju»i a tempo indeterminato da . to *** ca *f ura per truffa, in- 

le benemerente dei sno partito avene accettato i voti fruenti di parli di secondo piano e ha bu dopo la Liberazione. So- Mentre la ragazza cercava CDiUSI 3 Ic mp° indeterminato solvenza fraudolenta e altn 

evee /< K eMM. a_'A J _ .1 _. _ A it Ine/»! a n'itianlamanlfl rVm cì * _ _ _ * . • _» ---- rn-sf, miriAM fi Ca fentnfn et, t/v. 


UlUdlilMtlumiL, VVIIIV OU QUII- - % V. . . •_ . -1 _ -- • - ' ‘V. sa *c*u» ni 

la di tante altre. l’Azione Cat- terrottamente la sorella Albi- za hanno raggiunto il pontile un armadio, scovavano tale «tata ritrovata in strada. 

tolica può contare al cento na * maresciallo dei guardandosi intorno finche han- v, nC cnzo Rosalba «b 26 anni da-- 

per cento carabinieri Carboni abitante in no scorto il corpo della scono- x apo |,. R Rosalba era stato de- D ,j 


trasportato la puerpera e lai fiamme. 


le benemerenze del tuo partito avesse accettato i voti fascisti di parti di secondo plano e na 
per quadegnarsi. chissà, la con- già da alcune settimane. O alme- lasciato pazientemente che si 


phia conobbe in Palestina, un aiuto, il soccorritore ha nporta- 


--- r—- uiicn.iu <1 iujmmiiii i. OI V irne- || , . I 

za, ma anzi aiutarlo a guadagnar- lato di u«a necessità d/It'uttima 11 , na 5a "uio separare la pro¬ 
si i favori di qualche elettore ro- ora. E in ogni caso è «logico-, C pna. 

mano che ancora potrebbe far - - naturale- che lui. Ceroni . oh. In casa sua. tiene sul tavolo 


- reati minori ha tentato di to- 

I fii'nidn ìnwsria gliersi la vita nella clinica neu- 

Wll hUTO invcsre ropsichiatrica del Pobcbnico' 

etammesmm ingoiando una chiave lunga 71 

quattro persone cenumetri. Si_tratta del qua-j 

* rantaduenne Efisio Mcdda da 

Ieri verso le ore 20. in via Siracusa, a Roma senza fissa I 


Al consiglio comunale — egli) fa con quegli stessi gaglioffi, ai li¬ 


die* — si era cenflcato il 'fatto ci di quegli amici che nei lon- conda di Urbano Cioccetti tivo di riappacificazione: So- 
nuooo . di una convergenza di tono 19H lo indussero a indirli- Gentiluomo di famiglia del phia tornò a Londra dal mari- 
vou sul radicale Cationi per il rare «jlla cittadinanza, sulle stes- Cardinal Sbarretti. A dispo- to. ma il 24 novembre scorso 
quale auecano votato anche i co- se colonne dello stesso giornale. ^ z irme del visitatori sono an- IneiA la Carotalo ineleso ner 
munisti, quindi la D.C. ha rea- appelli atta - collaborazione .. ai r\-f - a>i l »fl capitale Inglese, per 

gito accettando i voti dei massa- mentre i 335 delle Fosse Ardcati- r b*! f j'P.SJÌ- Grand Ufn* ritornare dalla sorella. Il ma- 
croton della destra fascista. Si ne remrano ammazzati senza ciaie dell Ordine al mento tr.momo era definitivamente 


n na sapuxo separare la prò- vere in Inghilterra. Ma il ma- Camillo. rantaduenne Elisio Mcdda da 

pna. tnmomo ebbe breve durata; tre La Pccchiar è stata identifica- Ieri verso le ore 20. in ria Siracusa, a Roma senza fissa 

In casa sua. tiene sui tavolo an ni fa Sophia si separò dal ta dalla polizia grazie alla pa- di Porta Furba, un'auto ha dimora: è stato ricoverato in 

di studio due fotografie: una marito e venne a Roma, presso tento che conteneva nella bor- urtato gli studenti^ Pasquale osservazione sotto la sor ve¬ 
di Urbano Cioccetti in tenuta ia sorella. setta Prima di impiccarsi, ha pi Y'uolo di 17 anni, abitante glianza di due agenti, 

da Cameriere di Cappa e Spa- Nel settembre dello scorso ingerito una forte dose d: in ria Casilina 403. e Clara Ed ecco come si sono svolti 

da e di Sua Santità; una se- anno, ci fu un estremo tenta- barb.turici. Le Breton, elia pure <b 17 an- i fatti. Il Medda era ricovera- 


craton della destra fascista. Si ne remrano ammazzati senza 
i trattalo (attenti bene, o ipo - troppo rumore. 


della Repubblica, di Com- Inaufragato 


enti politici di tutte ì* piazze, fn tutta questa faccenda, e in mendatore con placca del- Ieri sera è uscita di casa, di- Due alberghi sono stati chiù- di 24 anni, domiciliato in ria gli hanno notificato il manda- 
che non avete trovato ancora il tanta logica, cY solo una stortu- l'Ordine di San Silvestro cendo che si larebbe recata al si in seguito ad una ispezione Antonio Bertola 27, e Vincen- to «li cattura e lo hanno ac¬ 
ro,tro campione) di una U 1 - Che ta prossima candidatura p a p a , <r Ufficiale della Le- cinema. Erano le 19,30 e tre le la notte scorsa. Alle 23,30 di zo Scarinucclla di 40 anni, a- compagnato in caserma 

2Zia~dl g un 'candidato locìalcomu- v! A i?:(« dc” RÌOn d On0rc c - a richiesta, ore più tardi la donna è stata ledi agenti della Squadra Mobi- bitante in via Erasmo Gatta- Qui, il siciliano è stato im- 

nùta7 apertamente sostenuto e quella più - logica» e-r.atur-tc- fotografie dei nove consi- vista da una coppia passeggia- le effettuavano un sopralluogo melata 69. Al San Giovanni, i prowisamente colto da rio- 
dichiarato dalia molliccio far - dei repubblichini di Caradonna, glieri fascisti di cui non ha re lungo il pontile - Vittorio», presso l'albergo Trieste, in quattro investiti sono stati giu- lenti dolori al ventre ed ha 

m a ci on t delle sinistre, che ha in- Guglielmotti e Teodorani. rifiutato 11 voto, sola. A quell’ora il vento geli- piazza degli Osci 8, e consta- dicati guaribili in pochi giorni, confidato al funzionario che 


arb,turici. Le Breton, elia pure «li 17 an- i fatti. Il Medda era ricovera- 

- ni. dimorante in via Cesare to da qualche tempo alla *ncu- 

allumili rkiuei Baronia 32; quindi, spostan- ro. per disturbi nervosi ed 

•sue alDvrgni wniusi dos j verso la sinistra delia ieri doveva esserne dimesso, 

g tempo strada, ha travolto due uomi- Però, prima che egli lascias- 

. ; ni che stavano procedendo ver- se l'ospedale gli si sono avvi- 

indeterminato SO Torpignattara a bordo di cmati alcuni agenti del com- 

- uno scooter: Marcello Verri missariato di PS Celio, che 

Due alberghi sono stati chiù- di 24 anni, domiciliato in ria gli hanno notificato il manda- 




V/l ' 


E’ IN CORSO la grande 
M vendita straordinaria „ 
di fine stagione con 
ribassi del 20 e 50 per 
cento sui prezzi di eti¬ 
chetto. 


colo dt un candidato socialcomu - nelle file delta D C e non (n 
nula, apertamente sostenuto e quella più - logica » e *■* nÀiUrmO ** 
dichiaralo dalla maMiccia /or- dei repubblichini di Caradonna, 
mmiont delle sinistre, che ha <n- Guglielmotti e Teodorani. 


stato im- 


Il MIRVIIIIIISI - MW - Ha tafani » 


I'Ìmt - - ' . 
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V UNITA’ 


APERTI I LAVORI DEL CON VEGNO 

L’eccessivo costo delle aree 
alla base della crisi edi liiia 

La costituzione di un demanio comunale può consentire lo svi¬ 
luppo dell'edilizia popolare - Inutilizzati i miliardi del CEP 

Domani lo conclusioni al “Reale,, 


I sintomi di crisi che si sono 
manifestati e si manifestano 
sul mercato edilizio della Capi¬ 
tale, sono stati ieri sera al cen¬ 
tro del Convegno indetto dalla 
Camera del lavoro, dalle Con¬ 
sulte popolari e dalla Federa¬ 
zione romana delle cooperative 
e mutue. 1 lavori del convegno, 
che si sono aperti nel salone 
dell'UDl in via del Conservato- 
rio, si concluderanno domatti¬ 
na al cinema Reale, al viole 
Trastevere, con una grande as¬ 
semblea alla quale partecipe¬ 
ranno, oltre ai lavoratori del¬ 
l’edilizia, le varie categorie di 
cittadini interessate al proble¬ 
ma della casa. 

Alla presidenza del conve¬ 
gno sono stati chiamati Cianca 
e Crisman, della segreteria del¬ 
la C.d.L., Franchellucci delle 
Consulte popolari, e Forcella 
della Federazione cooperative e 
mutue. I lavori del Convegno 
sono stati aperti da una bieve 
introduzione deli'on. Cianca, 
che ha tratteggiato la gravità 
e le conseguenze che derivano 
dalla situazione che si è venuta 
configurando sul mercato edi¬ 
lizio romano, conseguenze che 
colpiscono i lavoratori interes¬ 
sati direttamente ed indiretta¬ 
mente all'industria edilizia e 
tutti quei cittadini (oltre 50.000 
famiglie) che hanno bisogno di 
un alloggio economico. 

Nel dibattito sono intervenu¬ 
ti l’archLtetto Marchetti, il 
consigliere comunale Durante, 
l’ingegnere Gabbarini dell’Uf¬ 
ficio tecnico delle cooperative, 
Cricchi del Sindacato ferrovie¬ 
ri, Oggiano, segretario della 
Federazione nazionale dei 
bancari e Vecchi. 

I fattori che concorrono alla 
situazione di crisi, come è no¬ 
to, vanno ricercati principal¬ 
mente in una saturazione del 
mercato dallo case di lusso e 
medie, che è poi il mercato 
verso il quale negli anni scorsi 
si è orientata la iniziativa pri¬ 
vata; a tale indirizzo, non poco 
ha contribuito la speculazione 
sulle aree, che ha imperversa¬ 
to gravando notevolmente sui 
costi delle costruzioni. Oggi, ri¬ 
manendo intatto il fenomeno 
delle aree e delle speculazioni 
delle società immobiliari, di¬ 
venta difficile, anche per l’edi¬ 
lizia privata, cambiare indi¬ 
rizzo e orientarsi verso la co¬ 
struzione di alloggi a basso co¬ 
sto. che sono richiesti dal mer¬ 
cato. In questo modo si ha un 
rallentamento generale della 
produzione edilizia, che non 
può essere compensato dalla 
edilizia sovve-zionata. almeno 
finché essa continuerà ad avere 
le caratteristiche e i difetti 
che le sono propri e che sono 
aggravati, anche questi, dal¬ 
l’eccessivo costo delle aree. 

La lentezza con cui si im¬ 
piegano i miliardi stanziati 
dali’INA-Casa. dall’lNCIS, dal- 
l'ICP. sono un evidente sinto¬ 
mo della mancanza di una po¬ 
litica delie aree sul piano co¬ 
munale e nazionale. Ad esem¬ 
pio, oggi l’INA-Casa e gli altri 
istituti trovano difficoltà nel 
reperire aree a prezzi conve¬ 
nienti e in località fornite di 
servizi sociali, per cui si pre¬ 
senta l’alternativa di dover co¬ 
struire a maggior costo (per la 
incidenza dell’area) o in loca¬ 
lità sprovviste di servizi socia¬ 
li che il Comune difficilmente 
si impegna a costruire. Nel con¬ 
tempo. quando gli enti preposti 
all’odiiizia popolare decidono di 
costruire in una località lonta¬ 
na dal centro cittadino, come 
riflesso immediato, si ha una 
valorizzazione di tutte le aeree 
circostanti con una continua 
rarefazione di aree a basso 
costo. 

Se si vuole garantire uno svi¬ 
luppo dell'edilizia popolare, sia 
privata che sovvenzionata, é 
necessario dar vita ad una po¬ 
litica delle aree, che impedisca 
la speculazione. Come è noto, il 
progetto di legge che era stato 
approvato al Senato, è rimasto 
insabbiato alla Camera grazie 
ai 120 emendamenti presentati 
dai parlamentari democristia¬ 
ni, ma ciò non toglie che non 
possa svilupparsi, intanto, una 
politica comunale delle aree 
attraverso l’acquisto di vasti 
comprensori, che concorrano 
alla formazione di un demanio 
comunale. In tal modo, la edi¬ 
lizia sovvenzionata potrebbe 
trovare una garanzia di svilup¬ 


po, cosi come l’Iniziativa pri¬ 
vata. che volesse orientare la 
sua attività in questa direzione 

Che questa sia una condizio¬ 
ne fondamentale per avviare a 
soluzione il problema della ca¬ 
sa a basso costo e un ulteriore 
sviluppo della attività edilizia, 
è stato sottolineato da tutti gli 
intervenuti. Anzi, a proposito 
del costo delle aree e della loro 
incidenza sui costi di costru¬ 
zione, è stato messo in rilievo 
che se dovesse pennanere la 
attuale situazione, anche l’edi 
lizia sovvenzionata finirebbe 
per essere bloccata* 

A proposito delle difficoltà 
di reperire aree a basso costo, 
è stato indicato il caso del Co¬ 
mitato per la edilizia popoiare 
il quale, pur disponendo della 
somma di 19 miliardi (somma 
risultante dal concorso dei va¬ 
ri Enti) non ha ancora acqui¬ 
stato le aree necessarie alla 
costmzione dei quartieri coor¬ 
dinati e ciò nonostante che In 
esecuzione di tale opera sia di¬ 
retta dal ministero dei Lavori 
pubblici in accordo con il Co¬ 
mune 

Il problema delle abitazioni 


e del mercato edilizio verrà ul¬ 
teriormente approfondito nella 
discussione che proseguirà do¬ 
menica mattina. 


I barbieri presentano 
un nuovo 
taglio di capelli 

Un saggio artistico di « taglio 
a scultura di capelli • sarà ese¬ 
guito pubblicamente da un 
gruppo di barbieri per uomo 
L’iniziativa è stata presa dalla 
Unione provinciale artigianato 
romano che ha organizzato la 
manifestazione per lunedi mat¬ 
tina alle ore 10. a piazza dei 
Caprettari 70. invitande i cro¬ 
nisti della Capitale ad inter¬ 
venirvi. Il nuovo taglio di ca¬ 
pelli è già stato lanciato in 
una manifestazione pubblica a 
Bologna. 

Le caratteristiche tecnico- 
igieniche del nuovo taglio di 
capelli sarebbero le seguente 
sfumatura a forbici con tempie 
piene: lavaggio dei capelli; 
scultura a rasoio e pettine. 


a 


Sputnik „ a terra 







IL NOME NUOVO — Questo nintofurgonclno che trasporta 
bottiglie di acqua minerale e bibite per I bar della Capitale 
non aveva fino a Ieri un nome. Poi, pensa o ripensa. Il suo 
conducente filialmente si è deciso e lo ha battezzato "Sputnik”' 
peccato clic tra I "vuoti" e I “pieni" non saltelli nessuna L.ilka 


IL BILANCIO PREVENTIVO A PALAZZO VALENTINI 


L’ente regione e le autonomie 
nel dibattito alla Provi ncia 

Interessante dichiarazione del d.c. Rebecchini — Un ten¬ 
tativo di speculazione sul trasferimento di dipendenti 


Prima di proseguire la di¬ 
scussione sul bilancio preven¬ 
tivo, il Consiglio provinciale ha 
affrontato ieri due interroga¬ 
zioni. abbinate, sul trasferimen¬ 
to di alcuni dipendenti dell’Am¬ 
ministrazione fra cui due sin¬ 
dacalisti. Tali interrogazioni 
erano state presentate, con ca 
rattere di urgenza, dai consi¬ 
glieri Palamenghl Crispi. mis¬ 
sino. Cutolo. liberale. La Mor 
già e Maggi, democristiani. Lo 
eterogeneo schieramento a pre¬ 
tesa difesa di un rapprescnton- 
te dell’UlL e di uno della CISL. 
nel quale i democraticissimi fa¬ 
scisti si sono inseriti cercando 
di apparire i primi della clas¬ 
se. è stato 11 primo indizio di 
una evidente manovretta specu¬ 
lativa concordata dalla mino¬ 
ranza. 

L’assessore el personale. Bl- 
giaretti, ha precisato imme¬ 
diatamente che il trasferimento 
rientra nel normali mav'menti 
del personale adottati per ren¬ 
dere più efficienti alcuni uffici 
Il fatto che sia incluso qualche 
sindacalista dipende solo dalle 
mansioni che questi esplica co¬ 
me impiegato e non certo da 
intenzioni discriminatorie. ^ A 
riprova è documentabile Pat¬ 
teggiamento della Amministra¬ 
zione provinciale che ha sem¬ 
pre agevolato, forse persino 
oltre il consentito, fattività dei 
sindacati. Infine non vanno con¬ 
fuse le attribuzioni spettanti ai 
sindacati e quelle spettanti ol¬ 
le commissioni interne. 

Per dichiararsi assolutamente 
insoddisfatto Cutolo ha urlato 
per alcuni minuti una confusa 
e gratuita reauisitoria. nella 
quale non ha lesinato termini 
come intimidazione e /oziosità 
mescolati a libertà e democra¬ 
zia. Subito dopo gli ha fatto 
eco il collega La Morgio. En¬ 
trambi hanno annunciato le 
presentazione di una mozione 
per provocare una discussione 
più empia sull’episodio 

Il presidente Bruno ha volu¬ 
to aggiungere poche parole per 
ribod ; re che il provvedimento 
è stato motivato de riconosciu¬ 
te esigenze di servizio e per 
sottolineare, con pacatezza ma 
con decisione: - Alle liber’à 
sindacali c alla loro difesa ab¬ 
biamo consacrato la parte mi¬ 
gliore della nostra esistenza - 

E’ stato quindi ripreso pesa¬ 
me del bilanc’o con gli inter¬ 
venti dei consiglieri Fiore, eo- 
munis'a. Baiocchi e Rebecchi- 
n: democristiani 

In un discorso che ha Illu¬ 
strato con tono appassionato le 


condizioni dei territori provin¬ 
ciali il compagno Fiore ha ap¬ 
prezzato l’opera svoltn fin qui 
dalla Giunta e quella cui essa 
si accinge secondo le linee del 
bilancio presentato. L’oratore 
si è auindi soffermato su alcu¬ 
ni argomenti particolari — co¬ 
me il decentramento «min ni 
strutivo lo sviluppo della via¬ 
bilità e delle scuole — chie¬ 
dendo un impegno sempre mag¬ 
giore. 

Per migliorare le condizioni 
delie popolazioni amminintmtc 
— ha concluso Fiore — occor¬ 
re un costante e stretto legame 
fra i comuni e la Giunta, non¬ 
ché la più larga unione possi¬ 
bile fra uomini di ogni parte 
per operare tempestivamente e 
nel modo migliore. Ci hanno 
eletto non per polemizzare ad 
ogni istante, ma per costruire 

Di un certo interesse é ap¬ 
parso. forse malgrado le inten¬ 
zioni. l'intervento del consiglie¬ 
re Rebecchini. Fra le tante cri¬ 
tiche preconcette, il rappresen¬ 
tante democristiano ha trovato 
infatti il modo di dichiararsi 
pienamente d'accordo nel sol¬ 
lecitare l'istituzione dell’ente 
regione e la realizzazione di 
larghe autonomie locali. In pro¬ 
posito ha ricordato, affermando 
con forza di condividerla, una 
espressione del presidente 
Gronchi che è stata sottolineata 
con applausi dai banchi dello 
s.nistra: -La Costituzione si 
modifica o si adcinp.e -. 

Rebecchini ha anche riven¬ 
dicato il diritto della provincia 
all’estensione del benefici de¬ 
rivanti dalla legge speciale per 
Roma. 

Il Consiglio tornerà a riunir¬ 
si martedì sera per proseguire 
la discussione sul bilancio pre¬ 
ventivo. 


La Befana 
d eirU.D .I. 

Domattina alle 10 al cine¬ 
ma Verbano, per iniziativa del 
Circolo UDÌ di Salarlo, avrà 
luogo un trattenimento dedi¬ 
cato ai bambini del quartiere 
e la distribuzione di pacchi 
dono. 

Il programma comprende la 
proiezione del film « Il pal¬ 
loncino rosso » e del cortome¬ 
traggio « La rivolta dei gio¬ 
cattoli ». Sarà presente alla 
simpatica manifestazione l’o¬ 
norevole Marisa Rodano. 

Per iniziativa del Circolo 


UDÌ di Ponte Milvio, nncorn 
alle 10 di domattina, avrà luo¬ 
go ni cinema del quartiere 
lina rappresentazione del tea¬ 
tro dei burattini e la distribu¬ 
zione di giocattoli. 

Infine, nella sede del Cir¬ 
colo UOl di Campiteli! (piazza 
Lovntelli) avverrà domattina 
la distribuzione di pacchi do¬ 
no alla cui confezione hanno 
contribuito generosamente i 
commercianti del popolare 
rione. 

Sarà presente alla manifesta¬ 
zione Maria Michetti. Presi¬ 
dente dell’UDl di Roma. 

In convalescenza 
il dott. Troisi 

Alle ore 21 di Ieri sera il 
dr. Antonino Troisi. recente¬ 
mente promosso, per meriti 
speciali commissario capo di 
P.S.. ha lasciato il Policlinico 
dove — come è noto — era 
stato ricoverato per la tragica 
sparatoria avvenuta In que¬ 
stura. 


MANIFESTAZIONI 

ANT IFASC ISTE 

Proseguono le manifestazio¬ 
ni indette dall'ANPI e dai Co¬ 
mitati Antifascisti in occasio¬ 
ne del Decennale della Costi¬ 
tuzione. 

Assemblee popolari avran¬ 
no luogo domani, domenica 
alle ore 10, in TRASTEVERE 
(via Areo S Callisto. 141 dove 
parlerà Franco Raparelh Vice 
Presidente dcll’AN’PI e ni- 
l’APPIO (via Appia Nuova. 
3fil) ove paricià Pavv Salva¬ 
tore Riso Un'altra assemblea 
avrà luogo domani mattina a 
ROCCA di PAP A._ 

Martedì un dibattito 
a Palazzo Marignoli 
sul diritto allo studio 

Maritali li gennaio. alle tire 
18. organizsato tlal Circolo tini- 
versllrtrlo Oiiuitinlvtn. si terrà nel 
salone tll Palazzo Murignoll un 
dibattilo su « Il diruto allo stu¬ 
dio. prospettiva socialista ». Par¬ 
leranno l’oli. Pietro lucrati della 
Segreteria nazionale ilei pel. ti 
prol. Ramicelo llianclil Tlnndl- 
nelll. ordinarlo presso l'Universi¬ 
tà di Ituma e Urlino Peloso, se¬ 
gretario tiri clrctdo universitario. 
Presiederà 11 compagno Romano 
Ledila. ______ 

Crolla un soffitto 

Alle 19 di ieri, in un ap¬ 
partamento di via delle Man- 
tellatc 30. dove sono in corso 
lavori di. riparazione, è crol¬ 
lato il soffitto delia cucina; 
calcinacci e mattoni hanno in¬ 
vestito una donna — Vienna 
Maria Marangoni tii 37 anni — 
ferendola in vane parti del 
corpo. 


IL TESSERAMENTO 
ALLA F.G.C.I. 


Continua con successo nel 
circoli della Federazione gio¬ 
vanile comunista romana la 
campagna di tesseramento e 
reclutamento per il 1958. 

Altri circoli, oltre a quelli 
dì cui è già stata data notizia, 
hanno raggiunto il 100 per cen¬ 
to dei tesserati rispetto all’an¬ 
no scorso, e sono: Latlno-Me- 
tronio, San Giovanni, Villa 
Certosa, Ostiense, Arlccia, 
Rocca di Papa, Castelmada- 
ma. 

Per domani, in vista della 
manifestazione che si terrà al- 
PAdriano il 28 gennaio e per 
la quale la FGCI romana si 
è prefissa di raggiungere il 
100 per cento dei tesserati 
dell’anno scorso, sono previste 
le seguenti * uscite»: un grup¬ 
po di giovani comunisti di San 
Giovanni (i quali, come già 
abbiamo annunciato, hanno 
raggiunto il 100 per cento dei 
tesserati dell’anno scorso) si 
recherà a Tuscolnno; i com¬ 
pagni del Comitato federale, 
inoltre, si recheranno: Garo¬ 
falo ad Ottavia; Zatta e An¬ 
na Rosa Lu/zntto a Ponte Mil¬ 
vio; Picchetti e Aureli a Tor- 
pignnttnra; Colombi a Cento- 
celle; Peloso a Prenestina; 
Rosalba Giacobini n Trionfa¬ 
le: Gabriele n Donna Olimpia; 
Miriatn Boccanera a San Gio¬ 
vanni: Evandra Pari a Tibur- 
tino; Marconi a Casnlbertone: 
HertolUni a Primavalle; Ca¬ 
puto n Mazzini: Annn De fila¬ 
si a Trastevere. 

Sempre per domani, infine, 
sono state organizzate dal cir¬ 
colo di Ottavia e dal giuppo 
delle ragazze di Monte Ma¬ 
no. due feste per il tessera¬ 
mento. 


MUSICA 

Eddie Calvert 

Un pubblico singolare ieri 
sera all’Adrìano per il « reci¬ 
tal- di Eddie Calvert. la pre¬ 
stigiosa «tromba d’oro- in 
tournée al di qua dell’Atlanti¬ 
co. Era il pubblico della buona 
musica leggera, quindi tutto, 
possiamo diro, il pubblico ro¬ 
mano: giovanotti esuberanti e 
scatenati, signore m visone 
bulli di periferia, con la « Ve 
spa - alla porta, gentildonne con 
occhialino, stupende figliole 
uscite non sì sa di dove. E su 
tutti un entusiasmo che la 
tromba magica di Eddie Cal¬ 
vert scatenava e temperava a 
suo piacimento. Non oseremmo 
dire che Eddie sìa stato in 
ogni momento pari a sé stesso. 
Talvolta chiaramente smorzava 
i tempi, si poneva perfino a ri¬ 
morchio dei suoi. Ma altre vol¬ 
te. In « fiora Staccato -, per 
esempio, o in « The man in 
love-. In sua tromba si levava 
superba, scatenando gli applau¬ 
si t» i fischi del pubblico, im¬ 
pazzito di entusiasmo. Eddie 
Calvert ci è apparso quello 
clic é: non un grande artista, 
forse, ma un arrangiatore for¬ 
midabile per intelligenza e sen¬ 
sibilità, mi esecutore sempre 
perfetto, a volte trascinante. E 
quando usciva di scena, lascia¬ 
va il .suo •• l’eter Grawford 
Trio «. un complesso di giovani 
di una bravura, di un - hu¬ 
mour - che ila no» non capita di 
vedere. La loro esecuzione ora 
una girandola di trovate, di 
■ gags -, e insieme una armonia 
L’asta giudiziaria per la ven-l *’ una fluidità <h esecuzione 


Rinviata l'asta 
per il Barberini 


dita del cinema * Barberini 
è stata rinviata al 18 gennaio 
prossimo davanti alla prima 
sezione del tribunale civile. 

All’incanto si sarebbe dovu¬ 
to procedere nella giornata di 
ieri. Ma l’asta è andata de¬ 
serta. Pertanto, si è dovuta 
fissare un’altra data. 

Probabilmente, l’asta è an- 
jdntn ieri deserta a causa del¬ 
l’ingente somma indicata eti¬ 
mo base ili partenza agli e- 
vontuali compratori. Per la 
sala cinematografica, il bar e 
i locali annessi, la base (l’asta 
raggiunge i 330 milioni tii lire 

E‘ superfluo rilevare, a que¬ 
sto proposito, cl»e questn som¬ 
ma appare irraggiungibile da 
parte di eventuali esercenti ci¬ 
nematografici romani sol clic 
si consideri la grave crisi che 
ha investito in tutta Italia le 
attività cinematografiche 

In considerazione tii questa 
presunta impossibilità tii de¬ 
stinare i locali del • Barbe¬ 
rini » allo stesso uso di ieri, 
sembra che nitri potrebbero 
essere gli acquirenti del gros¬ 
so immobile, al di fuori della 
cerchia degli esercenti clue- 
mntogrnfici. 

A questo proposito, si è ven¬ 
tilata la voce che il ■ Barbe¬ 
rini » potrebbe essere acqui¬ 
stato dall’ENI per installarvi 
un grande distributore di car¬ 
buranti. Altre voci, invece, in¬ 
dicherebbero tra gli eventua¬ 
li compratori qualche grossa 
ditta tli tessuti die farebbe del 
« Barberini » un imponente 
negozio. 

Come è noto, l’asta per il 
«Barberini» è stata, determi 
nata dal fallimento della So¬ 
cietà • Immobiliare Indipen¬ 
denza » 
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Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, saliate 11 (11-354). Ono¬ 
mastici: Arcadia c Igino. II so¬ 
le sorge alle ore 7,33 e tramon¬ 
ta alle 16.57. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 62. 
femmine 4L Nati morti: t. Mor¬ 
ti: maschi 34, femmine 32, del 
quali 7 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni: 36. 

— Meteorologico. Temperature di 
ieri - minima 7.8. massima 13.2. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: «Tutto 11 mondo ri¬ 
de» all’Arlecchino: «Un ragaz¬ 
zo di campagna » alle Arti. «Lo 
impresario d»-Ile Smirne » nll'Eli- 
seo: « Un paio d'ali » al Sistina. 

— Cinema: «Questa notte o mai» 
aU’Alcyone. Odescalchi; « Le not¬ 
ti bianche » all'Attoria. Ausonia. 
Delle Vittorie. Palestrina. Quiri¬ 
nale. Riti. « Il principe e la bal¬ 
lerina » all’Atlante. Augusti]*. 
Excelsior. Mazzini. Nuovo: « Lo 
uomo che sapeva troppo » all’Au¬ 
relio. Orione: « L'uomo che non 
h mai esistito » all'Avila: «L'uo¬ 
mo che vide il suo cadavere s 
all'UUsse: « Il gigante » all'Avo» 
rio. Fogliano. Massimo; « Il f#»r 


scolo: « Mutilili Kuugc » al Bol¬ 
lo; « Le avventure di Arsenio 
Lupin » al Salone Margherita; 
«La donna del destino » al Ca- 
pranlchctta. Moderno (saloltn), 
Qulrinetta. Smeraldo: c Qualco¬ 
sa che vale » al Castello; « Il 
mondo del silenzio» al Tevere: 
« Sfida all’O K. Corrai » al Cen¬ 
trale. Farnese, Manzoni. Otta¬ 
viano; « La parola ai giurati » al 
Columbus: « Quel treno per Yu- 
ma » al Castello. Marconi: « La 
segretaria quasi privata » al Del¬ 
le Terrazze: « Marisa la civetta» 
al Due Attori: « La fortuna dt 
essere donna s al Metro drive in: 
« Guerra e pace » al Golden, Vit¬ 
toria: « Colpo di mano a Creta» 
allo Jonio; e Le notti di Cabi¬ 
ria » all’Iris. « La legge del Si¬ 
gnore » al Diamante. Saverlo: 
« Il giro del mondo in 80 gior¬ 
ni » al Quattro Fontane: « Il con¬ 
te Max » al Quiriti; « Quartiere 
dei lillà » al Rialto. Triesti-: «La 
casa da te alla luna d'agosto » 
ai Rubino. « Mezzogiorno di fi¬ 
fa » ai Due Macelli. Ulpinno. 

MOSTRE 

— Oggi, alle ore 18. alla galleria 
«La font.m* Ila » - via del Hi- 
buino 194 - inaugurazione della 


roviere » alla .-ala Gemma. Tu- 1 mostra collettiva di 16 pittori del 


Oggi alla 




8 ®S 3 J! 


programma nazionale 

Ore 6.4-1: Prevtskm' dei tempo 
per t pescatori; 7: Segnile ma¬ 
ro - G ornale radio; S- Giornale me 
rado - Ra-.-egn.» delia «Lampa 
ita, -ina; S.45- r » La comun-ta uma¬ 
na. Il: l-a Rado per !e Scuo'e; 
ll.il. Mosca da camera; 12.10: 

Le nume carzorc Italiane Orche¬ 
stra A re*.!a da Enzo Cerasoli; 

12.V). I. 2 3 . Va'. 13. Segnale 
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d c cr co p»-r c» .»«cw»ta*nrl ita- 
r-»- e *r PI’ P-.-.V*! e 

p-r- * 'i’zt: X< OVhri rre- 

> 1 » 


r.» e 
rro 


2 - V- Se-n -'e o-..; 
n*.. : 21 P’--o 


G e-, 
r «.-,•• ««• 

p.- e?-/ *«-,-h- ro CrnvA» 
s--ap.se sa re A S ir».-’■»■•• x e 7-.r- 
con- Ca-roT C.rli'nap ri F n-erv-e. 
Carpi; 12. Sotto 11 pe-o Pad o- 
d ramava d' Grr.Iher F‘:h. di t:n 
rarco-*o d Theodor Fonda-e. cor. 
\Va-cedo Ci orda: 23 15- G ornale 
rad o - M-* ra da bxfo program- 
-ri v ‘o cri li Pi do Vi»*r a- 

;t v-g-Ve o-a-o - 13-rre 


SFCONDO PROGRAMMA 

Ore 9: F-'r.-nd • .W*ze d»! 
maitre - Vn inarco ,p: rne-e; 
9 30 - U tme"o Se::-mar-i> per le 


Francia: 13.3.7. Segnale orarlo - 
Giornale ra Lo; 13 43 Scatola a 
sorpresa: 13,3».»: Il d scoteZo. 13 >i- 
Melivi in tasca; Il.ài. Spermi e 
r tolte Rassegna degl- spetta col-; 
14.45: Mille serena-»-, i". Scusile 
orano G ornale rado. 15.15. Er- 
Fel ce e (1 «no complesso; 
15.3(1. Le nuove c-iozon ■laliane- 
Orch.estr.l d retta da Angelo Bri¬ 
gida. In- Terza pag na: 17. I set- 
teman. Me».che c cur o- lì: 17.45: 
Il tren’no delle voci: 13 Corna** 
rado - G-io Conte e la sua or¬ 
chestra. Cantane G’<v-.a Chrislan. 
Marcella Alteri. Civada Tern e 
Luchino Ci'or-t I a .V>: Pen'agra-n- 
rr,a M:;s-ca per futi-; 19' II seKi'o 
d : Class» Un c .i R =po«*e agl; 

ascoltatori. L’es lo d Dar-e. 19 
e 3ì .Altalena nu< gale. 2): Se¬ 
gna'e orar : o - Rad-osera, 2n Y>: 
Paswi r Vi'l ss ire Varetà mi.sl- 
ra'e - 11 F-rmamen-o d Ra 1W>- 

forTune 1958; y* 45- C ik Settima¬ 
nale d* attoal-ti c'ne-niTog-a'tcSe: 
21; Nel pr mo centenarv* della na- 
«Ct» d Ruggero I eo-cas Co Dal 
Teatro Comunale « Giuseppe Ver¬ 
di » di Tr‘e«te. « Pagl acc- ». 
Dramma In due affi d Puggero 
Leo-c»' Co - NeH' r.-erval’o- Ri- 
co-d d t eo-gav .«"-o * G o\ ìg- 

g 1 - -et Fe.- - ? --T. \ ! -e -e - l J; - 

Cr-e rvCzi». 27 r Ke- (“ir pa 
a’,’. e-gi«o Ha-o-,d 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19: Comunicax'one della Com- 
miss’one Italiana per l'Anno Geo- 
fs'co ln*ernazona'e «e’f Osserva¬ 
tori ceo5*'c ! : 19.15: Raro? Sxsna- 
noi-slt-' Canti d'amore di HaSz: 
13 37- Max P!*nlt: 20: L’ind catore 
econcm co; ?> 15: Concerto d- ogni 
sera 21 30- Stago-ie S rfo- 

- ca PuhbFca de» Terzo Program¬ 
ma - Concerto, d ret*n da Alher'o 
F-e. J e con la partec'pax^.ne delia 
v oralità Ida Haendel M'o’fgare 
\ ma de m Mozart, fgor 5:r»w*n«ViJ 
Ferrucci Basoni • VeP'in*erv»’'o: 
Gli spazzacamini a Londra retl’Od- 
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donne; 13-11: Appuntamento «'le tocento . Al term'ne: La Rasse- 
lleel; 13. Il mondo can*a cosi: gna: Arti figurative. 


Lea Manali è la graziosa Isabella di • Capitan Fracassa », 
il romanzo sceneggiato in programma per stasera allo oro ZZ 


In: Serrooo* delle Nazioni 

17 La IV dri ragazzi - «li ro¬ 
deo de: fjgazz: ». documentar.o 
dcil Enc-c:<>;—J a Br.lann cz, «Il 
tormer'o de".v paura ». film. 

13.9'. Telegtornale 

13,45: Passaporto n. 2 - lez'one di 
lingua francese 

19: un secolo di poesia - Ilr ch.e 

ital ane V.. O''o.en-o e del No- 
vecer.V» 

19.29: Varleti musicale 

20: Terra dei fiordi - servizio di 
Igor Seherb «u .'a Norvegia. 

20.37: Telegiornale - ed zone della 
sera 

20.50. Carosello - trasm ss’one pub- 
b’. citarla. 

21: 1 calciatori azzurri: ritorno a 
Belfast • servirò sulla imminen¬ 
te pari.la mternaz-onale Italia- 
Ir landa 

21.10: Il .Musichiere - gooo musi¬ 
cale a prem: condotto da Mar o 
Riva, con I orchestra d-refa da 
Gorni K-g-ner. e con Lorella De 
Luca e A’ess-sr.dra Panaro 

22: Capitar» Fracassa - di ThFò- 
ph.Ie Gauh-r Prima puntata (V5 > 
nuovo romanzo « puntate. Con ) 
Arnol lo Fai (fipili: r'acassa). 4 
Lea Massari (Isabella). Marche. « 
rita Bagni (Leonarda). Se-Ua 
Gibe! (Zerblisa). Ivo Garrant 
(Erode). Romolo Costa (Biasio). 
Leonardo Cortese (Marchese di 
Brujères). Ubaldo Lay (Agosti¬ 
no). Orlo Lombardi (Conte dt 
Fola). Il barone di S'gognac vi¬ 
ve In un ca«te!Io della Guasco¬ 
gna. ered tato d*f suol avi. nella 
più squall-da rr : «era Una sera 
cap Uno ne’, suo maniero de’ Ca¬ 
re, ci ambulanti, egli t co’p'lo 
dalla Viro ga’a spcnsie.-aiezra. 
e decide d' segu'rb nella loro 
vita errabonda 

Al term'ne: Telegiornale » edizio¬ 
ne della notte. 


gruppo « Arcob.-iU-no » l..i ino- 
vtr.i resterà aperta fino al 20 r. 
m Orario: 10-13 e 16-24 compre- 
ei 1 giorni festivi. 


c 


Convocazioni 




Partilo 

OGGI 

I lumicino: ore tV.lo. Coni taf»» di 
reinvo tV. Bologna). 

.Sementano: ore 27.30. comitato di¬ 
renilo (ll.ml.elli). 

Srttecarnlni: ore 19.37. comitato di¬ 
rettivo (Pan os o) 

(usai Murena: ore 19. convegno 
1- Il att.vo IL. Mossi) 

DOMENICA 

Tur Sapienza: ore II', computo d: 
retino (Paritci-ic»). 

Ijc Sezioni *om> Invitate a cifrare 
in lederaz-one urgente tna’enj.'e 
stampa 

I segretari di sezione sono convo 
cali lunedi alle ore 19 in leleraz-r-r.e 
I responsabili della propaganda ve 
no c«»n-.o»-at' Iure,Ji afe ore 19 in [•* 
2 » raz »,ne 

I responsabili di organizzazione 

-e,r,n convocati luneJ. alle ore P» 
presso '.a sei z,r.e Monti, in via Tran 
s pare 

Le responsabili femminili sano con 
-.c<.vte lune li alle ore 10 pressa la 
■ez ore Monti. 

I responsabili di massa sono con 
■soc gì l.-nedi alle ore 19 in federn- 

1 -ire 

I responsabili di amministrazione 

se,no c* morati per lunedi afe 19 7f 
r. federazione 

F.G.C.1. 

Per d sc-itere sulla prepwraziore 
delia « G-or nata d-1 g'ovane e defa 
ragazza re.-n.in'»l' » indetta per do 



GLI SPETTACOLI 




mirabili. Gente, tnsnmnta, che 
conosce il suo mestiere, che sa 
suonare nel senso vero del ter¬ 
mine, sa cantore, recìture e bol¬ 
lare e (or ridere La prima parte 
dello spettacolo era nlìldnta a 
fionghel Gualcii, il Beatip Good- 
inaria italiano e al suoi, che 
da una partenza jazzistica so¬ 
no approdati ad alcuni ottimi 
arrangiamenti di motivi ameri¬ 
cani, preparando il pubblico 
allo - spettacolo Calvert *». /All¬ 
eile Gualcii e i suoi hanno rac¬ 
colto applausi nutriti da parte 
deiresubernnte pubblico. Un 
sueeesso più che caloroso è 
andato anche alle mascherino 
dell’-- Adriano -, debordanti per 
il teatro come - soubrettes >* in 
pnssnrclln fra salve di applausi 
o consensi clamorosissimi. Una 
serata felice, quindi: buona mu¬ 
sica più buon umore ed entu¬ 
siasmo alle stelle. 

Vice 


~‘L ‘ T;-, ^,'ir‘nr^Vesxi* I EONDOTTÌf”r| (v " l'iirhfno'dil'vè 

vio- r v- »r i Sro-rx tre -/) t-ì 2’VWÓ) CU D'Oilgl- 

via, r ma» 1 (Svi I» r, 


P.ceh*lli»; .Mazzini: r-nn'onz «Wl'at 
:-.»> (('<-•-« 7-it‘J). Porta fluviale: 
fn.^r.r» -l-ì.a Or-m 1 » »«•: r.vgszz» 
rV,»dd»>na Arcarmi ). 

rv-.-rr-! tnf.r:^. . 1 !!— are 1-7. prc«-z 
fa Fed-'raz »,-e (v a Andrea TVr v) » 
r»i-,*.».-i'»i -I rorr- T»*a d- h.»er» :-i 
prov.r.ciz Ofg « Rartec paz «,:>» »V1 
la glaver.'ùu ta-mmivU de'.'* prov'n 
r-.a d’ Ree-_* afa manife«!az'e,re de! 
26 gen -1 a e atfvitA dei creali ir 
d re:'n-e d»-"e ragazze ». 

Ijt r -j-.'e.«e vari preOe-futa dalla 
cerrpagr-a Madda’ena Acnrr'nfl. 


Documenti smarriti 


« Norma » e « Bulterfly » 
all'Opera 

in abbonamento diurno 

Lo recito ili valuto e di domenica, 
ambedue alle ore 17. sono assegnato 
agli ahlxinat! alle diurne. Saluto re 
piic .1 di « Norma » di V. Bellini 
(rappr. 11 . 4) diretta dal maestro Ga 
bride Santini e interpretala da Anita 
(’ercjuetti. Federa Barbieri. Franco 
(Torelli e Giulio Neri. Maestro d»-l 
coro Glnscpi»,- Conci. Domenica 12 
replica di « Madama Butterlly » con 
lo stesso complesso artistico della 
prima rappprvsentarione. 

a- M 

ARGLNIINA: Domani, domenica 12, 
alle l7.3o coucerlo (alili, tagl. lt») 
diretto ila William Stelnberg con 
rniisiclie di Porrlnz». DuLas e 
llrm kner. 

ADRIANO: Alle 17.30 e 21.30. con 
«erti straordinari di Jazz con Eddie 
Cnlvert Prenotazioni 321.53 e 32IH2 
ARI.I.CCII1NO Itele!. bSsSoO): C.la 
« f .37 ». »Mle 21.1.5- « Tulio il inon¬ 
do ride » con Donagli™, Dandolo. 
Unitemi.uni. Monconi. Rame. Tulli. 
Coen. Ultime setllm.ine a prezzi 
familiari. 

»\RII: (..va ilei Tsutro Italiano con 
Pepp-no De l-ihp». Alle 21: « Un 
ragazzo di cam|>agna » ili Poppili» 
De Filippo 

AR lisi ICO OPERAIA: Domenica 15 
alle 17: « GII nomini non sono In 
grati » 3 alti di »\ De Sielani. 

DI l.l r. MUSI; (via Porli) : C.ia di 
pro -,.1 Dominici. Caldani. Siletti 
G’ilberti. Garrone. Principini. Alle 
21 . 15 ; « 1.3 p»»Ilrona 47» di Vsr- 
iieu 1 D 0111.1111 alle 17.30. 

LI ISEO: I.. Visconti presenta W. Mo 
rslll e I', Stoppa. Alle 21: « L’Im 
precario delle Smirne » d' C. Gol- 
»fon» 

NUOVO CHALET (viale Libia): C.ia 
F Castellani con L. Veron» «e e G 
PI.il»,ile. Alle 21.13 « La tua giovi¬ 
ti» //. 1 » ili Arn-el Domani ore 17.39 
MXRIONEITL PICCOLE MASCIIL- 
RL (v™ l’ajlrengo I • di ironie 
C-ne (^siiitol): Iv.nienica «Ile 16.15 
« f*.r»»,'cIiio » 3 atll e 6 quadri. Se 
giic. m'mo dc ! b'mbl. IPrcr.otaiio 
n- 4IU/I7) 

PAI.A770 SISTINA: C la Ra»ce| nel 
la «omnndi.i inu-Ieale di Garin»*! 
»• (ì.ovannini « Un pa o d’ali 
Q'ies’a sera alle 21.15 
PIRVSUriLO: (.ia stilb* le diretta 
di T.en mn Croccolo - Gregorio - 
ii-.u!».': Zaccl.et:i Alle 21.15 « B 011 
T V.K- f.nr en - V'a V»-rictn 2n2 » d 
V ( :rerone 

RIDOTTO ELISEO: CU spettato! 
e alli diretta da C. Lombardi. Alle 
21: « As«o di p’cche » dì E Wal 

lare 

ROSSINI: CiaC Durante. Alle 21.15 
« Coilde » d! Marlin! (riduzione <b 
Petrol nl) e « 47 morto che parfa » 
d' D’»\rbnrfo (rlduz. di P'etrollni) 
SATIRI: C I» lUfiana di Prosa cor 
51 !.. Celi: e C. TambrrUni. Alle 
21.15 « La Brande fam'glia » di Sa 
rafani Regia dell'aiitore. Quinta 
«e:» rum <Ji repliche Domani afe 
17.1). 

V \LLE: CUF Vaferl-V. Capr’oll 

Zi ii 
Ver 
a 

Palmi .M'e 15 « Flivibeffa d l’n 

cheria ». 7 att: e H qiidrl d! E 
S rr» re r.o—-nertl rmv cali Prez 
z farri Par 

iW'i»; -5.;, 

CINEMA-VARIETÀ 

Altieri: l^i do -na venduta, cxm Jane 
Rusrd e rr. -*.1 

Ambra-Jovlneltl: TotÒ. Vittorio e la 

iViTt»-.ressa e rivista 
F.spera- f -ceo refa stiva, con P ta 
Ibis»,rth e r vista 
Flaminia: il cocco di mamma, con M 
Arsr-a e rivista 

Principe: Oro. con R. Wlrimarle e r:T 
Volturno: To! 6 . V t;orio e la dotto 
ressa e rivi$«a Mark; Brezza 


Europa: Off Limila (Proibito at mili-.La Fenice: Il medico e lo stregone 
tari), con J. Lemmon (apertura alle . 

15.30) 

Fiamma: I dieci comandamenti, con 
C. lfeston (alle 13.45-17,30-21.20) 
riammetta: Mlracte In Soho, con J 
Gregson (alle 17.30-19.45-22) 

Galleria: La banda degli angeli, con 
C. Cubie 

Imperlale: Il riscatto degli Indiani, 
con E. Barker 

Maestoso: Od Llmlts (Proibito al mi 
btari). con J. Lemmon 
Metro Drive-In: l.a fortuna di essere 
donna, con S. Lorcn (ap. alle Ift) 

Metropolitan: Un urlo nella nolte, 
con J. Woodward (alle 15,30 • 18 • 

20.30) 

Mignon: Il riscatto degli Indiani 
Moderno- Il riscatto degli Indiani, 
con !.. Barker 

Moderno Saleitn: I.a donna del desti 
no con L Bacali 

New York: La ragazza del pollo, con 
D Dors 

Paris: La binda degli ongell. con C 
Gitile (ap alle 14,30) 

Placa: Orgogho e passione 
Quattro Fontane: Il giro del monde 
In h») giorni, con D. Nlven 
Qulrinrttu: Iji donna del d»'«ilno. con 
L Bacali (alle 1.5.30 U.50 37-22 50) 

Rivoli: Tè è simpatia con D Ken 
Ungt coni 15.45 17 SO 20 25 23) 

Rosy: Ofl Limi!» (Proibito al mlli 
tari) con J I emmon 
Salone Margherita: Le avventure d 
Arsen'o Lup'n. con b. Lamourenx 
Smeraldo: La donna del destina, con 
!.. Bacali 

Splendore: Belle ma povere con M 

■Ula*'c 

Superclnema: Iji ragazta del palio, 
con D. Dors (alle 15 30-I7.50-20.05- 
22.40) 

Ircvl: Vacanze a Ischia con M Bri* 

(alle 15 30 17.40 19.55 22.30) 


o-;■ * 
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Dall'auto che il compagno 
Piero Della Seta aveva laecii- 
to in sosta in via delle Zoc- 
colette. ieri sera, è stata sot¬ 
tratta una borsa di pelle con¬ 
tenente documenti personali. Si 
fa appello a coloro che r.e 
sono venuti in possesso di in¬ 
viare tali documenti mdiriz- J \Ibambra: Il r «il'o iegli inrian; 
zandoli a Piero Della Seta, via [America: fjt handa degli ar.gel: iLa 


PKIMF VISIONI 

Vdriana. 1 _» zagazz.» rie! Pai.o. con! 
l> ’.)• 


AITIIF VISIONI 

»Urt>ne: Il ragazzo sul delfino, coi' 
S. lorcn 

Alba: Il cocco ili mamma con Alan 
rizio Arena 

»Mce: G'è un sentiero nel cielo, con 
C. Villa 

Mcjoiic: Questa notte o mal. con J 
S lui mo 11 s 

Alessandrino: Montevcrglne 
Ambasciatori: l-azzarella. con Marisa 
Allasio 

Anlenc: Li morte ha viaggiato con 
me. con A N'nzzarl 
Apuli»»; Okl.ibom.il 
Appla Antica: Riposo 
Appio: Baciala per me. con Jayne 
M insficld 

Aquila: Prima dell'uragano, con Van 
lleflln 

Arenala: I corsari del grande fiume 
con T. Curila 

»\rlel: Li diga sul Pacifico, con S 
Ma 11 ga no 

Arizona: Il re vagabondo, con K 
Grayson 

Arlecchino: Una parigina, con Bri 
Bitte Bardo! 

Aslorla: Le notti bianche, con Maria 
Srhell 

Astra: Arrivederci Roma, con Renalo 
Rasrei 

Atlante: Il principe e la ballerina 
con M. Monroe 
Atlantic: Il bacio di fuoco 
Augustus: 11 principe e la ballerina 
con M Monroe 

Aurelio: L’iiomo che sapeva troppo, 
con J Stewart 

Aureo: C'fr un sentiero nel ciclo, con 
C Villa 

Aurora: Mondo senza fine, con Mugli 
Marlowe 

Ausonia: Le notti bianche, con M 
5»-|ioll 

Avlla: L’uomo che non è mal esistilo 
con C Wohh 

Avorio: Il gigante, con J. Dean 
Bellarmino: Le avventure e gli amori 
di Omar Khayynm. con C. Wllde 
Belle Arti: Il ritorno del vigilanti, 
con J. Hall 

nctslto: Femmine tre volle, con Silva 
Foschia 

nernlnl: lina parigina, con B. Barilo* 
Bollo: Monlln Roiige. con J. Ferrei 
Bologna: Baciala per me. con Jayne 
Mansfield 

Boston: C’è un sentiero nel cielo, con 
C. Villa 

Brancaccio: Radala per me. con J 
Mansfield 

Bristol: La diga sul Pacifico, con S 
Mangano 

Broadway: At di lt dei fiume, con A 
Miirpìiy 

California: La diga sul Pacifico, con 
S. Mangano 

Capannello: Rader II pilota e II bra 
vo di Venezia 

Cavallini: Lo vendicatrice di Siviglia 
Castello: Qualcosa che vale, con Rock 
Hud«on 

Centrale: Sfitta all’O.K. Corrai, con 
K. Douglas 
Chiesa Nuova: La sottana di terrò. 

con K. Hepl.iirn 
Cicogna: Il ladro di Venezia 
Clnr-Slar: Oklahoma! 

Clodlo: SI. signor generate!, con K 
Douglas 

Cola di Rlrnzo: Li diga sul Pacifico 
Coloro!»»»: Piccola santa 
L,»i<»niia: Poveri ma belli, con Ma 
risa Aliavo 

Colosseo: Li terra degli epaclies. con 
»\. .Murphy 
Columbus: l^i parola al giurati, con 
Il l'onda 

Curali»: Femmine Ire volte, con S 
Kovcina 

Crlsogono: L'asseiflo di fuoco, con 
I. Milllcan 
Cristallo: Quel treno per Yuma. con 
G Ford 

Degli Sclplool: Il tenente dinamite. 
»<>n »\ .Mnrphv 

Del I birenlinl: Amanti latin!, con I. 
Turner 

Del Piccoli: Cartoni animati a calori 
Della Valle: l,a lunga valle verde 
con B. Bennet 

Delle .Maschere: Spionaggio a Tok'o 
Delle Mimose: Amare in eilt.) 

Delle Terrazze: Li segretaria qnas 
privala, con K Hepbnrn 
Delle Vittorie: Le notti bianche, con 
M Schei! 

Del Vascello: Badala per me. con J 
Mansfield 

Diamante: I,a legge del Sigrmre 
(L'uomo senza fucile), con Garj 
Cyv.jer 

Diana: In d'ga «111 Pacifico, con S 
Mangano 

Doela: Si. s'gnor generale! con K 
Douglas 

Due Allori: Marisa la civetta, con 
M, Allasio 
Due Macelli: Mezzogiorno rii fifa, con 
J Lewis 

Edelweiss: Bandirlo, con R Mitchnm 
Eden: larurzila. con A. Panaro 
Esperta; L'amante (51 ferro, con Alan 
Larid 

Fnrlidc: le *11 delie «qnrie, con John 
Wa y ne 

Excelsior: Il principe e la ballerina 
con M. Monroe 

Farnese: Sfida «ILO K. Corrai, cor» 
K Douglas 

F»»rt*»in,- re 

Faro: La grande prig’e.ne. con Silvia; 
S'.lrey 

Fogliano: Il gigante, con J. Dean 
Tontana: Iji v’ra.la dell'oro, con J 
Hunter 

Garbateli*: Susanna tutta P-mna. con 
M Alla sio 

Gardenclise: Una parigina, con Brb 

nfe Barde! 

Giovane Trastevere: I p ; La stri de’ c e- 

!*>. con J Chantier 
Giulio Tesare: To'A. Vittorio e la 
dottoressa 

Golden: G-rerr» e pace, con A Hep 
bum (alle 14 13 22) 

Gnadalope: Inno ri 1 bat*agl'a. non R 
Hi:d«e.n 

Hollywood: F:yvo nella stiva, con 
R Havwar’*i 

Impero; La d.ga su! Pac.Sco. crn S 
Mangano 

Indura»; Lazzarelfa 
Jonio: Colpo ri! roana « Creta, eoe 
P Rogar rie 

Iris: Le notti di Cab'ria. con Q Ma 
s -va 

Italia: To*»V Vittcrk» e t» <Jr,Uor««s* 


con M. Maslrolanni 
Leoclnc: C’è un sentiero nel cieio 
Libia: Tradita, con A. Nszzari 
Livorno: Il principe studente, con 

J. Mason 

Manzoni: Sfida all'O.K. Corrai, con 

K. Douglas 

Marconi: Quel treno per Yuma. con 
O. Ford 

Massimo: Il gigante, con J. Dean 
Mazzini: Il principe e la ballerina, 
con M Monroe 

.Medaglie d'oro: Li strada, con G. 
Marina 

Mondlal: Una parigina, con Brigitte 
Rardot 

Nasci: Canzone proibita, con C. Villa 
Nlagara; Le avventure del capitano 
Hornhiowcr. con G Rock 
Nuovo: II priticpe e la ballerina, con 
M Mon roe 
Odeon: Rascel-fin 

Odescalchi: Questa nolte o mal. con 
J S'mmons 

Olympia: Arrlveilercl Roma con R. 
Risevi 

Oriente: Lo spadaccino misterioso 
Orione: (.'nomo che sapeva troppo, 
con I Stewart 

Ostiense: Iji lamlglla Passqgual fa 
fortuna, con A. Tahrlzi 
Ottaviano: Sfida af (7 k Corrai con 
K Douglas 

Otlavllla: Fantasia animata M G M. 
Palazzo: Fratelli s»:nza paura, con R. 
Taylor 

Palestrina: Le notti bianche, con M 
Schell 

Parlolt: SI, signor generale! con K. 
Douglas 

Pax: Slssl la giovane Imperatrice, 
con R Schnelder 

Planetario: Il vendicatore nero, con 
F l’Ivnn 

Platino: Arrivano I do’lxrl, con A 
Sordi 

Prencste: fa diga sul Pacifico, con 
5 Mangino 

Prima Porla: I fidanzali della morte 
Puccini: Il grande amore di Elisi- 
l>ettn B urei, con J Jones 
Quirinale: le notti b'cnchv con M 
Scbvll 

Quiriti: Il conte Max con A Sordi 
Radio: Il la»lro diri re. con A. Blvth 
Reale Baciala per me. con Jivne 
M Itlvfivld 

Regllla: Canzone d'an'ore 
Wev: I7't»»<o 

Rex: Tarran e il safari perduto 
Rialto: Quart ere dei bili, con Henry 
Vld.il 

Riposo: Siasi l.a giovane Imperatrice 
con R Schnelder 

Rltz: le notti bianche, con M Schell 
Rubino: Li casa da tò alla luna 
d'.lgo«to con M Brando 
Sala l'rllreo: I! nipote picchiatello, 
con J. Lewis 

Sala Gemma: Il ferroviere, con P'e- 
tro Germi 

Sala Piemonte: Un amore splendido 
con D Kerr 

Sala S. Spirilo: L'amore di una gran 
de regina, con B Divis 
Sala Saturnino: Sidko c»vn S Sto¬ 
la ros- 

Sala Sessnrlana: Avventura a corte, 
con M Rock 

Sala Trasponila: I «* avventure e gli 
amori di Omar Kbavvam. con C. 
Wllde 

Sala Umberto: I trafficanti di Hong 
Kong, con R. Calhoun 
Sala Vlgnoll: Non c'è amore più 
grande, con A. l.ualdi 
Salerno: Li guerra privata del mag- 
gutte Ben so h. con C. llcston 
San l'elice: Sangue di zingara 
Saurippullto: lovc.i. con F Duval 
Saverio: Li legge del Signore (L'uo¬ 
mo senz-i fucilo), con U Coo|>er 
Savoia: Baciala |»er me. con Jayne 
Mansfield 

Selle Sale: Cantale con noi. con V 
Ridilo 

Silver Cine: Ballata selvaggia, con 

B. Slaiiwych 

Splendidi I girovaghi, con A. Ijane 
Siadliim: Un solo grande amore, con 
K. Nov-ak 

Sultano: Porto Africo, con A M. Pie- 
r.ingeli 

Tevere: Il mondo del silenzio (doe.) 
Tirreno: Prima dell'uragano, con Van 
lieti in 

Tiziano: Comhattimcnto al pozzi opa¬ 
che*. con A. M Alberghetti 
Tor Sapienza: Bill West fratello de¬ 
gli Indiani 

Trastevere: Huk II grido che uccide 
Trlanon: lai capinntna. con Ava 
Gardncr 

Trieste: Quartiere del lillà, con H 
Vld.il 

Tuvculo: Il ferroviere, con P. Germi 
Ulisse: L’uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M Craig 
Ulplano: Mezzogiorno di fila, con J. 
Le svi « 

Ventuno Aprile: Orango, con Jefi 

C. bandler 

Verbano: Arrivederci Roma, con R. 
Ra-cel 

Vlrtus: I o scudo del Falworlh. con 
T. Curtls 

Vittoria: Guerra e pace con A Hep- 
huin 


CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
I A RIDUZIONE A G I S - E N A L : 
Attualità. Atlantic, Brancaccio. Bri¬ 
stol. Cristallo. Imperlale. Odescalchi. 
Planetario. Sala Umberto. Salerno, 
Tuscolo, Ulplano. 


ANNUNCI ECONOMICI 


t> 


COMMERCIALI 


L 12 


A. CARRARA visitate « MOBI- 
LETERNI ». Consegna ovunque 
gratis. Anche 60 rate, senza an¬ 
ticipo. senza cambiali. Chiedete 
Catalogo» 15 L. 100. 


UTENSILERIA lermoklraullca - 
Utensileria meccanica - Prezzi 
fabbrica - Assortimento pronto 
- INDART - 471.451 - Palermo 

25/33 - Casilina 17/25 (accanto 
Pantanclla). 


VISONI da lire 16 000 - Breltsch- 
wans da 6000 - perslaner da 6COO 

- Assortimento pellicce - pelli - 
guarnizioni - Prezzi concorrenza 

- Larghe facilitazioni — Ode- 
valne: San Giacomo, 42 - tele¬ 
fono 323-228 - Napoli 


17) ACQUISTI VENDITE 
APPARTAMENTI TERRENI 

URGENTE necessità realizzo, 
vendo prezzo occasione lotto 
edificabilc Lido Tor San Loren¬ 
zo, scrivere casella T. 3 via Par¬ 
lamento n. 9. 


ANNUNCI SANITARI 


™ cviuQESiiii 

Vwdto <* VI* CARLO *i6CÀTO«41 

ESQUIUNO 

•e» M« OtsruKtKMI • OCBOEIZB 

SESSUALI sass 

S^AicÙE V|NEf(EE 

w-tpniiBwioiuu PcLLC 

rrarn «e»oxz/»z» «.kcumi»* 


Dottor 

Niredo STROM 

WKXE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

0RSl> UMBERTO, 304 

Presso Piazza del Popolo 
Tel. 61929 - Ore 8-20 r«» S-13 
(Aut Pref 7-7-1952 n 21MT1) 


Asmara 34. 


Culle 


La casa dei compagni Nello 
e Mimma La Bella è stata al¬ 
lietata dalla nascita di un vi¬ 
spo maschietto, al quale sarà _ ___ 
imposto il nome di Bruno. Ai'Capito!: Il cerchia rossa del deliro 

genitori le nostre felicitazioni. 1 . 

al neonato i migliori auguri 
per un felice avvenire. 


ìruslj e L carne), con C. («able 
Vrchirocdc; Vittori* amar* 
Arcobaleno: Vo.cl le lemps del *S- 
»c»ss.nes (alle là 20-22) 

ArBton: li cerch.o rosso del éelitio, 
oro J M li» («ile 14.30-16.45-1S.40 
2 J .37 22 . 45 ) 

Avenllna: Un urlo nell* notte, con J 
UVnUard (alle 15.30 - 19.15 - 20 30 
22.43) 


La casa del dr. Obbino è 
stata allietata dalla nascita di 
l«na bambina. Auguri vivissimi. 


cn J M.i's (a’ e 14.30 15.43-li.40 
2U..Y 1-22.45) 

( aprank*: Ofl Umlf» (Proibito ai 
n ! itati I, con J. Lemmon 

CaprankhtUa: La donna del destine 
con L. Bacali 

Corto: Bambt. di W. Di»nap (alle 
15.15-16,50-1 •,46-90.40-22, SO) 


f iauavu<u tan£ 


fi S cawWoli 

J^tiiTcu AtcciW 
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l’UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 



AI TRI’ NUOVI' PREOCCUPAZIONI PFR FONI I UrsA DISCUTIBILI': PROPOSTA DEL MANAGER RISACCA 

’ —'- Loi-Vic Toweel| «'®‘ fclpi ' 

match mondiale I , 

Nnn p. r.nn un matr.h rhp sanrphhp nifi di hi irla rhp l 


Cnratton a letto 

con In lebbre a 38 * 

IIIII|III|IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIII||II||||ÌIIIIIIIIII|IIHIIIIIIIII1IIIIIIIIIII!IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII!IIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII!IIIII!IIIIIIII!II1I!II' , MIIIIIIIIIIIII' 

Forse verrà convocato «in extremis » Da Costa - Stasera fjli azzurri giungono a Roma 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

CASA LECCI HO DI RE¬ 
NO, 10 — Non c'p pace 
per gii azzurri c soprat¬ 
tutto per Font 1 Si erano 
appena fugate le preoccu¬ 
pazioni per Firmimi (pre¬ 
cedute dai timori sii Mon- 
tuori c* Segalo) che oggi 
e caduto malato Grattali, 
una t’tulcnlii febbre (ol¬ 
tre 38) ha costretto il gio¬ 
catore a mettersi a letto 
e le energiche cure di an¬ 
tibiotici subito prodigate¬ 
gli dal doti. Ferrando non 
hanno dato ancora (Irmi 
risultato 

In un primo tempo si 
pensami che la febbre fos¬ 
se derivata dall eshazione 
del dente cut si era sotto¬ 
posto tari l’interno viola: 
pero una visita piu accu¬ 
rata di Ferrando ha per¬ 
messo ili accertare che la 
causa e un'altra. 

Il medico federate in¬ 
fatti ha accertalo che 
Gratton è affetto da un 
« foruncolo alla base del 
naso con infiltra/iune nel 
labbro supoiioie. Stato 
febbrile Terapia di anti¬ 
biotici più cure locali Alle 
ore 10 la temperatola re- 
fiistrata ò di grulli 38.3 ». 
La diagnosi di Ferrando 
il ori ha mancato ili preoc¬ 
cupare Foni tanto più che 
il medico federale ha 
espresso fondati dubbi 
sulla presenza ih Gratton 
a Belfast, ignudi e proba¬ 
bile che entro la g'ornuta 
di domani il selezionatore 
azzurro d 'bini decidere se 
convocare un altro gioca¬ 
tore in sostituzione di 
Gratton. 

La scelta cadrebbe su 
Taonin, Virgili o Da Co¬ 
sta, ma a (pinato si è ap¬ 
preso nel clan azzurro le 
probabilità maggiori sa¬ 
rebbero per il giallorosso. 
Comunque se venisse con¬ 
vocato Da Costa attende¬ 
rebbe a Roma gli azzurri 
che saranno nella capitala 
domani sera (verso le 
ore 12.20) per trascorrere 
la notte nell'albergo «Qui¬ 
rinale» c partire poi do¬ 
menica mattina per Bel¬ 
fast 

Ma passiamo alla gior¬ 
nata degli azzurri. Nella 
mattina approfittando del¬ 
la giornata (piasi prima¬ 
verile i giocatori hanno 
compiuto una pas-seupiala 
a Sasso Marconi divenuta 
ormai rituale per i ritiri 

Alla passeggiata min 
h a n n o partecijwto ne 
Gratton nè Firmimi t Qua¬ 
li erano pure assenti al- 
l'allenntnento svoltosi nel 
pomeriggio allo stadio co¬ 
munale di tiolopwi 

Inizialmente, P a n e 11 i, 
Vincenzi, Invermzzt, Mo¬ 
ro, Azzini, Piva felli e fio- 
botti hanno compiuto giri 
di campo al passo c di cor¬ 
sa, mentre gli altri, con 
Giovannino Ferrari si al- 
nenavano in tiri in porta. 

Successivamente, lui di¬ 
viso i giocatori in grup¬ 
petti per far eseguire e- 
seretzt atletici c palleggi ; 
quindi, dopo poco piu di 
un'ora. Schiaffino ha pre¬ 
so la via degli spogliatoi, 
seguito a breve distanza 
da Ghiggia. Ferrarlo c uà 
via da tutti gli altri 

Sul finire dell'allena¬ 
mento sono rimasti in cam¬ 
po soltanto Panetti, Invcr- 
nizzi. Vincenzi. Azzini, Pi- 
vatclli, Rnbotti c Mora che 
hanno palleggiato a cop¬ 
pie. allenandosi anche in 
tiri e deviazioni di testa 
Gli ultimi dicci minuti Fo¬ 
ni li ha risermft a Panetti. 
che Vincenzi. Mora e Az¬ 
zini hanno bersagliato da 
ogni parte. 

G. A. 


ESTÀ CONFIRMADO 


, MASCHIO, GRILLO Y 
VIENEN A BOCA 








GII • oriundi « Cucchiaioni. 
Grillo (In forza al Milani. An- 
grilliti ((IcU’Illtcr) e Maschio 
(«I i-l Ilo] ugno) si trovano In 
qui sli giorni al emiro <11 una 
n|>|> isslon.inlc polrmU.i Set mi- 
•lo liiforiiia/lonl pillatile.ite tl.il 
giornali ili ilninos ,\>rrs lnf.it. 
Il barellili* liuiiilneiite un ritor¬ 
no del qn. litro In Argentina .id 
opera dell' ex presidente del 
« linea » Il quale sarelilie dispo¬ 
sto a prelevarli ualle società 
Italiane per donarli al sodalizio 
homi retisi-. 

Però le società milanesi si so¬ 
no affrettate Ieri a smentire le 
milizie ili trattative In corso con 
l’ex presidente del « linea » ed 
hanno pure smentito che gli 
« oriundi • avessero espresso II 
desiderio ili tornare In Argen¬ 
tina 

Hrnoncliò Grillo ha replicato 
aliliastanzn seccamente ni diri¬ 
genti del Milnn nlTeriiinndn ca¬ 
tegoricamente In una Intervi¬ 
sta a « Tullosport »: « Io e Citc- 
clilnronl torneremo In Argen¬ 
tina. ma In pieno neenrdo con 
Il Milnn: slamo professionisti 
seri e non abbiamo mal pen¬ 
sato ad una assurda fugn dnl- 
l’Itnlin ». 

It’allra parte II settimanale di 
lllienns Ayres « Asl es tinca • 
confermando rimmlnenza del 
ritorno tu Patria dei quattro 
• oriundi • con II Piolo ila noi 
riprodotto alt Inizio, putilitlcn 
Il tesili completo delle lettere 
ni Ile quali Angellllo Cuccliiarn- 
nl e Grillo hanno espresso la 
loro deelsa volontà ili tornare 
In Patria anche a causa delle 
penose vicissitudini attraversa¬ 
te In Italia nel perlndo di dif¬ 
ficile ambientamento nelle nuo¬ 
ve squndre. SI ricorderà Infatti 
come fino a poche settimane fa 
Angellllo ero stalo definito 
apertamente un « bidone » dal 
giornali milanesi e come II pub¬ 
blico ili S. Siro fosse stalo tal¬ 
mente feroce verso Ciicelllaro- 
nl e Grillo da Indurli In tino 
stato di preoccupante prostra¬ 
zione. 

Herondo quanto ha dichiarato 
Grillo però nelle ultime setti¬ 
mane Angellllo c Maschio 
avrebbero superalo la « crisi ■ 
e noi sarrhlirro tanto piu desi¬ 
derosi di lasciare l’Italia, come 
Invece lo sono ancora lo stesso 
Grillo c Cucchlaronl. 


Nelle foto dall’alto In basso: 
CUrmiAKON! e ANGELILI.O. 


Bloccato dalla polizia 
lo stadio di Belfast 

IIEI.FAST, II) — Esponenti 
dilla federazione (Il Calcio (lel- 
rirlanda del Nord si sono det- 
Il fiduciosi elle per tri inda del 
Nord-ltalla ili mereolidl pros¬ 
simo non si ripeteranno gli lu¬ 
cidi utl avvenuti In dicembre. 

• Avremo a Windsor Park suf¬ 
ficienti (or/e di polizia per far 
fronte a <iu.ilsi.ist situazione 
ma pensiamo ibi- tutto filer) 
lisi lo» ha aggiunto un diri¬ 
gente Irlandese 

Quanto al giornali, ritengo¬ 
no clic non si ripeteranno gli 
luridi nll della partita amiche¬ 
vole ili dlreuilirc, ambe se I III- 
contro d< I 15 p v s| presi nll 
per la squadra lui ile ancora 
pili difficile ili qmilito fosse 
limilo dii t diienilire. Allora 
era stilili lente all'tri.inda un 
pareggio per non perdere Ir 
sper.m/r di una qunllflr.i/lniir 
pi-r la fase finale del rampili- 
mili dii miiiidii, ora. dopo la 
v moria degli azzurri sul Por¬ 
togallo. gli Irlandesi devono 
punture solo sulla vittoria 
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Non è con un match che saprebbe più di burla che §5 
di campionato che si può forzare la mano a Brown ^ 
ma facendo valere con serietà le buone ragioni ^ 





Dilli.IO I.OI rena la via piu facile 


Le critiche jollenute da più 
parti net riguardi del compili¬ 
ne d tu luna dei teggen. Duilio 
I. 01 , c del suo vrocuratore Gio¬ 
vanni Huvacea, u quanto tiare 
restii a recarsi In Americo ver 
stringere i tempi ad un con¬ 
fronto mondiale col detentore 
del titolo Hrown, lui spinto 
l.iovanni fiumi tu ad indire 
una conferenza stampa nel cor¬ 
so della quale eyli ha cercato 
di giustificare il sito operato e 
quello del suo ummimstralo 

Naturalmente il manager ilei - 
V- europeo - vi lì yuurduto bene 
dallo spiegare le vere ragioni 
per cut Ùntilo Lo i non vuol 
tentare la difficile rotta contro 
1 piu qualità oli, impili ameri¬ 
cani mentre invece preferisce 
piuttosto gli - svaghi - Idei ni¬ 
ni e 1 facili incontri con gli 
sfittanti al suo titolo europeo, 
liuslìi ca ha voluto preuvarc che 
nonostante anni di lavoro, non 
V stato povnbile ottenere 
niente - 

- Nel 195G 10 e il doti Stat¬ 
inolo — ha detto [insacca — au- 
dninino in America ed avemmo 
colloqui con [tinniti Norris e 
Frankie Carho, non potemmo 
ottenere nulle nonostante le as¬ 
sicurazioni che ci furono fatte 


UNA INTERES SANTE « AMICHEVOLE » ALI/OLIM PICO (ORE 15) 

Contro la “militare,, oggi la Roma 
prova la formazione anti-Juventus 

Le probabili formazioni — Domani la Lazio di scena a Grosseto — Condizio¬ 
nate all’esito della partita di Verona le multe ai giocatori bianeoazzurri 


Un interessante incontro e 
in programma per oggi po¬ 
meriggio all'Olimpico ove 
ospite dei giallorossi alla ri¬ 
cerca ili un nuovo attacco 
sarà la nazionale militare 
reduce dal proficuo galoppo 
l’altro ieri contro la Pro Fi¬ 
renze (0-0). 

Nella -militare- saranno 
assenti Pivntelli e Robott» 
andati a raggiungere gli al¬ 
tri nazionali a Casalecclno 
di Reno, ma la formazione 
grigioverde resta ugualmen¬ 
te agguerrita e ricca di atleti 
interessanti’ a cominciare dal 
portiere fiorentino Sarti, per 
continuare con i difensori 
romani Corsmt ed Kufcmi 
per fluire infine con Ricicli, 
Fontana 0 soprattutto Cac- 
ciavitlani. il - giocatore-me¬ 
raviglia - clic l'Inter non può 
utilizzare pirche considerato 
ancora - straniero - (sebbene 
presti regolare servizio nuli- 


NELLA GAR A DI SLALOM GIGANTE A C BIHDELWALD 

La svizzera Frieda Daenzer 
precede Y austriaca Hafherr 

Al terzo posto Putzi Frandl vincitrice della prima prova - Sfortunata gara 
della Marclielli classificata 16' dopo Vera Schenone, la migliore delle azzurre 


GU1NDELWALD. 10. — Ln 
svizzera t-nedi D u nzer ha 
vinto rodiemo slalom gt- 
g uUe del 20 concorso intir- 
n.izionaie femminile di Cirin¬ 
delli dii. disput ito per la 
seconda volta a ripetizione di 
ipieilo di ieri Gli org in:z- 
zitori si .sono visti costretti 
a c incollare lo slalom sjv- 
ciale. m z almonte in pro¬ 
emimi.i per ogg:. a causa 
delle cattive condizioni otmo- 
sfer clic di ieri Ma. eontra- 
r..unente alle previsioni. la 
gara nlorn si e invece 
svolta sotto un I mp do sole 
I.a prova di oggi è stati di¬ 
sputati stil'a stessa distanza 
di quelli ili ieri, e cioè di 
1300 nietr. con un d si vello 
di 31 1 metri; solamente il 
numi ni di !’c porte, invece 
di 33 e <t ito aumentito a 58 
Farton lo .n s, sta pos z o- 
r.e. ovvero-.-a con lo stesso 
numero d pirten/i della 
v.nc'tnce d. icn l’austr.aca 


Franili, la Daenzer ha fatto klanemi ka inNial* 

registrare il miglior tempo lienCml Ilei llllIIdlO 

S'VST».? irS, n 5f c cu” ali allen amenti a Messina 

sificata l'austriaca Hoflierr MESSINA, io — I sei corridori 
alla quale è stato accredita- « C-'!ilorodont » Ncncinl. Co 

to i\iVi stilunga. Marcello Pellegrini 

1 i ... , , Carlesi. Dante G «le.iz. hanno ml- 

Con la vittoria odierna, la zi.,to oggi a Messina li pretiara, 
-'enne sciatrice svizzera di- zionc in vista della prossima rta- 
vonta la maggior favorita Rione ciclistica 
per la prove di discesa di La vomitiva ilei ciclisti, guiditi 
domani, la stessa spicialità , ' -1 Gastone Neminl. si e allenati 


nella quale a Cortina con¬ 
quistò la medaglia d'argento. 
M.i la sorpresa della gior- 
n ita è costituita dal sor¬ 


lungo le strade della Riviera 
nord 

L’allrnamento si concluderà il 
26 gennaio secondo un piano 
gionialu ro che prevede un totale 


tare e giochi nella nazionale 
grigioverde') 

Nella Roma non mariche- 
r inno le novità come abbia¬ 
mi» accennato l'infortunio a 
Fistrin e le deludenti prove 
fornite ultimamente dalla 
squadra costringeranno infat¬ 
ti Musini e Nordahl a com¬ 
piere una serie di uiteres- 
s ioti esperimenti in vista 
della prossima impegnativa 
pirtita con ln .Juventus 

lert sera i tecnici giallo- 
rossi hanno provveduto a 
convocare 1 seguenti atleti- 
Gr ippasonni. Griflifh. l.osi, 
Menegotti, Stucchi. Magli, 
Lojodtce. Secchi. Guarnacci, 
Da Costi, Menichelh, Honifa- 
zi. Giuliano. Compagno. Or¬ 
lando. Cavmzzuti In porta in¬ 
vece, dato che Panetti si tro¬ 
va con gli azzurri a Casa- 
lecclno e che Tessari ha ri- 
|iort do la frittura dell’arcata 
zigomatici sinistra nella par¬ 
tita dei - cadetti» a Firenze, 
si alterneranno i portieri 
grigioverdi Sarti e Cimimi 
Per t-iii le probabili forma¬ 
zioni tlelio due squadre sa¬ 
rchili ro le seguentr 

R O ''I A • Ciiman (Sarti); 
fìriffllh. I, « s I; Mrnegntti, 
Stucchi, 'Magli; I.ojndfce. 
Set dii. Gu.iriiacci, Da Costa, 
Melili tifili. 

-MILITARE»; Sarti (Cu¬ 
muli). Orlando, Corsini; Pi¬ 
qué, Ftifcmi. Ifadiir; Bicicli, 
Cacclav Ulani. Carminati; 
Fontana, Arrtgoni. 

Per l’incontro la Roma ha 
predisposto opportunamente 
prezzi popolari in modo da 
offrire al maggior numero di 
sportivi |a possibilità di as¬ 
sistere all’uitercssante spet¬ 
tacolo I prezzi saranno di 
»'>0() Lro e 300 lire per ì due 
unici ordini di posto, mentre 
i nutit iri in divisa pagheran¬ 
no solo 100 lire 
* • « 

Nel clan b-anco azzurro è 
«tati s dotila con soddisfa¬ 
zione 1 iNsunzione del prof 
Urb.mi come istruttore atle¬ 
tico dei giocatori R noto e 
bravo ‘stnitlore ò entrato in 
funz one già da ieri mattina 


alla Rondinella ove ha fatto 
eseguire esercizi a corpo li¬ 
bero ni bianco azzurri per 
un’ora circa 

Gli atleti laziali (salvo 
Muccinelli e Tozzi rimasti a 
riposo e Minareti che ha ri¬ 
preso la prop nazione a par¬ 
te) hanno poi eseguito pal¬ 
leggi e tiri in porta La pre¬ 
parazione continuerà oggi poi 
i giocatori si recheranno a 
Grosseto per l’amichevole di 
domenica che servirà a spe¬ 
rimentare la formazione per 
l’incontro di Verona Per la 
occasione Ciric provvederà 
oggi a diramare le convoca¬ 
zioni. Ma sembra accertato 
che a Grosseto si rivedranno 
all’opera tra gli altri anche 
Vivolo. Luccntmi e Pezzati 
mentre saranno osrlusi Co¬ 
lombo. Pinnrdi ed Kufemi 

Prima di concludere biso¬ 
gna accennare come il presi¬ 
dente Sfilato abbia deciso di 


condizionare le multe inflitte 
agli atleti b.anco azzurri allo 
esito della partita di Verona. 
Anche questo, come quello 
doU’assimzione di Urbani e 
un provvedimento quanto 
mai opportuno e del quale 
non dovrebbero tardare a 
raccogliersi i frutti positivi 

Anche John Konrads 
un nuotatore-fenomeno! 

SIDNEY. 10 — John Konrads, 
di 15 anni, molto probabilmen¬ 
te sarà 11 secondo campione 
mondiale della sua famiglia per 
le 880 yarde Si prevede che 
John abbasserà il record su 
questa distanza nelle titilli dei 
campionati del Galles Meridio¬ 
nale che si disputeranno domi¬ 
ni sera alla piscina di Sidney 

Egli ha battuto oggi con ap¬ 
parente facilità il record au¬ 
straliano precedendo di 9"6 il 
detentore Murray Rose. Egli ha 
coperto la distanza in 9'27’’7 u 


IN 24 TAPPE LA « GRANDE BOUCLE » 

Varato definitivamente 
il pe rcorso del “T onr w 

Partendo da Bruxelles il 26 giugno, arrive¬ 
rà al traguardo finale di Parigi il 19 luglio 


SPORT - FLASH - SPORTA 


Basket: il 23 febbraio a Milano Ilalia-URSS 


Ln Federazione italiana di 
basket *1 e accordala con la 
consorella dell FRsS per un In¬ 
contro delle due rappresentati¬ 
le che *1 svolgerà II 2J febbraio 
pv a Milano 

L’incontro tra le narionati di 
pallacanestro d Italia e di Un¬ 
gheria tn programma per il 26 
corrente si «volgerà al Palarro 
dello Sport In Bologna F’ pos¬ 
sibile che la partita per ragio¬ 
ni organizzative sta anticipata 
a sabato 25 gennaio; a questo 
riguardo la Federazione italia¬ 
na t In attesa di un riscontro 
della Federazione ungherese 
• * • 

Nel giorni 22 e 2J febbraio 
>1 svolgeranno a Cannes rispet¬ 
tivamente l'Incontro Francia - 
Italia e un torneo Individuate 
Internazionale, entrambi di 
sciabola. Alta prima seduta di 
allenamento della serie previ¬ 
sta. che avrà Inogo a Bologna 
Il II r 1) rm, sono stati Invi¬ 
tati I seguenti schermidori. Ca¬ 
labrese. Ferrari. Plebanl. Resse. 
Brandi, Curletto, Calanehlnl 


Contini. Domlnissinl. Sarti uzzi 
1.. Narduzrl I*. Galli. Chicca. 
Montorsi. Kavagnan 

• • • 

Ij Giunta del CONI si riuni¬ 
rà Il 22 del corrente mese. Il 
giorno 15 si riunirà 11 Consiglio 
di presidenza 

» • • 

tl Consiglio federale della 
FIGC e stato convocato a Roma 
<sede federale) atte ore >J4 del 
20 gennaio p v . per la discus¬ 
sione det seguente ordine del 
giorno 11 Comunicazione det 
Presidente. 2) attività Interna¬ 
zionale. 1) bilancio consuntivo 
IS5C-57 e bilancio preventivo 
USA. I) Proposie di modifiche 
regolamentari già presentate al¬ 
la Segreteria del C.N. delle Le¬ 
ghe. 5) Proposta per norma ag¬ 
giunta alle disposizioni riguar¬ 
danti 1 tornei fra squadre gto- 
santli. t) Regolamento della 
C.T UT.. 7) Reclami d'appello 
per mancato tesseramento, av¬ 
verso delibera C T UT- A) Va¬ 
rie (proposte della Segreteria 
federate) 


prendente quarto posto oc- dì complessivi mille chilometri 
capito dalla Henne svizze- P«’ r opni corridore 
ra Waser. che fino ad un , , 

certo momento sembrava do- Partiti per il SUO AUieTICd 

condì i piloti della Haserati 

ferì no ( n~(,rampino sono 
brillante icn. ha visto p.az partiti afa volta di Buono» Apre» 
zata tra le pr.me 10 la sola (pcf p (lr tcc P a re atte prore della 
Ledile, che conqii.stando il . remponida -t i scauentt piloti 
sesto posto ha fatto registra- della Maserafi Godio. Bmimr 
re il tempo di P45”2 Vivo Scarlatti. Gnuld, Caianagh. .Mu- 
dis.ippunto anche nel clan naron e Piatii 

umano per il 16 piazza-_ _ 

mento di Carla Marchelli. 

vincitrice dello scorso anno - w -»v • 

e .cri secondi Mogi o d: lei LJ e\» »-»« cv. z-i e-v 

s. e ci »ssibeata Vera Sehr- X\©OZlO SS 
none, che Ila ieri, oggi oc- j 

cupa il 14 posto inverni' alla 

francese Thel.nge il 

Domini s.-,rà disputata la 11 

d -cesa l.bora e la staffetta 
con cip si eh urteranno^ le 
ciré di Gr ndehva’d A Wcn- 
cer. dall’altra parte della 
stessa montagna, 1 miebon 
sciatori miz.eranno le Rare 
del Liuberthom che sì con¬ 
cluderanno domen.ca Qu.nd. 
la troupe sc..stica s* trasfe¬ 
rirà a K.tzbuchel (Austraia) 
per le care della setMnm.i 
pross mi 

I c.«mp.onatl del mondo 
avranno luogo a Badcastein 
dal 2 al 9 febbra o 


CICLISMO DILETTANTI 

mt ogni corridore _ . , Dax. Pau. I.urtimi. Tolosa. campagna per la riammissione 

B ••»• *1 C J A • ■ arri atiaccncrà Bnlers. Nitncs. Carpente»*, del bob ai giochi di Squaw 

“Brilli per II MIO Americo :■ Ojp. Brlanron. Ai%-Ir«-bain«. Vallee. 

i piloti della Maierali rec ord de ll oro « . ?1,SS£ 

r -— « arigi. __ _ ni dici picei pv r i giochi ilei 

len notte da Ciamptno sono SVINT F.TIENNE. 10.— Do- . p»r« Questi pieci sono Stali 

inrfifi al ’,1 volta di [lucani Avrei mrnira al Velodromo di Saint KlmeSSC 111 PrOOrSIHITIS Uniti c Rominia (t due origi- 

’per partec-pare atte prore della ritenne, il francese Tarrt len- ■ |. . li •? « ■ • mli). piu Gv-rminn, Svizzera. 

■ Tcmp,ir«i<fa -I i vcaucnli piloli terV di battere 11 primato |0 OllIUDOOl fll D0D ! Itiln. Inghilterra. Spagna. Po¬ 
lena Maserafi Codia. Bianicr mondiate dell ora per dtlet- -- lenii. Audm, Canadà c Giap- 

Scarfaffi. Gould. Caianaph. .Mu- tanfi LOSANNA. 10 — Albert pmc 

naron e Piatti ________M.iyer. componente per li Svix- Se le razioni suddette confer- 

_______ rrcranno l'iscrizione. *i ritiene 

1 — - — 1 ■ ■ === - che le gare di bob potranno es- 

_____ ___ sere reintegrate net programmi 

j "| • - • 1 ^ ^ ^ delle olimpudi invernali di 

Ronzio segretario delia rlixLr —_ 

r SirotaPietrangeli battuti 

nella finale a Parigi 

PARIGI. IO — Nella flna’e di 
f dopp.o del torneo di tennis su 

j " campi coperti Pierre Gillou. la 

v oppia darosc Kurt Nielstn e 
--zjW.m Torbv'n Ulrich ha oggi battuto 

Éf li copp i italiana Orlando Siro- 

W i'*'a e Nicola Pietrargeli per 7-5 

6-1 6-2 

,. Designati dall'll.V.I. 

« non » 

■ La commissione 

I professionale preso 

M aito dell avv lo 

m preziosi 

m e di 

t lui il reriinto 

^M la a dello 

ciclistico * 

M che 

B suo m 

ne ha assurt- 

lo mandato facente 
di prvsidenle signor 

Vittorio Strun-oio 

Nell» riunione del 20 gennaio il Consiglio federate della FIGC discuterà anche la slsiemanone Nelli stessa riunione, li C P ha 
deftnMIva da dare alla segreteria generate. Secondo voci che non sono state smentite negl! am- appr, vaio il reset urento interno 

Menti responsabili della FIGC. Il Consiglio procederebbe alia nomina di un segretario generale; per il proprio funzionamento, ed 

si fa Insistentemente li nome del dr. Romolo Ronzio, attuale presidente drll’AU. verso il quale ha subbilo che sono da conside- 

si sarebbe decisamente orientati Neanche questa Informazione ♦ stata smentita, il che fa pensare rar*i s non «tradisti » i seguenti I 

che Ronzio sla stato già interpellato corridori Faggin Leandro, (.hellil 

Nel easo che la segreteria fosse affidata al dr. Ronzio» questi lascerebbe la presidenza detl’AI \; Mario. Ma«pcs Antonio. Mordimi 


PARIGI. 10 — E* stalo 

confermalo definitivamente 
l’itinerario del prossimo Tour 
de Franre. già annunciato 
nrlle sue grandi linre. Al¬ 
le citlà-tappe ormai note so¬ 
no siate aggiunte ora Beziers. 
Carprntras c Besangon 

Partendo da Bruxelles il 
2(I giugno per arrivare a Pa¬ 
rigi il 19 luglio. I corridori 
dovranno percorrere 21 lap- 
pe di cui erro gli arrivi; 
Gand. Dunbrrque. Eu-le Trc- 
pnrt, Versailles. Caco. Saint 
Bricur. Brest. Qnimper. Saint 


zcra del Comitato olimpico in- 
tcnnzionnle e membro della 
Federazione internazionale di 
bob In annunvl.lto ieri che il 
numero delle nazioni che hanno 
elmsto che ai Giochi invernali 
del 1960 si teng ino le gare di 
bob & silito a uiuliii 

Il CIO. nella sessione delio 
«corso settembre, avv va conces¬ 
so agli org mizz.itori olimpiaci 
di Squiu Valloy di «opprimere 
il bob (lai programma, poh he 
solo due paesi avevano aderito 
a inviare te loro squadre 
Sucec««iv amento la federazio¬ 
ne di bob ha protestato perche 
i «uoi membri non erano «tati 
interpellati in mento a questa 


Nazairr. Royan. Bordeaux, [decisione, ed ha iniziato una 


S VINT F.TIENNE. 19. — Do¬ 
menica al Velodromo di Saint 
ritenne. II francese Tarrt ten¬ 
terà di battere 11 primato 
mondiate dell ora per dilet¬ 
tami 


Dax. Pau. Lurhnn. Tolosa. 
Beziers. Ntmcs. Carpcntras, 
Gap, Brian?on. Aix-Ies-bains. 
Besangon. Digione c infine 
Parigi._ 

Rimesse in programma 
le oli mpiadi d i bob! 

LOSANNA. 10 — Albert 

Mayer. componente per li Sv iz- 


Ronzio segretario della FIGC? 


Automobilismo: oggi il G.P. della Nuova Zelanda 

AUCKLAND, 10 — I tempi delle prave che sono stati regi¬ 
strati Ieri fanno ritenrre che il quinto Gran Premio automobili¬ 
stico della Nuova Zelanda in programma per domani vari il 
piu veloce e 11 più combattuto di quanti nc sono stati dispaiati 
«Inora. 

Il record sul giro di due miglia stabilito dall’Inglese Moss su 
Maseratl nel 1956 col tempo di l’27'S oggi & stato battuto da 
tre concorrenti. Il gira piu veloce è stato realizzato dallTngiese 
Jack Brabham su Cooper in l'M”). 


Il deHafBo tecnico 

1) Frieda Daenzer (Svizzera) 
nt "t; 2) II. Hofrheer ( \ustr.) 
fir*3; J) P. Frandl (Anstr.) 
rm; 4) A. M. Maser (Svi.) 
5) Heaver (USA) l’4I"7; «) The- 
rese Ledue <Fr.) r45”2; lì Mi¬ 
chel (Svi) U45"4: A) Riatti 
I \ust.) I’IJ”5; 9) a pari merito. 
Sluve (Norv.) e tVheeler (Can.) 
1 4V9. II) Mvers (e non Maver) 
(US\) l’4S”Ì; 11) Ilochleltncr 
(\uvt.) I"t6"t; 13) Boeri (Aust.) 
I 47"; il) a pari merito, Theltn- 
ge <Fr.) e Vera Schenone (II.) 
I’47"2; 16) Carta Alarehelll (It.) 
l'47"7; 17) Giuliana Chenal-Mi- 
narro (Il ) l*48"2: 18) a pari 
merito. Grosso (Fr.) e Beautl- 
hauser (Aust.) l'IA'4; 29) (ind¬ 
illi (Norr.) iH’k 



Nella riunione del 29 gennaio il Consiglio federate della FIGC discuterà anche la sistemazione 


si fa Insistentemente il nome del dr. Romolo Ronzio, attuale presidente dflI'tU. verso il quale ha stibilito che sono via con«tde- 
sl sarebbe decisamente orientati Neanche questa Informazione ♦ stata smentita, il che fa pensare rar«i « non «tradisti » i seguenti 
che Ronzio sia stato già Interpellato corridori Faggin Leandro. Ghelli 

Nel easo che la segreteria fosse affidata al dr. Ronzio, questi lascerebbe la presidenza dell’AIX; Mario. Ma«pes Antonio. Morettini 
poiché, però, nel prossimo giugno scadono tutte le cariche direttive dell‘\l\ non si esclude che. Manno. Ogna Giuseppe. Oriani 
anriché indire un'assemblea straordinaria per reiezione di un nuovo presidente a pochi mesi dalla Celeste. Pe«enti Guglielmo. Pina- 
asscmhtea che dovrà rinnovare tutte le cariche, si potrebbe scegliere una soluzione diversa, relio Cesare. Pizza)! Virgilio. Sac- 
Nella foto: RONZIO. chi Enzo, Terrazzi Ferdinando. 


-- | ®!]©((MI© 

Gli americani hanno creato una —>* ■» wJMVm/ 

catelli di controllo del titolo - 

mondiale dei pesi leggeri e non SSt 

permettono ad alcuno di spez- CCS OAKIAND (Cai forn.a), 

zurlu Al coni egno mondiale NS 10 — Il nutnlp Kennu I ano 
pugilistico di Parigi - ha con- S\ 11 isenny i.ane. 

Unitala Uus wui - Julius ilei- vSS che occupa il primo posto 
fatui ti diede nuove speranze, Vy ncIui Ulta u(*i7U (Ispiranti al 
ma neppure quella fu In volta NS titolo mondiale dei leggeri, 
buona Iniziammo nuove tratta- sSJ ha battuto ieri sera ai punti 
live che sembrarono aiutare a SS, m dieci npr.se Johnny 
buon fine ma all ultimo ma- GcmMilves di Oakland, con 
mento anche queste s, arena- ^ decisione unanime Lane 

Vrér ottenere a Loi la pos- aveva ai casato alla bilancia 
sibilila di batlcrsi ncr ti ilio- SS* Mi 6J 049 c i aiU’Crsnno 

10 mondiale tenteremo ora una NS kg 6t50J 

ultima caria caie la di allestire VjS • • * 

un incontro ini loi e Toucet SS, REVERE (Massachusetts), 
Die (loercbl.c design i'e il «o- vSN io _ L'imbattuto medioleg- 

rehbc un Idolo platonico ma §§ ? } )cl ' Un . iìl Boston 

potrebbe essere utile pei ehm- oS ha ottenuto la decima vit- 
rire la stillazione II io prassi- W tona consecutiva, battendo 

---- XN ieri sera per k o alla terza 

' ripresa Dick Me Carthv 

f Ieri sera a Lo* Angeles il 

vi'SjQr / , / \S^ peso piuma Davey Moore Ha 

jnHSr w battuto per k o tecnico alla 

\V nona ripresa tl pan peso 
iSf w àfiintiel Qinkuno. campione 

^ messicano della categoria 

P' combattimento cam- 

f i 'F Sn pione mondiale dei mcdio- 

[, / W mitss>m' Archic Moore e il 

J f SS briiMitano Lui z lqnacio, sen- 

4 4? „,*»**. JQH \Nj - a titolo in palio, previsto 

XS per stasera, e sfato nnvia- 
t0 ,7 ‘ P 01- tntRspoststone 

1 LA SPEZIA. 10 — Il peso 
/ ÌEI Sn piuma Alberto Serti già ap- 

fr e partenente alla colonia Sec- 

/ JJ SS chi. ha firmato un contratto 
f ty -/.* x per tl suo passaggio alla co- 

r / _ ^Sforna Proictti-Igms 

? ^ SSJ • • • 

li ■ NEW YORK 10 — L’In- 

i f t SS ternntional Boxino Club 

/ , W spera di poter oranntz'are 

l’incontro di ritorno tre Cur- 

Sv men Basilio, camp otte m ti¬ 
lt NSr/tale dei medi, e Ver det ’n- 
'4 SS fore del titolo Rag - Su i"r • 
f , Robinson in marzo a Chi- 

. li > 4 SS capo 

ì \? 4 «SS Vorns. presidente d’i- 

- V fi Ssi’JBC. ha detto che entro 

\ il w questa settimana sarà fatta 
MzXRIO D’AGATA V<ì al due pugili una proposta 

- -- SS per la risnettira quoti per 

Ilio a Parigi, il presidente della SS, diritti telcvisi e di film 
federazione pugilistica italiana JS> • • • 

cornili Bruno [{ossi, ci aiuterà NN r.rnri ha nmnlnnnto il 
tentando di convincere ad or- ÌSS _ ,; 

ganuzare questo incontro i rap- VSS isuifufo dell incontro si pl- 
presentantt della Federazione SS« fosi a Milano in data -fi di- 
pugilistica inglese-. ss^cembre fra Duilio l.oi e Fe¬ 

ti questo punto bisognerebbe Ssl ,r Chiocca valevole per il 
ricordare a Giovanni Busacca sSS campionato d’Europa dei 
(od anche a Duilio Lo i) che un SSJ pes , leggeri ed a senifto del 
certo Paolo Rosi preferì tentare SS' ..itioria ai 

la grande carta ed è oggi tn SS0«nlc con la sua vittoria ai 

procinto di incontrare Broun ìSSpduft DlilllO Loi ha con- 
per il titolo . senza neanche pus- SSJsrrrnfo tl titolo (li camoio^ 
vare per Panticumcra dei titolo NeS nc Le nuore sfide doi-ran- 
eurojieo Ila dunque ragione jS^no pervenire alla seqr-’f’-’a 
Busacca. nel voler creare a tut- NSde/Ia EBU tramite le fe¬ 
ti i costi un secondo campione SSJderazioni interessate entra 
(jet mondo dei leggeri, quando SS! . f rbbr(JÌO iq’iS 
dopo tante fatiche si é potuto cS" ' c0 ° , a „, j, „„ 

levare il doppione di quello dei SS Le eventuali sfide di pii- 
pesi gallo, opvure ebbe ed ha italiani dovranno per- 

ragione il pugile di Proietti che ^SSrenire alla segreteria acne- 
ora neile quotazioni americane e Serale della Federazione o mi- 
mandtali e piu avanzato di sSShstlca italiana entro il 31 
• i SSpennaio per essere vagliate 

(.8:"™«“*,?ccSsr? l a.': ™m W io»« o,»™. c,„. 

quanto pare la FPl ha in ani* OjNtrafi 

mo di conoalufarc ta richiesta • 

del manager Baracca, dopo che 

a suo tempo non fu capace di II P-nmin P/inlinnA 
risoli ere la questione del dop- ** rrCItllO fogliari© 

pio tito'o fra Mano D’Ayata e « Ville* Gleiri 

11 messicano Macini °99* ° V!!,a «>On 

Netta stessa conferenza stam- Grande è ' l'attesa per il due 
pa Busecca Ita parlato anche volu . milionan n Premio Villa 
delta rivinci a fra l aretino e il Glori che metterà di fronte do- 
jrancr*e lialtmu ip-ini *u\\n pista di viale Tiziano 


pione mondiale dei mcdio- 
mcss'm’ Archic Moore e il 
bruwltuno Luiz limano, sen¬ 
za titolo in palio, previsto 
per stasera, e stato rinvia¬ 
to al 17. per mdispostztone 
del campione 





MzXRIO D’AGATA V<ì al due puqili una pronosia 

— -- InSppt ln mnrtfira quoti per 

Ilio a Parigi, il presidente delta NS , diritti tclrvisi e di film 
federazione pugilistica italiana SeO • • • 

(Olimi Bruno Rossi, ci aiuterà NN r T R TT hn nmnlnnnto il 
tentando di convincere ad or- SS _ L ,, ..F A V?° Z lL 
ganuzare questo incontro i rap- vSS nra Itato dell incontro si pl- 
presentanti delta Federazione SS« fosi a Milano in data -fi dt- 
pugiltsttca inglese-, cembro fra Duilio Loi e Fe¬ 
ti questo punto bisognerebbe Chiocca valevole per il 

ricordare a Giovanni Busacca SS campionato d’Europa dei 
(od anche a Duilio Lai) che un §S pest i eqper i ed a scou-to del 
certo Paolo Rosi preferì tentare SS»' .attoria ai 

ta grande carta ed é oggi tn SS« un ' c C £ n S ' r ' a “ ' 

procinto di incontrare Broun Sv Punti Duilio Loi ha con- 
per tl (itolo, senati neanche pai- SSJsrrrnfo tl titolo (li camoio^ 
vare per i'anticumcru dei titolo Le nuoce sfide dorrnn- 

europeo Ila dunque ragione jSno pervenire alla seqr-'t’-’a 
Busacca, nei voler creare u tut- NSde/Ia EBU tramite le fe¬ 
ti i costi un secondo campione SSJ e rzzzriorzi interessate entra 
(Jet mondo dei leggeri, quando SSLt -> 7 f rbbra ; 0 jqss 
dopo tante fatiche si é potuto SS" r' /eoo a io 
levare il iloppwnc di quello dei Le eventuali sfide di pii- 

pest gallo, opvure ebbe ed ha SSJW” italuim dovranno per- 
ragione il pugile di Proietti che ^Scenire n ^ fl segreteria acne- 
ora neile quotazioni americane e SSJ mie della Federazione o m:- 
mandtali e piu avanzato di sSShstlca italiana entro il 31 
• i SSpennaio per essere vagliate 

(.8:"™«“*/?ccSsr? l a.': c.m W <o»« ™„. 

quanto pare la FPl ha in ani- SS*™" 

mo di conoalufarc ta richiesta JiS—• 
del manager Baracca, dopo che 

a suo tempo non fu capace di II P-nmin Ponlinnn 

risoli ere la questione del dop- ** rrCItllO fogliari© 

pio tito'o fra Mano D’Agata e « Vale* Glnri 

il messicano Macias °99l ° «lori 

Netta stessa conferenza stam- Grande è ' l'attesa por il due 
pa Busecca Ita parlato anche volu . mnionano p rcm io Villa 
delta rivincita fra l aretino e il Glori che metterà di fronte do- 
francese flaltmt. inni culla pietà di viale Tiziano 

Le trattative^ erano a buon trott.iton di cl«is 5 e nella prima 
punto in aprite e maggio L grande prova internazionale delia 
sorta però una complicazione innata Oggi intanto è di scena il 
[fatimi si à impegnato a con - p r) mlo Fogliano dotato di 630 mi- 
F! cre urìa tournée di 10 mesi | lrc premi sulla distanza di 
che gii sarò retribuita in ra- metri al quale sono rimasti 

gtone di -00 tutta franchi cl iscritti dicci cavalli 
giorno, con un grande circo j fn vor i del pronostico, malgra- 
francese In questo periodo ta ,j 0 q cattivo numero di partenza, 
direzione del circo ha concesso eono per la qualitativa Elsie che 
ad 11 alimi la vacanza ih un n ,,n avrà però ti vita facile stan- 
mese per disputare un incon- te il campo numeroso che le farà 
fra II contralto con tl circo incontrare notevoli ostacoli 
cesserebbe però di essere iati - La riunione comprenderà otto 

do se il pugile francese lenisse interessanti prave ed avrà inizio 
a perdere il titolo -die 14 Ecco le nostre selezioni: 

Per questo, [[alimi tenta ogni t c „r«i Amuleto. Arizona. Ordi¬ 
na per eludere un confronto di- -no- 2 corsi Sisto Buck. Giri- 
retto eoa il no«fro D'Aqala nel- f ,ici> Grnnarino; 3 corsa- Gemo, 
le c u mani potrebbe anche do- Prrfnrius. Maria Birba; 4 corsa: 
i cr lasciare la sua corona Noi t irilo, str taizlo. Bergeggi; 5 cor- 

— ha concluso Busecca — con- «a Elsie. Esotico, Gonio; 6 corsa: 

tinueremo ad adoperarci per Pollaiolo. Cinzlca. Nababbo; 7. 
raggiungere la duplice mela, corra Bengodi. Costarica. Amln- 
ma p»r ora non «inmo riusciti 13 . 8 corra Batabang. L’O di 
ad ottenere nulla Godio Oliver 


Mentre il Campionato di SERIE A npo«a 
n vista dell'incontro IRLàN'Dà » ITALI' 


fetocatcfo 


CONTINUA a distribuire 

MILIONI 


Qiicbrii Srflimana 
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giuoca sui rampi 
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V tmiTA’ 


SI DELINEA UNA MANOVRA CONTRO I LAVORATORI DELLE AZIENDE DI STATO 


Indegno sopruso o Chieti contro i cartai dell'IR 

Vogliono che si “sgancino,, dai sindacati! 


IL PUNTO 


Il fatto di Chieti è di e- 
strema gravità. La tesi del 
possibile « distacco ■ del la¬ 
voratori delle aziende IRI 
dal sindacati era stata a- 
vanzata quasi paradossal¬ 
mente da alcuni giornali 
padronali proprio alcuni 
giorni orsono nel corso del- 
la polemica sul riordina¬ 
mento dell’Industria di 
Stato. 

Il ricatto del dirigenti 
della Celdit dimostra co- 
me nelle aziende a parte¬ 
cipazione statale sono an¬ 
nidati I rappresentanti del¬ 
la Confindustrlai decisi a 
sabotare l’operazione 
« sganciamento » con tut¬ 
ti I mezzi e a proseguire 
la vecchia politica anche 
sotto la nuova etichetta. 

Il ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali è chiama¬ 
to ad Intervenire, e subi¬ 
to, per riportare alta ra¬ 
gione e alla legge I suol 
rappresentanti alla cartie¬ 
ra Celdit. 

Anche l'operato del diri¬ 
genti della Fatme che han¬ 
no ridotto l'orarlo e le pa¬ 
ghe del lavoratori agitan¬ 
do lo spauracchio secondo 
cui l’« irlzzazione • delle so¬ 
cietà telefoniche portereb¬ 
be alla fine di ogni ordina¬ 
tivo per l'azienda, ha un 
chiaro sapore di sabotag¬ 
gio. 

L’appello del rappresen¬ 
tanti del monopoli privati 
ai risparmiatori perchè non 
sottoscrivano le azioni e 
obbligazioni delle aziende 
di Stato completa il quadro. 

In una simile situazione 
non è concepibile che I di¬ 
rigenti dell'IRI mantenga¬ 
no un atteggiamento chia¬ 
ramente antioperalo che fa 
solo il gioco della Confindu- 
stria. E non si tratta solo 
della Celdit. 

Basta ricordare lo scio¬ 
pero del Cantieri di Trie¬ 
ste che dura da più di sette 
mesi, colpendo l'economia 
di una Intera città, per col¬ 
pa del dirigenti dei CRDA 
che si sono rifiutati sino ad 
oggi di discutere le mode¬ 
ste richieste di perequazio¬ 
ne salariale avanzate dal¬ 
le maestranze. 


DOPO LA C OHTEBENZA STAMPA DELLA C.I.S.L. 

I Novello risponde a Pastore 
Ila CGIL ha II 57% nelle C.I. 


Alla Celdit la direzione ha impedito ai lavoratori che hanno partecipato allo sciopero di rien¬ 
trare al loro posto di lavoro - In alcune fabbriche del Nord gli industriali hanno “ serrato „ 


Convocale per il 21 
(e trattative dei CRDA 

TRIESTE, 10. — L lavo¬ 
ratori dei Cantieri riuniti 
dell’Adriatico — stabilimenti 
di Trieste e Muggiti — e del¬ 
l’Arsenale triestino hanno i- 
niziato nel pomeriggio un 
nuovo sciopero che si con¬ 
cluderà lunedì prossimo. Alle 
locali organizzazioni sinda¬ 
cali è giunta intanto confer¬ 
ma che il ministero del La¬ 
voro ha convocato le parti 
per il 21 gennaio prossimo. 


La rappresaglia 
degli industriali 

A Milano le direzioni delle 
due cartiere Binda, di Va- 
prio e di Conca Fallada, han¬ 
no risposto alla magnifica 
lotta unitaria dei cartai, ef¬ 
fettuando la serrata. I can¬ 
celli delle due fabbriche si 
riapriranno soltanto lunedi 
pronti a richiudeisi, secondo 
rinnovate minacce se vi sa¬ 
ranno altri scioperi. 

Questa ingiusta e rabbios i 
reazione non ha tuttavia col¬ 
to di sorpresa le organizza¬ 
zioni sindacali. Fin da mar¬ 
tedì la Camera del Lavoro 
la CISL ed i due sindacat’ 

- < ì > • ■••’na 

lato alla prefettura la possi 
bìlita ciie il padronato effet¬ 
tuasse manovre di ritorsione 
nella v.in<- •l'- ' mza di rom¬ 
pere lo sciopero. 

Nella mattinata intanto ri 
è svolto un incontro tra i 
rappresentanti del padronato 
e le C.I. delle due cartiere 
nel corso del quale ì lavo¬ 
ratori hanno illusi iato la lo 
ro posizione, denunciando la 
illegalità della serrata. 

Anello un t“"t; t li coni 
posizione, dell'Ufficio regio¬ 
nale del lavoro, e cdzzato 
contro la intransigenza degl’ 
industriali che hanno condi¬ 
zionato la ripresa del lavoro 
al fatto c. uni • te dei 
lavoratori si impegnassero a 
lavorare nel giorno festivo 
di domenica 12. 

A Bergamo domani si svol¬ 
gerà rincontro chiesto dai 
sindacati per discutere la si¬ 
tuazione creatasi alla cartiera 
Pigna di Alzano a causa del 
l’arbitraria decisione di so¬ 
spendere l’attività produttiva 
nei due giorni successivi al 
recente sciopero di catego¬ 
ria. I lavoratori della car 
lieta Pigna e quelli delle 
altre cartiere della provili 
eia (Cima, Pesenti e Carto¬ 
nifìcio Barzanò) elle hanno 
partecipato totalmente allo 
sciopero attendono da questo 
incontro il ripristino della 
normalità. Anche nel Vare¬ 
sotto il proprietario della 
cartiera Vita Mayer di Lo- 
nate Ceppino ha « serrato * 
per « punire » le maestranze. 



ITALIA 

46 

per W/70 abitanti 


CHIETI, 10. — Un fatto gravissimo è accaduto oggi in una azienda IRI, 
la cartiera Celdit di Chieti Scalo, dove la direzione non solo non riconosce il 
diritto di sciopero ma vuole che i lavoratori si «sgancino» dai sindacati dopo 
il distacco dell’IRI dalla Confindustria! Per questo nonostante la fine dello 
sciopero nazionale dei cartai, a Chieti, lo sciopero continua anche oggi. 

Ecco come sono andati i fatti: la direzione dello stabilimento per punire i 
fìOO lavoratori che ieri hanno risposto nella quasi totalità (95%) allo sciopero 
indetto dai sindacati nazionali ha impedito agli operai che tornavano in fah- 

.brica di entrare, lasciando 
aperti i cancelli ai pochis¬ 
simi che ieri non avevano 
aderito alla lotta. 

Ricordiamo a questo 
proposito che durante lo 
sciopero a qualche diecina di 
operai che entrarono, la di¬ 
rezione offri 2500 lire < per 
attaccamento al lavoro ». 

Non sono valsi gli inter¬ 
venti della C.I., ricevuta pe¬ 
raltro da un semplice mipte- 
< 70 / 0 , a rimuovere la dire¬ 
zione. 

Di fronte a questo grave 
sopruso gli onerai colpiti. 
insieme a quelli giornalieri 
ed alle operaie della cartie¬ 
ra, d'accordo con i sinda 
rati, hanno proclamato In 
sciopero Immediato per altre 
24 ore decidendo di prose¬ 
guire la lotta anche nella 
giornata di domani se la di¬ 
rezione non torna sui projirt 
passi facendo entrare tuttf 
i lavoratori senza nessuna 
discriminazione e pnqaniln 
ad essi la piumata perdala 
Centinaia di operai stama¬ 
ne hanno affollato le adia¬ 
cenze della fabbrica, sfilato 
lungo il corso Mifuccini e 
si sono portati sotto la Pre¬ 
fettura e sotto l'Ufficio del 
lavoro nnidali dai dirigenti 
della Camera del Lavarti, 
della CISL e dell UlL. Com¬ 
missioni di lavoratori sono 
sfate ricevute in prefettura 
e all'ufficio del lavoro. Tutti 
hanno promesso il loro ap¬ 
poggio Il fatto però è che 
alle ore 17 del pntneriaain 
la situazione era inviale a 
quella di sfamane La dire¬ 
zione persiste nella propria 
insostenibile posizione (tra 
l'altro non intende ricevere 
nemmeno l sindacati ) e gli 
operai, forti del loro diritto 
continuano compatti la loro 
azione. 

Il sig. Poggianti rappre 
sentante dctla direzione ha 


FRANCIA 

85 

per tOOQabitarti 



SVEZIA 

230 

per tOOQ abitatili 


Densità telefonica In Italia, In Francia e In Svezia 


Come se in Italia ci fossero troppi telefoni 

la FATME riduce lavoro e paghe ai suoi operai 

Si tratta di una manovra del gruppo Selemer contro il passaggio all’ IRI della rete telefonica meridionale - Con una 
serie di scioperi tuttora in atto, i lavoratori difendono la maggiore industria privata di Roma - Cifre rivelatrici 


affidate, dalla Setemer, alla 
ptopria consociata FATME 
In seguito al voto del Par¬ 
lamento che stabiliva il pas¬ 
saggio di tutte le società te¬ 
lefoniche all’IRI, la Setemer 
ha dovuto però rinunciare 
alla maggioranza nella SEI 
e vendere le relative azioni 
all’ente di Stato. In vista di 
questo avvenimento — e con 
l’aperta intenzione di impe¬ 
dire la realizzazione del voto 
parlamentare — la Setemer 
e la FATME hanno iniziato, 
in giugno, le grandi mano¬ 
vre. Hanno annunciato che. 
col passaggio aU'IRl della 
SET. la fabbrica romana sa¬ 
rebbe rimasta senza ordina¬ 
zioni. Detto fatto, hanno in 
un primo tempo < tagliato > 


le ore straordinarie agli ope¬ 
rai, e poi hanno loro ridotto 
l'orario lavorativo a 45 ore 
settimanali, riducendo in 
proporzione le paghe. Con¬ 
tro questa decisione, le mae¬ 
stranze stanno conducendo 
una lotta durissima, e hanno 
già attuato 18 ore comples¬ 
sive di sciopero. 

Il punto essenziale è che 
l’affermazione padronale, se¬ 
condo cui il passaggio al- 
l’IRI delle società telefoni¬ 
che danneggia la FATME, è 
completamente priva di fon¬ 
damento e rientra nella 
campagna in atto da parte 
dei monopoli privati contro 
le aziende di Stato. Infatti: 
1) la Setemer ha avuto pre- 


LEGGI E INIZIATIVE 
IN PARLAMENTO 


L’Italia ha troppi telefoni? A giudicare dal fatto che a Roma ci vogliono 
mesi e mesi, e a volte anni, per ottenere T installazione d’un apparecchio, si 
direbbe di no; e ancor più si direbbe di no confrontando le statistiche: le quali 
dicono che in Italia ci sono 46 telefoni ogni mille abitanti, mentre in Francia 
ce ne sono 85 per mille abitanti e in Svezia addirittura 230. Per raggiungere 
la densità telefonica della Francia l’Italia dovrebbe istallare quasi due milioni 
di nuovi apparecchi tele¬ 
fonici. Le medie poi, si sa, 
son fatte apposta per na¬ 
scondere gli aspetti più 
interessanti dei fenomeni. 

Andando più a fondo si 
scopre che ci sono 55 tele¬ 
foni per mille abitanti 
nel settentrione ( Piemonte. 

Lombardia, Veneto, Emilia. 

Marche), 70 telefoni per mil¬ 
le in Liguria, Toscana e La¬ 
zio, e appena 17 telefoni per 
mille nel Mezzogiorno. Un 
altro aspetto, questo, e non 
certo il minore, della de¬ 
pressione meridionale. 

Sembrerebbe dunque logi¬ 
co che un’azienda la quale 
costruisce apparecchi, cen¬ 
tralini e cavi elettrici pre¬ 
valentemente per il Meri¬ 
dione, oltre che per la Ca¬ 
pitale, dovrebbe avere di¬ 
nanzi a se una solida e si¬ 
cura prospettiva di lavoro. 

Questa azienda è la FATME, 
che, con i suoi 1800 dipen¬ 
denti. è oggi il maggior sta¬ 
bilimento industriale privato 
di Roma. Alla FATME stan¬ 
no accadendo da sei mesi 
cose molto curiose. Mentre 
i lavoratori, sulla base di 
dati precisi e inconfutabili, 
sostengono la possibilità per 
l’azienda di lavorare a pieno 
ritmo, dimostrano che i pa¬ 
droni realizzano lauti gua¬ 
dagni. e chiedono perciò di 
migliorare le proprie condi¬ 
zioni, la direzione afferma 
che lo stabilimento è in 
crisi e impone alle mae¬ 
stranze sacrifici gravissimi. 

Prima di entrare nei det¬ 
tagli della complicata que¬ 
stione, individuiamo i pro¬ 
tagonisti della vicenda. La 
FATME appartiene al grup¬ 
po Setemer, che controlla 
anche una società di impianti 
elettrici, la SIELTE. e una 
fabbrica bolognese di mac¬ 
chine utensili, la SAS1B 
Nella Setemer, che utilizza 
un brevetto della società 
svedese Erikson, hanno una 
partecipazione anche i Pi¬ 
relli. Alla Setemer apparte¬ 
neva fino a poche settimane 
fa anche la SET che — at¬ 
tenzione! — è la società 
concessionaria della rete te¬ 
lefonica del Mezzogiorno: 
quella rete la cui spavento¬ 
sa insufficienza abbiamo po¬ 
co fa documentato. Le for¬ 
biture di apparecchi per la 
SET venivano naturalmente 


LA RIAPERTURA DEL¬ 
LE CAMERE avverrà solo il 
21 gennaio. Ma nella setti¬ 
mana entrante sono già fis¬ 
sate numerose riunioni di 
commissione e sono matu¬ 
rate nel frattempo varie 
questioni di rilievo. 

IL TRIBUNALE SUPRE¬ 
MO MILITARE è all o d g. 
della commissione Giustizia 
della Camera, che si occu¬ 
perà anche della proposta 
del comunista Capalozza per 
l’abolizione dell’ergastolo. 

DEI PATTI AGRARI di¬ 
scuterà il 15 gennaio il co¬ 
mitato ristretto della Came¬ 
ra nominato a suo tempo per 
il coordinamento degli arti¬ 
coli della legge con l’emen¬ 
damento Miceli, che la esten¬ 
de ai compartecipanti. 

L’ART. 17 toma in discus¬ 
sione il 14 gennaio alla com¬ 
missione Finanze e Tesoro 
del Senato. Com’è noto, in¬ 
torno ad esso è ancora in 
corso una vasta agitazione 
degli agenti di borsa. 

LA COMMISSIONE ISTRU¬ 
ZIONE della Camera è con¬ 
vocata per il 15 gennaio: 
all’odg i disegni d| legge sul¬ 
la scuola popolare, f fuoll 
della carriera direttiva del 
ministero della P.I., il trat¬ 


tamento dei professori uni¬ 
versitari a riposo chiamati 
a compiere missioni, provve¬ 
dimenti a favore degli inse¬ 
gnanti di Trieste. 

UN ASSEGNO SPECIALE 
AGLI UFFICIALI dell’eser¬ 
cito che lasciano il servizio 
è previsto dal disegno di 
legge in discussione, sempre 
il giorno 15, alla commis¬ 
sione Difesa della Camera. 

IL FERMO DI POLIZIA 
viene ripristinato in pieno 
dal disegno di legge del mi¬ 
nistro Tambroni distribuito 
in questi giorni al Senato. 
Esso era stato limitato con la 
modifica dell’art. 238 del 
C.P.P.: ora invece si vuol 
consentire alla polizia di 
chiedere a chiunque di dar 
conto della propria identità, 
di fermare chi non può farlo 
o chi dà sospetti, di perqui¬ 
sirlo, ecc. La magistratura 
dovrà convalidarlo entro 48 
ore, prorogabili però a 7 
giorni su richiesta della P S. 

LA PREVIDENZA PER 
INGEGNERI E ARCHITET¬ 
TI sarà esercitata da una 
Cassa nazionale. La commis¬ 
sione Lavoro della Camera, 
convocata per il 16, discuterà 
il testo già approvato dal 
Senato: esso prevede una 
tassa sui progetti, a carico 
del committente. 


cise garanzie che la SET 
« irizzata * si rifornirà per 
almeno dieci anni dalla 
FATME: 2) negli ultimi me¬ 
si la produttività è aumen¬ 
tata alla FATME e i ritmi 
di lavoro, dopo la riduzione 
dell’orario, s| sono intensi¬ 
ficati: 3) le scorte elle si era¬ 
no accumulate nei magazzini 
sono state tutte vendute; 
4) la Setemer, vendendo le 
azioni allTRI, ha realizzato 
un sostanzioso guadagno, che 
consentirebbe un amplia¬ 
mento dell’attività azien¬ 
dale. 

Sono, come si vede, consi¬ 
derazioni decisive. Soltanto 
la manovra a carattere po¬ 
litico in atto può spiegare 
la ostinazione con cui la 
FATME rifiuta ancora di ri¬ 
portare l’orario alla norma¬ 
lità e di migliorare le paghe 
dei lavoratori. L’operazione, 
del resto, non danneggia i 
profitti padronali, anzi: solo 
con l’abolizione degli straor¬ 
dinari, l’azienda risparmia 
in un anno 225 milioni di 
lire. 

L’operazione danneggia, 
però, sìa oggi che in pro¬ 
spettiva, l'industria romana. 
Nella loro lotta, i dipenden¬ 
ti della FATME pongono 
problemi di fondo per l’eco¬ 
nomia italiana: la difesa del 
patrimonio produttivo na¬ 
zionale, lo sviluppo della 
rete telefonica meridionale 
(sulla cui necessità insisteva 
dt recente il prof. Saraceno 
nella sua relazione sul fu¬ 
turo dell’IRI), i rapporti tra 
industria privata e industria 
di Stato. Gli azionisti della 
FATME hanno voluto fare 
il gioco grosso, ma non è 
detto che abbiano fatto bene 
i loro conti. Basterà ricor¬ 
dare loro che l’altra grande 
fabbrica italiana di appa¬ 


recchi telefonici, la Siemens 
appartiene già all'lRl: e che. 
specie dopo i’irizzazione to¬ 
tale della rete telefonica 
sarebbe in fondo logico che 
anche la FATME rientrasse 
nel novero delle aziende o 
prevalente partecipazione 
statale. 

Per tutte queste conside¬ 
razioni, la lotta dei lavora¬ 
tori della FATME merita e 
avrà il pieno appoggio del¬ 
l’intiera cittadinanza. 

LUCA FA VOLINE 


CONGRESSI 
DEI CONTADINI 
MERIDIONALI 

Domenica 12 si terranno i 
seguenti Congressi delle 
Unioni provinciali associa¬ 
zioni contadini dei Mezzo¬ 
giorno d’Italia: 

AVELLINO: Paolo Clnan- 
nl; CATANZARO: Giorgio 
Veronesi e Giovanni I.a 
Marca; I.ECCE: Giuseppe 
Avallo; SALERNO: Pietro 
Grifone; TERAMO: Leda 
Colombini e Amieto Annesl. 


preteso In un abboccamento 
con l'Ufficio del Lavoro, che 
I lavoratori si sgancino dai 
sindacati, così come la Celdit. 
industria IRI. si è sganciata 
dalla Confindustria. 

Strana pretesa quella di 
questo direttore che. tra Pol¬ 
tro, ha permesso e stimolato 
la formazione nell'interiin 
dello stabilimento di un re - 
aiine carcerario e di terrore 
Un suo galoppino, certo Bor¬ 
mio. avvicina uno alla volta 
lavoratori impaurendoli, 
usando verso di loro il lin- 
nuaaoin ricattatorio del li- 
•enzinmentn < Centinaia so¬ 
no gli operai disoccupati a 
^hicti. noi non ci mettiamo 
•dente a sostituirvi ». Afa ali 
merai nella ritrovata unità 
-inducale non permetteran¬ 
no ch t • i vari rrsponsnhìi 1 
iella Cehl’t portine. g rota. 
•>imrutti il toro fine, che à 
'urlio di fiaccare la lotta 
leali operai r di impedire 
■I ritintivi > del contratto 

Nell'ora in cui telefonia¬ 
mo i sindacat ». la C !.. I 
•ncttthri ttrtrUOrcio del La¬ 
voro e delia direzione sono 
- tati coni-orati In n refottura 
Intanto nrupnì di operiti 
ofrano per l» città cantando 
r Inno dei lavoratori, avt'i- 
"inandn i cittadini e spie¬ 
gando ad essi te ragioni dcl- 
’n bitta che continuerà finn 
t qttnndn la direzione non 
• 1 -r.t riconosciuto le loro rn- 
ninni. 


Incontri della C.I. 
della Terni a Roma 


I rappresentanti della Com¬ 
missione Internn delle Accia 
terie di Terni, che si trovava¬ 
no a Roma per prendere parte 
alla riunione in corso tra sin¬ 
dacati e Confindustria sul pro¬ 
blema della riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro hanno preso con 
latto con il compagno imi Car¬ 
lo Farinl. il quale si è Impegna 
io a predisporre un incontro 
con il Presidente rìell'ENl. ing 
Mnttei. a proposito della ne¬ 
cessità dell'adduzione del me¬ 
tano in Umbria. 

La Commissione interna si è 
recata Inoltre presso il Mini¬ 
stero dell’Industria e Commer¬ 
cio per conferire con il sotto- 
segretario. on. Micheli. In as¬ 
senza dt questi, la delegazione 
è stata ricevuta dal segretario 
particolare. 

Ad ogni modo è stato assicu¬ 
rato che in stessa delegazione 
verrà ricevuta dal Sottosegre¬ 
tario alle Partecipazioni. 


Conclusa la vertenza 
del Candeggio 
di Nerviano 


MILANO. 10. — Presso PAs 
solombarda ha avuto luogo il 
preaununciato Incontro tra le 
parti per un esame in merito 
alla nota vertenza del Candeg¬ 
gio di Nerviano. I sindacati su- 
iio r.usciti ad ottenere lina no. 
tcvole riduzione nel numero 
di lavoratori che la Cosidettn 
nuova gestione intendeva li¬ 
cenziare e l'impegno, in vista 
di probabili prossime assunzio¬ 
ni, a dare la precedenza asso¬ 
luta ai rimanenti lavoratori op¬ 
pure ai loro familiari. 

L’assemblea generale del la¬ 
voratori tenutasi ieri sera a 
Nerviano ha giudicato positi¬ 
va l'azione svolta dai sindacati 
impegnandosi nello stesso tem¬ 
po a stimolare con tutti mezzi 
a disposizione la direzione 
aziendale al fine di realizza¬ 
re quanto prima l'impegno as¬ 
sunto. 


La C.G.I.L. non approva 
il bilancio dell’I.N.A.M. 


Turchetti nominato 
direttore dell'ENAL 

Il doti. Corrado Turchetti. 
ispettore generale del ministe¬ 
ro del Tesoro, è stato nomi¬ 
nato direttore generale del¬ 
l'ENAL. 


RAPINA A MII.ANO — Alle 

17 di ieri la signora Lena Fi- 
Iippetti in Compagnone è sta¬ 
ta rapinata, nei suo negozi 
di profumeria sito in via Bin¬ 
da 9. della somma di lire 23 
mila. 


Nelle elezioni dell'uliimo semestre la percentuale è stata 
del sessantasei per cento — Molti punti di convergenza 

Sulla conferenza stampa dell’on. Pastore, il compagno Novella ha fatto 
alcune dichiarazioni. Il segretario generale della CGIL ha detto: .. 

« Dall’esposizione fatta ieri dall’on. Pastore risulta confermato che esistono 
nei programmi delle due organizzazioni sindacali per il 1958, molti punti di 
convergenza, sia per quanto concerne la polìtica salariale che la politica eco¬ 
nomica. Desidero sottolineare ancora una volta tale convergenza, poiché essa 
____rappresenta un fatto im¬ 
portante per lo sviluppo 
delle lotte sindacali nello 
anno appena iniziato. 

Non voglio nascondere 
però che sono risultate 
confermate anche alcune di¬ 
vergenze dì fondo nell'im¬ 
postazione della politica del¬ 
la CGIL e della CISL. Lo 
on. Pastore, del resto, si è 
preoccupato di sottolineare 
tali divergenze, che sono 
eminentemente di carattere 
politico ed ideologico, non 
sindacale. Ciò facendo pro¬ 
prio Fon. Pastore — che si 
dice cosi sollecito nel difen- 
lere l’autonomia del sinda¬ 
cato da ogni ingerenza ester¬ 
na — ha nuovamente dimo¬ 
stra to che le sue posizioni 
coincidono eccessivamente 
con quelle delle correnti più 
ictrive del partito democri¬ 
stiano. Ritengo che i lavora¬ 
tori della CISL siano molto 
più d’accordo, invece, nel 
sottolineare 1’esistenza di 
punti di vista comuni tra le 
due organizzazioni che non 
le divergenze politiche e 
ideologiche tanto care allo 
on. Pastore. 

Per quanto riguarda le ac¬ 
cuse rivolte alla CGIL per 
la sua pretesa sudditan;.^ a 
determinati partiti, franca¬ 
mente sono troppo generiche 
per assumere una qualsiasi 
consistenza. Se la polemica 
su questa questione fosse 
posta in termini concreti, io 
sono convinto che si esauri¬ 
rebbe fin dalle prime battu¬ 
te poiché — per quanto cl 
riguarda — non esistono 
fatti su cui appoggiarla. Il 
superamento, che diverreb¬ 
be inevitabile, di tale pole¬ 
mica contribuirebbe certa¬ 
mente al rafforzamento ul- 
’eriore dell’unità d’azione e 
favorirebbe il processo di 
■ipificnzione sindacale. 

Infine, debbo manifestare 
•a min profonda sorpresa 
rircn l’nffermnzione dell’on.Ie 
Pastore secondo la quale la 
CGIL avrebbe perduto la 
maggioranza assoluta dei 
voti nelle elezioni delle C.I. 
fn realtà la CGIL ha ottenu- 
f o nel 1957. in 3 218 aziende 
'’on oltre un milione di di¬ 
pendenti il 57.2% del voti, 
mfidinrnndo le posizioni del 
’PSB e. in base alle ultime 
-•Ipvazfonl. ha conquistato il 
tB.5% dei voti nello elezioni 
p-oltosi nel secondo seme¬ 
stre dpllo stesso anno. One¬ 
sti dati sono inopniignablli: 
’n CGIL accetta volentieri la 
-rnnncti fotta Ieri rtall’on.le 
^astore di costituire un edu- 
-t dell’Assncinzinne della 
'Jinmnn nor controllarne 
obiettivamente te esattezza. 


AI termine della riunione del 
Consiglio di Amministrazione 
dellTstituto Nazionale Assicu¬ 
razioni Malattia (I N A M ), con¬ 
vocato per l’approvazione del 
bilancio dip revisione del 195B 
il seri Giovanni Koveda. mem¬ 
bro del Consiglio di Ammini¬ 
strazione. ha rilasciato una di¬ 
chiarazione. con cui vengono 
illustrato le ragioni che hanno 
spìnto i rappresentanti della 
CGIL ad astrasi dalla votazio¬ 
ne del bilancio stesso: 

*• Desidero ricordare. Innan¬ 
zitutto. clic già in sode di ap¬ 
provazione del bilancio 1957, di 
fronte al malcontento esistente 
tra i mutuati, od alla necessità 
quindi, di adeguare l'attività 
ell'lNAM alla esigenza di mi¬ 
glioramento dell'assistenza e ad 
una situazione finanziaria elio 
poneva, e pone, forti limiti allo 
sviluppo dell'attività dellTstltu- 
to. il Consìglio di Amministra¬ 
zione impegnava 11 presidente 
a presentare proposte al Con¬ 
siglio allo scopo sin di adottare 
rnpidameutt provvedimenti ili 
propria competenza, sia di im¬ 
pegnare il Governo a fornire 
all'Istituto mezzi finanziari ne¬ 
cessari per l’espletamento dei 
suoi compiti. 

» Allo stato attuale delle coso 
ritengo elle esistano le condi¬ 
zioni e gli elementi essenziali 
per {‘adozione degli auspicali 
provvedimenti di competenza 
del Consiglio per l’nmmodenia- 
mcnto dell’assistenza e dell'at¬ 
tività dell'INAM e per solle¬ 
citare i provvedimenti indi¬ 
spensabili di competenza go¬ 
vernativa. 

»• Ritengo, altresì, che 11 bi¬ 
lanci» preventivo presentato dal 
Presidente non rappresenti lo 
stato reale dell'INAM e non 
tenga nella dovuta considera¬ 


zione l'esigenza di sviluppare e 
migliorare il trattamento assi¬ 
stenziale e la funzionalità del¬ 
l'Ente. 

« Fra l'altro, nel bilancio non 
è contenuta alcuna indicazioni' 
circa i mezzi con I quali si 
intende (ar fronte ai maggio! 
onere finanziario, conseguente 
dia pandemia, cosiddetta " asia¬ 
tica ", la quale, come affermato 
nella stessa relazione del Pre¬ 
sidente. “ ha determinato squi¬ 
libri economico finanziari no¬ 
tevoli nei singoli bilanci pro¬ 
vinciali onere per il quale 
" non esiste capacità dì coper¬ 
tura ". 

- Un bilnnclo siffatto perde 
grande parte del valore pro¬ 
prio di un documento, il quale, 
partendo dalla situazione reale 
dall'istituto, deve contenere gli 
indirizzi di attività degli organi 
preposti alla assistenza. 

- In sostanza, il Consiglio ò 
venuto ad essere estraniato dal 
problemi vivi e immediati del¬ 
l’assistenza e della vita delio 
Istillilo e non ha assolto all'im¬ 
pegno di migliorare il tratta¬ 
mento assistenziale. 

- E' per queste considerazioni 
che la rappresentanza della 
CGIL In seno al Consiglio di 
Amministrazione si è astenuta 
dal votare il bilancio di pre¬ 
visione 195H 

- L’astensione ha li significa¬ 
to di un richiamo ad un più 
rigoroso rispetto delle decisioni, 
all'urgenza di modificate i me¬ 
todi di direzione dellTstituto b 
di adeguare in sua attività alle 
esigenze dei mutuati: alla ne¬ 
cessità impellente di fornire 
all'INAM i mezzi finanziari è gii 
strumenti tecnici ad esso neces¬ 
sari per svolgere i compiti di 
un moderno Ente di protezione 
contro le malattie * 


Concluse le trattative 
per la F.I.A.T.-0.S.R. 

Ritirati 30 dei 150 licenziamenti - Fissata una 

indennità extra contrattuale di 350 mila lire 

_ __ . - ' 

Si sono concluse questa sera, al Ministero del 
lavoro, le discussioni in corso da due giorni in 
merito alla vertenza alla OSR-FIAT di Torino, 
riguardante i 150 licenzinmenti notificati a suo 
tempo dalla azienda. 

Le organizzazioni sindacali, in particolare la 
CGIL, hanno sostenuto energicamente la necessità del 
ritiro dei licenziamenti ritenendo ingiustificato il 

le 


provvedimento, date 
possibilità della azienda 
FIAT. 

Alla fine delle discussio¬ 
ni, il Ministero del lavoro 
ha prospettato le conclu¬ 
sioni cui è pervenuta la 
società d’accordo con il 
Ministero e cioè: 1) riassun¬ 
zione, con riconoscimento 
dell'anzianità già maturata 
di 30 dei 150 licenziati; 2> 
corresponsione a ciascun la¬ 
voratore licenziato, in ag¬ 
giunta alle normali indenni¬ 
tà contrattuali, di una snrn- 
mn di lire 350.000 comples¬ 
sive; 3) ai lavoratori che 
hanno raggiunto il 60" anno 
di età verrà corrisposta, in 
aggiunta alla pensione del- 
riNPS, la integrazione di 
pensione Fiat; 4) a tutti i 
lavoratori compresi fra il 55' 
e il 60’ anno di età, verrà 
corrisposto un contributo si¬ 
no al compimento del 60 c 
anno e corrisposta anche, in 
relazione alle singole anzia¬ 
nità, la integrazione delia 


pensione Fiat; 5) il tratta¬ 
mento di integrazione verrà 
corrisposto fino alla data del 
26 dicembre ’57. 

Queste ed altre particolari 
questioni saranno definite in 
sede locale fra le parti. Le 
segreterie della CGIL e della 
FlOM hanno inviato in se¬ 
rata un fonogramma al Mi¬ 
nistero del lavoro chieden¬ 
dogli di dare istruzioni allo 
Ufficio del lavoro di Torino 
per una esatta interpretazio¬ 
ne dell’art. 4 dell’accordo in- 
terconfederale sui licenzia¬ 
menti per riduzione di per¬ 
sonale e della legge sul col¬ 
locamento nel senso di assi¬ 
curare ai 120 lavoratori 
ingiustamente licenziati il 
diritto di precedenza nelle 
assunzioni che entro un an¬ 
no l’azienda FIAT di Torino 
farà in tutte le sue sezioni 
o stabilimenti torinesi. 

Per le ore 16 di domani è 
convocata presso la FIOM di 
Torino l’assemblea dei lavo¬ 
ratori interessati. 


Settimana di 44 ore alla Rasiom di Augusta 


MESSINA, 10. — A partire 
dal 1. gennaio è entrato in 
vigore alla Raiio un orario 
di lavoro ridotto a 42 ore 
settimanali per gii impie¬ 
gati, gli Intermedi, I turni¬ 
sti e 44 ore settimanali per 
gli operai. 

E’ questo un primo Signi¬ 
ficativo risultato delle ener¬ 
giche pressioni esercitate 
dai lavoratori i Quali con¬ 
tinueranno la loro azione per 
ottenere l'ampliamento de¬ 
gli organici, l'eliminazione 
delle inadempienze cor.irat- 
tuali e del sistema degli ap¬ 
palti nei servizi connessi al¬ 
la raffineria. 


Il gruppo del P. C. I. 
per gli insegnanti 


n compagno Giancarlo 
Pajetta ha inviato al presi¬ 
dente della Gemerà. a nome 
dei deputati comunisti, una 
lettera nella quale chiede la 
più rapida discussione del 
provvedimento che regola le 
carriere e il trattamento eco¬ 
nomico degli Insegnanti 
- Interpretando — dice la 
ietterà — il vivo senso di di¬ 
sagio e di delusione delie ca¬ 
tegorie della scuola statale, le 
quali costatano che il disegno 
trascura ancora le loro ele¬ 
mentari esigenze, e accoglien¬ 
do l’appello che ci perviene 


dagli interessati da ogni parie 
d'Italia, i deputati comunisti 
formuleranno le modifiche ne¬ 
cessarie al provvedimento e 
chiederanno che esse siano ap¬ 
provate per la salvaguardia del¬ 
la dignità della scuola nazio¬ 
nale e della funzione doeente- 
Dì qua la richiesta di una 
immediata discussione e di un 
-dibattito breve e stringato-, 
affinchè, emendato dalla Ca¬ 
mera, il provvedimento possa 
essere di nuovo sottoposto al 
Senato prima della fine della 
legislatura. 



Un aspetta dello raffineria Baalom Al Aognet» 


ANCHE 
ALL'AN SALDO 
SAN GIORGIO 
PIU' VOTI F.I.O.M. 

GENOVA. 10. — La FIOM ha 
ottenuto una grande afferma¬ 
zione nelle elezioni per 11 rin¬ 
novo della Commissione inter¬ 
na recentemente svoltesi all'An- 
saldo S. Giorgio di Rivarolo. 
Ecco i risultati comparati a 
quelli — tra parentesi — del¬ 
l'anno scorso: operai votanti: 
634 <1956 644). voti validi 609 
<1956: 616); FlOM 474 pari al 
76.2‘r <1956. 477 pari al 77.4%); 
CISL 132 pari al 21.7% (1956. 
139 pari al 22.5%). Impiegati: 
votanti 143 (1956: 146). voti va¬ 
lidi 131 (1956: 139): FIOM 39 
pari al 29.7% (1956. 36 pari al 
25.8%>: CISL 92 pari al 70.2%, 
(1956. 103 pari al 74.1%). 

Irregolari a Matera 
le elezioni 
della mutua 

MATERA. 10 — Domenica 
si voterà per l’elezione dal 
consigli direttivi in 9 mutua 
comunali c due frazionaff- 
Com'è già avvenuto in altra 
province, la convocazione del¬ 
ie assemblee delle mutue col¬ 
tivatori diretti, è avvenuta alia 
chetichella senza rispettare il 
preavviso di almeno otto gior¬ 
ni. Solo a tarda sera del gior¬ 
no otto sono stati distribuiti 
a Miglionico 1 primi avvisi di 
convocazione: vale a dire po¬ 
che ore prima del termine ulti¬ 
mo fissato per la presentazione 
delle liste (ore 12 del 9 gen¬ 
naio). Ogni sorta di abuso è 
stato commesso, ogni sorta di 
ostacolo è stato frapposto alla 
presentazione delle candidatu¬ 
re. A Matera il commissario si¬ 
gnor Giuseppe Di Legge si b 
rifiutato di mettere a disposi¬ 
zione del sindaco effettivo si¬ 
gnor Francesco Turro. i regi¬ 
stri per un'ispezione e di forni¬ 
re chiarimenti circa altre ri¬ 
chieste. In tutti I centri l com¬ 
missari. nominati aU’ultim'ora 
per confondere ancor più le 
acque, ed i segretari delie mu¬ 
tue si sono resi Irreperibili 
tenendo chiuse le sedi. Quando^ 
dopo lunghe ricerche, essi ve¬ 
nivano rintracciati, si rifiuta¬ 
vano di mettere a disposizio¬ 
ne degli interessati le notizie 

Commissioni si recheranno 
dai Prefetto per protestare. 

Intanto l’on. Michele Bian¬ 
co, segretario della federazio¬ 
ne comunista, ha inviata U se¬ 
guente telegramma al ministro 
Cui: - Riservandomi di porta¬ 
re questione Camera, denuncio 
irregolare convocazione elezio¬ 
ne mutue questa provincia, ri¬ 
fiuto addetti ricevimento can¬ 
didature fornire numero ele9» 
tori necessari determinazione 
numero presentatori, loro Irre¬ 
peribilità e molteplici altri im¬ 
pedimenti opposti scopo ’ 
dire presentazione liete ». 
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DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini. I» — Tel. MOSSI - *00.4 Jt. 
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L ISO - Flnanalarla Banche U ZOO - Legali 
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L Unità notizie 


Pressi d'abbonamentoi Annuo Sem. Trtm. 


UNITA’ 7.500 

(con Cedutone del lunedì) s.ioo 
RINASCITA 1.500 

VIE NUOVE J.500 


*.900 Z.0S0 

«.500 *J5# 

S00 — 

1.300 „ 


Conio corrente postale 1/Z91S5 


ENORME I NTERESSE PER LE PROPOSTE PI BULGANIIV 

"Il negoziato con l’URSS è inevitabile,, 


scrivono i piu noti 





A Palazzo Chaillot la maggioranza dei membri della NATO respinge la tesi americana di rispo¬ 
ste distinte ai messaggi del governo sovietico - Pressione dei giornali per una risposta positiva 


(«V, 


(Dal noetro corrispondente) 

PARIGI, 10. — La nuova 
iniziativa del governo so¬ 
vietico ha letteralmente 
sconvolto i lavori del Con¬ 
siglio permanente atlantico 
che, dopo l'infelice riunione 
di mercoledì scorso, doveva 
riprendere questo pomerig¬ 
gio l’esame della risposta dei 
governi occidentali ai mes¬ 
saggi che il presidente tìul- 
gnnin aveva loro indirizzato 
a metà dicembre. 

Ancora ieri negli ambienti 
del l’alais de Chaillot si spe¬ 
rava che il discorso di Ei- 
senhower sullo « Stato del- 
l’Uniotie » avrebbe avuto per 
effetto di piegare i’opposi- 
zinne di certi governi euro¬ 
pei alle direttive del Dipar¬ 
timento di Stato, e si guar¬ 
dava quindi all’odierna riu¬ 
nione degli ambasciatori a- 
tlanticì come a un episodio 
importante nella definizione 
di una politico comune del¬ 
l’occidente verso l'Unione 
Sovietica e i paesi socialisti 

Ma se, da una parte, il 
discorso di Eisenhowcr ha 
profondamente deluso — il 
conservatore Paris Presse lo 
definisce « privo della scin¬ 
tilla che ravvivava le parole 
di Roosevelt o di Churchill 
c, in ogni caso, defecante dal 
punto di vista delle propo¬ 
ste» — d'altra parte I suoi 
sperati effetti « sono stati 
oscurati dai messaggi del 
maresciallo Btilganin ». 

« l messaggi del signor 
Btilganin — citiamo ancora 
Paris Presse — minacciano 
ancora una volta di sconvol¬ 
gere i piani alleati. Abban¬ 
donando il linguaggio vio¬ 
lento di certe lettere prece¬ 
denti, lanciando l'idea sem¬ 
pre popolare di una confe¬ 
renza al massimo livello, e 
riprendendo il piano Rapa- 
eie i, il Presidente del gover¬ 
no sovietico conserva l’ini¬ 
ziativa sul disarmo. (ìli 
occidentali, che avevano 
molte difficoltà ad adottare 
una posizione comune sii 
questo problema. ’ dovranno 
affrontare nuove e laboriose 
deliberazioni ». 

Le Monde, dopo aver rile T 
voto che « la vera novità 
dell'iniziativa sovietica è siti 
terreno della procedura » 
dato che il presidente Bui 
ganin domanda una riunione 
« non solo dei 15 paesi deliri 
NATO e degli otto del patto 
di Varsavia, ma anche di sei 
paesi neutrali », invita gli 
occidentali a cambiare tat¬ 
tica una volta per tutte: 
« Alci momento in cui il pre¬ 
sidente Eisenhnwer, con tut¬ 
ta la sua onestà, chiede agli 
Stati Uniti un aumento dello 
sforzo militare, il marescial¬ 
lo Btilganin comincia il pri¬ 
mo bombardamento di pace 
dell’anno. Piuttosto che riti¬ 
rarsi donanti a un negoziato 
che ormai sembra inevita¬ 
bile. oli occidentali farebbe¬ 
ro meglio a prepararsi se¬ 
riamente, pensando non sol¬ 
tanto ai problemi ma alla 
eco che essi sollevano in se¬ 
no a una opinione avida di 
pare ». 

Quanto o Michel Gordcg 
le sue frecce colpiscono so¬ 
prattutto la NATO che, dai 
primi ai secondi messnppi 
sovietici, ha lasciato trascor¬ 
rere un mese duronte il qua- 
le l'opinione d'America, di 
Europa e d'Asia ha atteso 
invano che una iniziativa 
spettacolare fosse lanciata da 
Washington o da un'altra 
grande capitale occidentale 

« Le proposte di Bulgontn 
— continuo il commentato- 
re di Franco Soir — avreb¬ 
bero dovuto essere già esplo¬ 
rate per via diplomatica: gli 
ambasciatori occidentali a 
Mosca sono la proprio per 
questo. Ma niente è stato 
/alto in questo senso, salvo 
qualche vaga affermazione 
sulle difficoltà di un futuro 
incontro Est-Ovest che tulli. 
oramai, ritengono inevita¬ 
bile ». 

In questa situatone com¬ 
pletamente nuova rispetto 
alla vigilia, i quindici amba¬ 
sciatori della NATO doveva¬ 
no dunque riprendere , que¬ 
sto pomeriggio, l'esame delle 
risposte occidentali, dato che 
il segretario Spaah acero 
diffuso stamattina un comu¬ 
nicato secondo il quale « la 
nuova iniziatica sovietico 
non conteneva elementi tali 
da mutare l'ordine del gior¬ 
no dei lavori ». 

In altre p.irole, mentre tut¬ 
ti gli osservatori di qui non 
poterono non riconoscere che 
il nuovo piano mutava com¬ 
pletamente i termini del 
dialogo appena abbozzato, e 
sconvolgeva le linee delia 
diplomazia occidentale, i 
rappresentanti permanenti 
della NATO avrebbero do¬ 
vuto continuare a discutere 
delle lettere sovietiche del 
dicembre scorso come se, da 
allora, niente di nuovo fosse 
accaduto. 

Questa assurda e anacroni¬ 
stica posizione ha natural¬ 
mente risollevato e acuito le 
profonde discordie che ave¬ 
vano latto fallire la seduto 
di ieri l’altro e, nonostante 
il massimo riserbo nel quale 1 




si è svolta la riunione odier¬ 
na, si è potuto apprendere 
che gran parte dei delegati 
atlantici si sarebbero rifiu¬ 
tati a? rispondere separata¬ 
mente alle due note sovie¬ 
tiche. 

In sostanza l'opposizione 
alla < linea americana» 
avrebbe fatto rilevare che: 
1) rispondere all'Unione So¬ 
vietica nei termini contenuti 
nel comunicato finale della 
sessione atlantica di dicem¬ 
bre significava esporsi alla 
disapprovazione dell’opinio¬ 
ne pubblica, che non avreb¬ 
be capito tiri apprezzato le 
vaghe ■ proposte occidentali 
dopo essere venuta a cono¬ 
scenza del nuovo e detta¬ 
gliato piano sovietico; 2) li¬ 
mitare le risposte alla for¬ 
mula in tre tempi sugge r ita 
dal Dipartimento di Stato 
(preparazione diplomatica, 
incontri preliminari dei mi¬ 
nistri degli Esteri, ed even¬ 


tualmente conferenza al mas¬ 
simo livello) significava ora¬ 
mai chiudere il dialogo an¬ 
ziché aprirlo, come gli occi¬ 
dentali proclamano di voler 
fare; 3) Ignorare la nuova 
proposta sovietica sarebbe 
stato scorretto anche sul pia¬ 
no puramente diplomatico. 

Questa opposizione, a quan¬ 
to si dice, ha finito per divi¬ 
dere l delegati atlantici in 
due correnti: cosi l’America, 
l’Inghilterra, il Belgio e cer¬ 
ti paesi più compromessi con 
l’atlantismo (l'Italia e la 
Francia in particolare) ri¬ 
sponderebbero la settimana 
prossima soltanto al primo 
messaggio d c l presidente 
tìulganin con la cosiddetta 
«formula in tre tempi», men¬ 
tre i restanti membri della 
alleanza prenderebbero un 
po’ di respiro per redigere 
la risposta complessiva alle 
due note sovietiche. 

AUGUSTO PANCALIII 


STATI UNITI 

LANCIATO 
UN ATLAS 


CAPE CANA VERAL, 10 — 
Un missile « Atlas », della 
aeronautica americana, è sta¬ 
to lanciato oggi alle 10,45 
locali dalla base di Cape Cn- 
naveral. Florida, e ha com¬ 
piuto con successo — secondo 
quanto afferma un comuni¬ 
cato ufficiale — la su aprova. 
Il comunicato indica anche 
la ditta costruttrice dell’or¬ 
digno, la Convair, e designa 
l’« Atlas » come «missile 
balistico intercontinentale » 
Infatti, questo tipo di mis¬ 
sile è stato progettato pet 
un percorso di ottomila chi¬ 
lometri, sul quale dovrebbe 
essere in grado di portare 
una testa termonucleare. 
Tuttavia il lancio odierno è 


stato compiuto in vista di 
un percorso più breve, se¬ 
condo quanto ha detto un 
portavoce della aeronautica, 
senza precisare la distanza, 
che si ritiene si aggiri sul 
migliaio di chilometri. Quel¬ 
lo di oggi è il quarto tenta¬ 
tivo di lancio di un «Atlas»; 
i primi due fallirono e i raz¬ 
zi esplosero in aria; il terzo, 
compiuto il 17 dicembre, eb¬ 
be successo su un percorso 
di seicento miglia (circa mil¬ 
le chilometri) e si pensa che 
sulla stessa distanza sia av¬ 
venuta anche In prova odier¬ 
na. Prima della fine del¬ 
l’anno non sarà fatto nessun 
tentativo di far compiere al- 
1*« Atlas > l’intero percorso 
per cui è stato concepito, e 
solo nel 1000, se tutte le 
prove previste saranno co¬ 
ronate da successo, l’arma 
potrà essere prodotta rego¬ 
larmente per l'impiego. 


RIVELAZIONI SULL’ASSASSINIO DELL’ANARCHICO ITALIANO NEGLI S.U. 

Carlo Tresca venne ucciso 
da Frank Garofalo e Galente 


ALBANY (New York). 10. 
— Una rivelazione che potrà 
chiarire il mistero dell’assas¬ 
sinio dell’anarchico italiano 
Carlo 'Fresca, avvenuto negli 
Stati Uniti nel 1942, è stata 
fatta ieri da un agente del¬ 
l’Ufficio narcotici americano. 
L’agente John Cusack ha ri¬ 
velato di aver fatto i nomi 
di due uomini — Frank Ga¬ 
rofalo e Carmine Galente, 
noto capo della malavita 
newyorkese — quali ideato¬ 
ri ed esecutori materiali del 
delitto, e di aver precisato 
che per l’assassinio del 'Fre¬ 
sca, Galente si servi di una 
automobile guidata da tale 
Joseph Di Palermo ricerca¬ 
to dalla F.B.I. per traffico di 
stupefacenti. 

Sia il Garofalo che il Ga¬ 
lente erano stati ricercati 
per essere interrogati in re¬ 
lazione alla famosa riunione 
del 14 novembre in cui de¬ 
cine di gangsters si incon¬ 
trarono ad Apalachin. Nes¬ 
suno dei due è stato rintrac¬ 
ciato sinora. Si ritiene che il 
Galente si trovi in Italia. 

I nomi dei Garofalo e del 
Galente, quali esecutori del¬ 
l’assassinio di Carlo Tresca 


erano già stati segnalati nel 
1942 all’autorità giudiziaria 
americana, dallo scrittore 
italiano Ezio Taddei che al¬ 
lora era emigrato negli Stati 
Uniti per sottrarsi alle per¬ 
secuzioni fasciste. Anzi, Tad¬ 
dei denunciò i due sicari in 
un pubblico comizio, e fu 
sottoposto senza successo ad 
intimidazioni dalla banda di 
gangsters perchè tacesse. Il 
Galente fu allora arrestato 
le autorità aprirono un’in¬ 
chiesta sommaria in seguito 
alla quale il Galente fu stra¬ 
namente rilasciato. 

Il raduno di Apalachin, ha 
detto ancora Cusack, fu in 
effetti un congresso della 
mafia e uno degli argomenti 
principali di discussione in 
tale occasione fu il traffico 
degli stupefacenti. 

E’ possibile inoltre che il 
noto Lucky Luciano, espul¬ 
so dagli Stati Uniti e riman¬ 
dato in Italia, abbia esercita¬ 
to la sua influenza sulla 
riunione di Apalachin, tra¬ 
mite ordini trasmessi da lui 
dall’Italia. 

A questo proposito Cusack 
ha rilevato cne certo Phil 
Brucola era tornato in Ame¬ 


rica nello scorso ottobre, 
dopo un viaggio in Italia, 
dove a quanto egli stesso 
aveva ammesso, si era in¬ 
contrato con Luciano e Joe 
Adonis. 


Istruzioni 
di Lucky Luciano 
alla malavita U.S.A. 

NEW YORK. 10. — Un ispet¬ 
tore dell’ufficio narcotici di Wa¬ 
shington. John Cusavk. nel de¬ 
porre davanti a una commis¬ 
sione di inchiesta delio stato di 
New York, ha dichiarato che 
Lucky Luciano, che vive oro 
in Italia, aveva imj>ortito di¬ 
rettive al famoso raduno del 
- Gran consiglio della mafia - 
svoltosi il 14 novembre scorso 
nella lussuosa residenza di Jo¬ 
seph Barbara, presso Apala¬ 
chin. nello stato di New York. 

L’Ufficio narcotici di Wa¬ 
shington è convinto che il traf¬ 
fico degli stupefacenti ha avu¬ 
to gran parte nelle discussioni 
del t>0 capi mafiosi convenuti 
ad Apalachin. 

La riunione di Apalachin, se¬ 
condo l’ispettore Cusavk. era 
stata convocata per discutere la 
spartizione delle spoglie dello 
impero della malavita lasciato 
in eredità da Albert Anastasia. 


SULLA B ASE DEL T.U. FASCIST A DI P.S. 

Il governo vuole espellere 
un noto profugo spagnolo 

Il ricorso dell’aw. De Madariaga è stato discusso ieri al Consiglio di Stato 


La IV sezione del Consìglio 
di Stato ha discusso ieri una 
interessante questione di dirit¬ 
to relativa nlla condizione giu¬ 
ridica dei rifugiati politici in 
Italia, li caso che ha dato ori¬ 
gine ai ricorso si ricollega ad 
un provvedimento del mini¬ 
stero dell'Intorno, con ctd ve¬ 
niva negato il permesso di 
soggiorno a tempo indetermi¬ 
nato oU'aw. Berfnudez de Ma¬ 
rtoriagli, spagnolo riconosciuto 
dall'Alto Commissariato per i 
rifugiati delie Nazioni unite e 
dal governo italiano, quale 
• rifugiato politico». 

Il De Madariaga, noto ele¬ 
mento radicai-socialista della 
Repubblica spagnola, autore di 
una pregevole opera sulla sto¬ 
ria della cultura del suo pae¬ 
se. di recente pubblicata In 
Italia, dono varie vicissitudini, 
che. tra l'altro, portarono alla 
violenta soppressione da par¬ 
te dei franchisti di tutti 1 suoi 
familiari, veniva accolto In 
Italia e qui. come detto, gli si 
riconosceva la qualifica di -ri¬ 
fugiato politico ». 

Nell'odierna discussione il 
difensore del De Madariaga. 
avv. Rosapepe. ha sostenuto 


che 11 provvedimento del mi¬ 
nistero dell’Interno 6 illegitti¬ 
mo in quanto contrasta con il 
trattamento che Flirt. 10 della 
Costituzione stabilisce in fa¬ 
vore dei rifugiati politici. Lo 
avv. Rosapepe ha sostenuto 
che per i rifugiati politici la 
legge che deve essere applica¬ 
ta e quella del 24 luglio 1954 
che dette esecuzione alla con¬ 
venzione di Ginevra 1951, e 
secondo la quale lo straniero 
rifugiato politico non puf» es¬ 
sere confuso con il - profugo». 
Al primo deve essere riserva¬ 
to un trattamento uguale al 
cittadino e quindi a lui. ha 
detto l’avv. Rosapepe, deve es¬ 
sere garantito il diritto del la¬ 
voro e della libertà sindacale, 
conseguenze giuridiche del 
permesso di soggiorno Inde¬ 
terminato. 

Richiamandosi a qunnto la 
Francia, firmataria come l'Ita¬ 
lia della detta convenzione di 
Ginevra, pratica In favore 
dei rifugiati politici, il difen¬ 
sore ha presentato una lette¬ 
ra delle autorità francesi che 
concedono al De Madariaga di 
stabilirsi in Francia con resi¬ 
denza definitiva e tutti i di¬ 


ritti conseguenti, ove tale trat¬ 
tamento gli venga negato dal 
nostro paese. 

L'Avvocatura dello Stato ha 
sostenuto la tesi del ministero 
deirintemo. secondo cui la 
convenzione di Ginevra deve 
essere applicata nello spirito 
e con le limitazioni previste 
dalle leggi di P.S. del 1931. 
Tali leggi, come è noto, pre¬ 
vedono un trattamento seve¬ 
ro e sotto certi aspetti offen¬ 
sivo della personalità umana 
per chi è costretto, soprattutto 
per motivi politici, ad abban¬ 
donare il proprio paese. L’av¬ 
vocato dello Stato Agrò ha 
testualmente detto: - Lo Stato 
afferma che. per quanto possa¬ 
no essere nobilissimi i motivi 
per cui è concesso l'asilo po¬ 
litico. esso ha il diritto di te¬ 
nere questi uomini sotto con¬ 
trollo ». 

E' questa la tesi delln poli¬ 
zia fascista che per nulla è 
stata modificata malgrado i 
nuovi principi costituzionali, 
per cui all’esiliato politico si 
attribuisce non uno -stato di 
diritto » ma uno - stato di tol¬ 
leranza ». 


DICHIARAZIONI DEL PORTAVOCE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI 

Accolta con favore in Ungheria 

la proposta di una conferenza Est-Ovest 

Il completo fallimento della politica occidentale di boicottaggio contro l’Ungheria sot¬ 
tolineato dal portavoce - Il rientro dei profughi e la missione a Budapest dell’O.N.U* 


(Dal nostro corrispondente) 

BUDAI’EStTiO. — Il por¬ 
tavoce del ministro degli 
■'steri. Luszlo Gyaros. ha di¬ 
chiarato oggi di considerare 
« molto utile » un'eventua¬ 
le conferenza internazionale 
sulle relazioni tra Oriente ed 
Occidente, la quale « contri¬ 
buirebbe di per sè stesso 
alla distensione e sarebbe un 
fatto positivo anche se por¬ 
tasse ad accordi solo su al¬ 
cune questioni ». Il gover¬ 
no ungherese, egli ha ag¬ 
giunto, non può pronunciar¬ 
si sulla idea prospettata da 
MacMillan di un patto di 
non aggressione tra Oriente 
ed Occidente, non avendo 
essa carattere di proposta 
ufficiale, ma se essa divenis¬ 
se concreta sarebbe « pronto 
a studiare favorevolmente lo 
questione in qualsiasi mo¬ 
mento ». 

Gyaros si è riferito alla 


recente decisione sovietica l 
di smobilitare 300 mila sol¬ 
dati, compresi diverse de¬ 
cine dei reparti stanziati in 
Ungheria e nella Repubblica 
democratica tedesca, come 
una prova del fatto che nella 
politica sovietica, parole e 
misure concrete sono in pie¬ 
no accordo. 

Egli ha preso atto con sod¬ 
disfazione. per quanto riguar - 
do l’Occidente, del « com¬ 
pleto fallimento» della po¬ 
litica di boicottaggio tentata 
nei confronti dell’Ungheria, 
tanto all’ONU, quanto nei 
rapporti politici e commer¬ 
ciali. Segno di un mutato 
atteggiamento, è stato tra 
l'altro, il fatto che. tutti i 
rappresentanti diplomatici 
accreditati a Budapest era¬ 
no presenti, per la prima 
volta dopo l’ottobre 1 956. al 
ricevimento di Capodanno 
del presidente Dobi. 

Interpellato circa il pro¬ 


posito, attribuito alla Gre¬ 
cia, di autorizzare il disloca¬ 
mento sul suo territorio di 
rampe di lancio per missili 
americani, il portavoce ha 
rilevato che tale notizia ave¬ 
va destato « viva preoccupa¬ 
zione » in Ungheria; il go¬ 
verno di Atene ha però 
smentito di avere concesso 
l’autorizzazione e tale smen¬ 
tita viene considerata a Bu¬ 
dapest come « un gesto po¬ 
sitivo ». 

In risposta ad altra do¬ 
manda, Gyaros ha detto che, 
secondo cifre occidentali, 13 
mila profughi sono rientrati 
in Ungheria. A questa cifra. 
bisogna aggiungere quella, 
press’a poco pari, dei pro¬ 
fughi che sono rientrati sen¬ 
za passaporto di loro inizia¬ 
tiva. senza attendere l’auto¬ 
rizzazione ed il disbrigo del¬ 
le relative pratiche inter¬ 
nazionali. Essi sono tornati 
al loro lavoro o ne hanno 


UNA FOLLA STERMINATA LO HA ACCOMPAGNATO ALL’ULTIMA DIMORA 

Commosso saluto del popolo romeno alla salma di Gioia 


II discorso celebrativo di Gheorghiii-Dej in Piazza della Repubblica - L’omaggio dei rappresentanti dell’URSS, dell.’ Cina e di altri paesi 
11 defunto capo dello Stato aveva presieduto il primo governo popolare - Oggi il Parlamento eleggerà il nuovo Presidente 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BUCAREST. 10. — Da ogni 
strada della città, pavesata da 
innumerevoli bandiere rosse e 
nazionali abbrunate, code in¬ 
terminabili di persone sono al- 
lluite stamane verso Piazza 
della Repubblica per accompa¬ 
gnare M'estrema dimora la sal¬ 
ma del Presidente del Presi- 
dium dell’Assemblea Nazionale 
delia Repubblica Popolare ro¬ 
mena. Petm Groza. 

Insieme ai lavoratori della 


Già dalle ore 8 di stamane, 
mentre 11 Patriarca Giustiniano 
e numerosi altri prelati rap¬ 
presentanti le diverse chiese 
celebravano il rito religioso, la 
folla si era andata addensando 
nella Piazza delln Repubblica 
per attendere la commemora¬ 
zione del defunto, prevista per 
le ore 10. In questa piazza, 
nel 1945 si svolsero le gran¬ 
di manifestazioni di popolo che 
dovevano portare al potere il 
governo popolare, per la pri¬ 
ma volta nella storia della Ro¬ 


dato da Petru Groza alla dura 
lotta per la libertà ed il pro¬ 
gresso del do nolo rumeno. 

A luì fa seguito, a nome del¬ 
l’Unione Sovietica, il membro 
del Prcsidium del Comitato 
Centrale del PCUS. Kozlov. che 
sottolinea l'amicizia di Groza 
per il popolo sovietico, e il 
contributo che egli ha dato alla 
guerra antifascista ed alla cam¬ 
pagna per In pace. II rappre¬ 
sentante della Cina Popolare 
a Bucarest ha posto l'accento 
sul bel libro scritto da Groza 


tadino che aveva conosciuto 
Groza fin dalla prima guerra 
mondiale e che da lui è stato 
aiutato ad elevarsi cultural¬ 
mente: Romulus Zaroni. attual¬ 
mente membro del Prcsidium 
dell'Assemblea Nazionale. 

E’ quindi cominciata l'impo¬ 
nente sfilata aperta da una 
banda dell’esercito. 

Lungo i cinque chilometri 
circa di strada percorsa dal 
corteo funebre, il popolo era 
schierato nelle vie e alle fine¬ 
stre per rendere l'estremo 


dei parenti e del popolo la bara 
veniva tumulata, mentre si dif¬ 
fondevano le note dell’inno del¬ 
la Repubblica Popolare Rome- 
ina e risuonavano ventiquattro 
salve di cannone. 

L’elezione del nuovo Presi¬ 
dente del Presidium avverrà 
domani mattina. Non ci sono 
indiscrezioni circa il nuovo 
l»ossibi!e designato. 

ADRIANA CASTELLANI 





Ricevimento a Mosca 
per i delegati al Cairo 

MOSCA, 10 (G.G.). — Ieri, 
nella grande sala da con¬ 
certi che porta il nome di 
Ciaikowki. si è svolta una 
manifestazione organizzata 
dal Soviet di Mosca in onore 


dei delegati sovietici e stra¬ 
nieri alla conferenza di so¬ 
lidarietà tra i popoli del¬ 
l'Asia e dell'Africa tenutasi 
recentemente al Cairo. 

Dopo il saluto del presi¬ 
dente del Soviet di Mosca. 
Bobronikov, hanno parlato, 
mettendo in rilievo l’impor¬ 
tanza della conferenza e il¬ 
lustrando i risultati da essa 
ottenuti, il capo della dele¬ 
gazione sovietica alla con¬ 
ferenza stessa, Razhidov. 
presidente del Soviet Supre¬ 
mo della repubblica Usbeka 
e vice presidente del Soviet 
Supremo delì’URSS, e i rap¬ 
presentanti della Cina, della 
Georgia, del Vietnam, del 
Giappone, del Kenia e della 
Mongolia. 


ottenuto un altro, senza di¬ 
scriminazioni. 

Per quanto riguarda i gio¬ 
vani profughi, eccettuato la 
Jugoslavia, i paesi sui cui 
territori essi si trovano, han¬ 
no assunto sul problema del 
rimpatrio un atteggiamento 
di non collaborazione. La vi¬ 
sita che il commissario del- 
l'ONU per i profughi signor 
l.indt ha compiuto' in questi 
giorni in Ungheria, per in¬ 
cito del governo di Budapest, 
e le intese raggiunte in tale 
occasione, fanno sperare che 
su questo problema, sia pos¬ 
sibile fare dei progressi. 

La stampa di Budapest, 
continua frattanto a riser¬ 
vare ampio spazio alle que¬ 
stioni economiche e del livel¬ 
lo di vita. Stamane il 
« Nepszabadasag » annuncia 
che la somma globale da ri¬ 
partire fra gli operai delle 
fabbriche, a titolo di parte¬ 
cipazione ai maggiori utili 
realizzati rispetto ai piani, 
può essere calcolata sui 600- 
800 milioni di fiorini, ciò che 
significherebbe per ciascuno 
operaio una media di 10-20 
giornate di salario in più. 
Circa i criteri della ripar¬ 
tizione, decideranno le sin¬ 
gole aziende; è in corso in 
proposito un’ampia discus¬ 
sione. 

ENNIO POLITO 


GIAPPONE 

Esplosione a bordo 
«Tana portaerei USA 

TOKIO. 10. — Il comando 
navale americano ha annuncia¬ 
to che tre marinai sono rimasti 
uccisi e altri due gravemente 
feriti a seguito di una esplo¬ 
sione verificatosi nel sistema di 
catapulta a bordo della nave 
portaerei - Kersarge - di 41.000 
tonnellate. 


DUE TRENI ELETTRICI 

gremiti di impiegati ed operai 
si sono scontrati stamane e 
secondo le prime segnalazioni 
vi sono 15 morti e un numero 
ancora non precisato di feriti. 
Sette salme sono già state trat¬ 
te dai rottami. L'incidente è 
avvenuto nei pressi delia sta¬ 
zione ferroviaria E1 Retiro, 
presso Buenos Aires. 


ALBANIA 

RILASCIATO 
IL PILOTA 
DELL'AEREO U.S.A. 


LONDRA, 10. — Il gover¬ 
no albanese ha annunciato 
questa sera di avere ordinato 
il rilascio del maggiore ame¬ 
ricano Howard Curran, co¬ 
stretto a un atterraggio for¬ 
zato dai caccia albanesi il 
23 dicembre scorso per aver 
violato lo spazio aereo delia 
Albania. 


ALGERIA 


Un giornale cattolico 
di nuovo sequestrato 

ALGERI. 10. — Per il secon¬ 
do giorno consecutivo in polizia 
ho sequestrato ad Algeri le co¬ 
pie. giunte in volo da Parigi, 
del giornale cattolico - La 
Croix ». Il giornale sta pubbli¬ 
cando una serie di articoli dal 
titolo: « Algeria: le sue soffe¬ 
renze e le sue speranze ». 


CECOSLOVACCHIA 

Compiacimento 
per Ì colloqui 
Siroki-Nehr’j 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, Il viaggio in India 
dei Presidente del consiglio 
Siroki è al centro dei com¬ 
menti di tutta la stampa ceco¬ 
slovacca, la quale sottolinea 
con grande soddisfazione i ri¬ 
sultati politici ed economici 
che il soggiorno del Premier 
in India, primo dei paesi vi¬ 
sitati, ha già dato. 

In particolare la stampa ce¬ 
ca mostra la sua soddisfazio¬ 
ne per la concordanza di ve¬ 
dute tra Siroki e il Pandit 
Nehru sul problema del disar¬ 
mo, e per la ripetuta richie¬ 
sta della cessazione di tutti 
gli esperimenti con armi ato¬ 
miche e nucleari. Nello stesso 
modo si sottolinea che quella 
parte della dichiarazione co¬ 
mune in cui è detto che « i 
due Primi ministri sono con¬ 
vinti che la creazione di patti 
e blocchi militari è una delle 
principali cause della tensione 
internazionale e della mancan¬ 
za di fiducia tra i popoli », 
corrisponde esattamente alla 
posizione assunta dalla Ceco¬ 
slovacchia quando ha espres¬ 
so la propria opinione favore¬ 
vole a un patto di non aggres¬ 
sione fra i paesi dei Patto 
atlantico e quelli del Patto di 
Varsavia come primo passo 
per la soluzione del problema 
del disarmo. 

Inoltre il fatto che il Pre¬ 
mier indiano si sia dichiarato 
favorevole alla proposta pre¬ 
sentata dal ministro degli Este¬ 
ri polacco Rapacki, fatta pro¬ 
pria dal governo ceco per la 
creazione di una fascia priva 
di armamenti atomici in Eu¬ 
ropa. viene considerato qui co¬ 
me la conferma di una con¬ 
comitanza di vedute che po¬ 
trà dare i suoi frutti in un 
futuro immediato. Tanto più, 
si aggiunge, che tale proposta 
sembra farsi strada anche in 
quei circoli sin qui meno di¬ 
sposti a seguire una politica 
di distensione. 

Anche i risultati economici 
della politica di amicizia ce¬ 
coslovacca sono commentati 
con soddisfazione. Infatti men¬ 
tre erano in corso le conver¬ 
sazioni economiche tra le due 
delegazioni governative, è sta¬ 
to firmato a Nuova Delhi un 
accordo in base al quale la 
Cecoslovacchia aiuterà l’India 
nella costruzione di un nuovo 
stabilimento siderurgico. S: 
tratta di uno stabilimento la 
cui produzione sarà coordina¬ 
ta con quella di una azienda 
meccanica che l’India ha già 
costruito a Ranci nello stato 
di Bihar, grazie ad un prestito 
fornitole dall’Unione Sovietica. 

A confermare I motivi di 
grande interesse che la Ce¬ 
coslovacchia ha per lo svi¬ 
luppo dei paesi arretrati del¬ 
l’Estremo e Medio Oriente, è 
venuta anche la notizia che 
sono attualmente in corso a 
Praga conversazioni per un 
accordo circa la fornitura di 
beni e di investimenti indu¬ 
striali alla Siria. 

FRANCO BERTONE 


DOPO DUE GIORNI DI 
AGITAZIONE è stato raggiun¬ 
to un accordo fra la Compa¬ 
gnia di navigazione «Italia» 
e il personale portuale. Que¬ 
st’ultimo ha accettato i quat¬ 
tro punti delle proposte for¬ 
mulate dal comandante Ezio 
Bonsanti, direttore dell» Ita¬ 
lia » a New York. 


Le madri dei prigionieri americani in Cina 
hanno avuto un primo ccìloguio con i figli 

La storia delle tre spie, condannate all’ergastolo per la loro attività 


BUCAREST — Una marea di popola in piazza della Repubblica partecipa ai funerali di Groza 


capitale vi erano delegazioni, 
specialmente di contadini, pro¬ 
venienti dalle varie regioni del 
paese e soprattutto dalla re¬ 
gione e dal villaggio natale 
dell’amato dirigente scompar¬ 
so: il villaggio di Bacia, dove 
contadini hanno adomato la 
casa in cui Groza nacque, con 
foto e bandiere, c hanno chia¬ 
mato i lavoratori dei dintorni a 
raccogliersi. 


mania: il governo che aveva 
come primo ministro appunto 
Petru Groza. In questa stessa 
piazza il SO dicembre del 1947 
fu proclamata la Repubblica 
Popolare. 

All’apertura della commemo¬ 
razione. prende la parola il 
Primo Segretario del Partito 
Comunista rumeno Ghcorghiu 
Dej, che con commosso acconto 
ricorda il grande contributo 


sulla Cina. Il Presidente del 
Presidium della Repubblica 
Popolare ungherese, Istvan Do- 
bi, ha ricordato la grande ami¬ 
cizia tra il popolo ungherese 
e Petru Groza. il quale si è 
sempre battuto per una lotta 
comune dei due popoli. 

Ha preso poi la parola un 
amico di Groza. lo scrittore 
romeno di origine ungherese 
Nasi Istvan ed infine un con¬ 


omaggio. 

Il corteo giungeva al cimi¬ 
tero alle ore 14. dove i pre¬ 
lati ortodossi svolgevano làil- 
oriore funzione religiosa. Quin¬ 
di il Primo Ministro. Kivu 
Stoika recava l’estremo com¬ 
mosso saluto e tra l'altro di¬ 
ceva: » La sua memoria resterà 
sempre nel cuore del popolo». 

Tra una selva di corone e 
fiori e la più viva commozione, 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, 9. — Tre anni 
dopo che il governo cinese 
■ia annunciato che i parenti 
degli americani detenuti in 
Cina per spionaggio pote¬ 
vano visitare i congiunti, la 
madre e il fratello di John 
Downcy e la madre di Ri¬ 
chard Fccteau hanno potuto 
ottenere dal Dipartimento di 
Stato il passaporto per la 
Cina e incontrare oggi i foro 
congiunti nelle carceri di 
Pechino. 

Downcy si è incontrato 
con la madre e il fratello 
in mattinata c Fecteau nel 
pomerìggio, ed entrambi 
hanno potuto rimanere due 
ore con i loro cari. Analoghi 
incontri avranno luogo a 
giorni alterni fino al 18 gen¬ 
naio, quando le madri la- 
sceranno Pechino. L'inizia¬ 
tiva cinese fu suggerita da 
sentimenti umanitari, gli 
stessi che hanno sempre per¬ 
messo ai detenuti di mante¬ 
nere una regolare corrispon¬ 
denza con le famiglie e di 


ricevere quindicinalmente 
pacchi alimentari , libri, ri¬ 
viste e sigarette. Ma anche 
in questa occasione il Di¬ 
partimento di Stato , costret¬ 
to dalla opinione pubblica 
a concedere i passaporti, ha 
tentato una nuova provoca¬ 
zione vistando i passaporti 
« per viaggiare in quelle 
parti della Cina che sì tro¬ 
vano sotto controllo della 
Russia ». 

Naturalmente l’autorità ci¬ 
nese di frontiera non ha ri¬ 
conosciuto la validità di tali 
sciocchi documenti ma ha 
concesso egualmente il per¬ 
messo di ingresso con un 
risto apposto su fogli a par¬ 
te. Entrate in Cina, le due 
signore americane sono sta¬ 
te prese sorto la protezione 
delia Croce Rossa cinese, il 
cui comportamento — ci 
hanno detto le signore Dow- 
ney c Fecfeau — è « mera¬ 
viglioso ». e copre di ridi¬ 
colo il grottesco pretesto 
con cui il Dipartimento di 
Stato aveva sostenuto fino 
a poche settimane fa che il 


viaggio in Cina non era pos¬ 
sibile, mancando la prote¬ 
zione dei Consolati america¬ 
ni. La Downcy è una ele¬ 
gante signora di mezza età, 
la seconda è la tipica madre 
media americana. Entrambe 
ci hanno detto che l’incon¬ 
tro ha confermalo quanto 
esse già avevano appreso 
dalle lettere e dal resoconto 
del colloquio avuto con i 
detenuti dai giovani ameri¬ 
cani che li visitarono nello 
scorso settembre: essi sono 
in ottime condizioni fisiche 
e morali e soddisfatti del 
trattamento loro usalo, che 
consente lunghe letture e 
ginnastica quotidiana. 

La prima conversazione si 
è svolta sui temi naturali in 
simili circostanze: le notizie 
dei familiari, degli amici, 
della città natale. La madre 
del terzo americano detenu¬ 
to Hugh Redmond ha in¬ 
contrato il fìnlio nel carcere 
di Sciangai. Downey è stato 
condannato all'ergastolo, e 
Fecteau a venti anni . nel 
1954, dal Tribunale Militare 


e dalla Corte Suprema, cui 
ambedue resero piena con¬ 
fessione della loro attività 
spionistica suffragata da ab¬ 
bondanti prove. Essi erano 
stati catturati nella Cma 
nord-orientale in seguito al¬ 
l'abbattimento dal loro ae¬ 
reo; entrambi dipendevano 
dalla organizzazione giappo¬ 
nese Atsuki e avevano ri¬ 
petutamente paracadutati a- 
genti segreti al cui addestra¬ 
mento avevano contribuito. 
Nel corso della loro ultima 
missione dovevano rifornire 
alcuni agenti lanciati in pre¬ 
cedenza e raccoglierne me¬ 
diante uno speciale disposi¬ 
tivo uno per riportarlo in 
Giappone. 

EMÙ.IO SAREI AMARE' 


\I.FRFim RLirm.lv direttore 


l.iir* Purolfnl direttore re-tp. 

Iscritto al n MS* del Registro 
Stampa del tribunale di Ro¬ 
ma in data ft novembre 195* 

L'Unita autorizzai,ine a giornate 
murale n. «903 dej 4 gennaio 1956 

Stabilimento Tipografico GATt 
Via del Taurini, 19 — 


» 














